
ri di ammodernamento della ex S.S. 10 ”Padana Inferio-
re" tra la città di Alessandria e la località Castello di
Marengo  dal Km  96+300 AL Km 99+000".

Importo dei lavori: Euro 1.731.871,68, di cui Euro
42.232,80 costituenti oneri per la sicurezza dei lavoratori
non  soggetti a  ribasso  d’asta.

Categoria dei  lavori: OG 3.
Finanziamento: in parte contributo regionale - in parte

fondi ex ANAS - in parte mutuo della Cassa DD.PP.
erogato  con i  fondi del risparmio  postale.

Termine presentazione offerte: 15 Dicembre 2005 ore
12,00.

Il Bando in versione integrale con allegato Disciplina-
re di Gara è stato pubblicato agli Albi Pretori della Pro-
vincia di  Alessandria  e del Comune di Alessandria  ed  è
reperibile presso il Servizio Gare della Provincia (Tel.
0131/304336 - Fax   0131/304358) e sul sito Internet
http://www.provincia.alessandria.it.

Il Dirigente Direzione Appalti e contratti
Andrea Cavallero

17

Provincia di Alessandria
Esito di gara lavori di risanamento del piano viabile lungo

la ex S.S. 596 “Diramazione dei Cairoli” dal Km. 14+116 AL
Km. 15+644 in corrispondenza dell’abitato di Terranova nel
territorio del Comune di Casale Monferrato

Asta pubblica del  giorno  26.10.2005  per l’appalto dei
lavori di risanamento del piano viabile lungo la ex S.S.
596 “Diramazione dei Cairoli” dal Km. 14+116 AL Km.
15+644 in corrispondenza dell’abitato di Terranova nel
territorio  del Comune  di Casale Monferrato.

Importo dei lavori: Euro 178.339,00= di cui Euro
5.972,97= costituenti oneri per la sicurezza dei lavoratori
non  soggetti ribasso d’asta.

Imprese partecipanti:  n. 44 - n. 1  impresa esclusa.
Aggiudicatario: Impresa Lerta & C. s.r.l. con sede in

Fabbrica C. (AL), che ha offerto un ribasso del 21,346%.
Importo di aggiudicazione comprensivo degli oneri

per la sicurezza dei lavoratori non soggetti a ribasso
d’asta:  Euro  141.545,76=.

L’avviso integrale contenente l’elenco delle Imprese
partecipanti è affisso agli  Albi Pretori della Provincia  di
Alessandria e del Comune di Casale M.to (AL), luogo
interessato dai lavori, nonché pubblicato sul  sito  Internet
http://www.provincia.alessandria.it.

Alessandria, 22 novembre 2005

Il Dirigente Direzione Appalti e contratti
Andrea Cavallero
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Regione Piemonte
Licitazione privata accelerata per l’affidamento del ser-

vizio di vigilanza armata e non armata dei siti olimpici.
Avviso di rettifica

1. Oggetto:  Licitazione  privata accelerata per  l’affida-
mento del servizio di  vigilanza  armata e non armata dei
siti olimpici.

2. Il bando pubblicato  sulla G.U.R.I., sui  quotidiani “Il
Sole 24 0re”, “La Stampa” e “Il Corriere della Sera” in
data 28.11.2005, sul B.U.R. n.48 del 01.12.2005 e trasmes-
so alla G.U.C.E. in data 28.11.2005, è rettificato nel se-

guente punto II 2.1): importo complessivo appalto: Euro
2.018.005,50 oltre I.V.A. così suddivisi Sorveglianza ar-
mata c.d “piantonamento”: per un totale di Euro
802.101,82 oltre IVA; Sorveglianza non armata c.d.
“guardiania” per un totale di Euro 1.215.903,68 oltre
IVA.

Il disciplinare di gara è stato rettificato nel seguente
punto:

Art. 4  Importo complessivo presunto  base di  gara.
3. Tutte le altre prescrizioni del bando rimangono fer-

me  ed  immutate.
4. Sono a disposizione presso l’indirizzo in epigrafe e

sul sito www.regione.piemonte.it i documenti di gara ret-
tificati che saranno trasmessi a tutti coloro che hanno
già fatto richiesta  degli  atti di gara.

5. Data invio e ricezione del presente avviso
all’U.P.U.C.E.: 02.12.2005.

Il Direttore Regionale Patrimonio e Tecnico
Maria Grazia Ferreri

19

ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Livorno Ferraris (Vercelli)
Modifica titolo VIII del vigente Statuto del Comune di

Livorno Ferraris - Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 37 del 3/11/2005: Modifica punto d), comma 2, art. 42
Titolo VIII Difensore Civico dello Statuto Comunale

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. di modificare, per le ragioni addotte in premessa,
il punto d) , comma 2 dell’art. 42 del vigente Statuto
Comunale depennando il termine “ ed i dipendenti” ed
inserendo prima di “nonché”: “ gli amministratori ed i
dipendenti  ” e, pertanto, il nuovo testo sarà il  seguente:

gli amministratori di Enti, istituti ed aziende pubbli-
che o a partecipazione pubblica, nonché gli amministra-
tori ed i dipendenti di Enti o imprese che abbiano rap-
porti contrattuali con l’amministrazione comunale o che
comunque ricevono da essa a qualsiasi titolo sovvenzioni
o  contributi";

(omissis)

Comune di Montaldeo (Alessandria)
Statuto comunale (Approvato con deliberazione C.C. n.

4 del 26/03/2004)

TITOLO I
PRINCIPI GENERALI E FORME DI RELAZIONE

CON ALTRI ENTI

Articolo 1
PRINCIPI FONDAMENTALI

1. Il Comune di Montaldeo è Ente autonomo locale
il quale ha rappresentatività generale secondo i principi
della  Costruzione  e della  legge  generale  dello  Stato.
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2. L’autogoverno  della comunità si realizza con i po-
teri  e gli  istituti di cui al  presente Statuto.

3. Esercita le funzioni proprie e le funzioni attribuite
o  delegate dalle  leggi  statali e regionali.

Articolo 2
FINALITA’

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale ed  economico della propria comunità ispi-
randosi  ai  valori e  agli obiettivi della  Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione ai fini del
bene collettivo con tutti i soggetti pubblici e privati e
promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze so-
ciali, economiche e sindacali  alla amministrazione.

3. Il Comune ispira la propria azione ai principi di:
autonomia, imparzialità, trasparenza, pubblicità, efficacia
ed efficienza dell’attività amministrativa e  sussidiarietà  e
concorre:

a) al superamento degli squilibri economici, sociali,
etnici, religiosi e territoriali esistenti nel  proprio  ambito;

b) alla promozione della funzione sociale dell’iniziati-
va economica pubblica e privata, anche attraverso lo svi-
luppo delle forme di associazionismo economico e di
cooperazione;

c) alla realizzazione di un sistema globale ed integra-
to di sicurezza sociale e di tutela attiva delle persone
anche con la attività delle organizzazioni di volontariato;

d) alla tutela e sviluppo delle risorse naturali, am-
bientali, storiche e culturali presenti nel proprio territorio
per garantire alla collettività una migliore qualità della
vita;

e) alla  diffusione dello sport, avvicinamento della po-
polazione alla cultura, ritenendo  entrambi  educativi;

f) alla tutela delle categorie più deboli della popola-
zione, in particolar modo gli anziani, favorendo le con-
dizioni affinché‚ possano rimanere nel proprio nucleo fa-
migliare;

g) alla tutela, promozione e garanzia dei diritti dei
cittadini;

h) all’erogazione di servizi sempre crescenti per
quantità e qualità, compatibilmente alle risorse finanzia-
rie;

i) alla assistenza  alla popolazione.

Articolo 3
PROGRAMMAZIONE E FORME DI COOPERAZIONE

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programma dello Stato e della
Regione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle forma-
zioni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti
nel territorio.

3. I Comune persegue la collaborazione e la coopera-
zione con i comuni vicini e favorisce l’esercizio con-
giunto di funzioni  e  servizi  in ambiti territoriali adegua-
ti. Il  Comune altresì  la collaborazione  e la  cooperazione
con la Provincia di Alessandria, con al Regione Piemon-
te e, in genere con gli altri enti locali, nel rispetto delle
diverse sfere di autonomia.

Articolo 4
TERRITORIO E SEDE COMUNALE

1. La circoscrizione del Comune è costituita dall’ag-
glomerato di Montaldeo e dalle terre circostanti storica-
mente  riconosciute  appartenenti alla comunità;

2. Il territorio del Comune si estende per Ha. 519
confinante con i Comuni di Lerma, Casaleggio Boiro,
Mornese, Parodi Ligure, San Cristoforo e Castelletto
d’Orba.

3. Il Palazzo  Civico, sede  comunale, è ubicato in via
Ambrogio Doria  al  n. 93.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede comunale: in casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche
in luoghi diversi  dalla  propria sede.

5. La circoscrizione territoriale del Comune può esse-
re modificata con legge della Regione e a condizione
che la popolazione interessata sia chiamata ad esprimere
la  propria volontà  mediante  Referendum.

Articolo 5
ALBO PRETORIO

1. Le attività del Comune si svolgono nel rispetto del
principio  della  pubblicità  e della  massima conoscibilità.

2. Il Sindaco individua nel Palazzo Civico apposito
spazio da destinare ad Albo Pretorio, per la pubblicazio-
ne degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto
e dai regolamenti.

3. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

4. Il responsabile dell’Albo  cura l’affissione degli atti
di cui  al primo comma  e  ne certifica  l’avvenuta  pubbli-
cazione.

Articolo 6
STEMMA E GONFALONE E FESTA PATRONALE

1.  Il  Comune negli atti e  nel sigillo si identifica  con
il nome Comune di Montaldeo e con lo stemma conces-
so con il decreto del Presidente della Repubblica
25.11.1989 n. 9623;

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
accompagnato dal Sindaco, si può esibire il gonfalone
comunale nella foggia autorizzata con il suddetto decre-
to;

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali possono essere consentiti dalla Giunta Co-
munale in presenza di motivate ragioni di interesse della
comunità  locale.

3. La Festa Patronale ricorre l’11 novembre (San
Martino).

Articolo 7
PARI OPPORTUNITA’

1. Il Comune, riconoscendo nella differenza di sesso
un elemento d’arricchimento delle possibilità di crescita
civile e sociale, persegue la realizzazione di condizioni
di pari opportunità tra uomini e donne, in ogni campo
della  vita civile e sociale.

2. A tale fine, nelle cariche pubbliche, negli enti,
aziende ed in tutti gli organismi, le norme regolamentari
devono tendere ad equilibrare la presenza di entrambi i
sessi.

TITOLO II
ORGANI DI GOVERNO E LORO ATTIVITA’

Articolo 8
ORGANI DI GOVERNO

1. Sono organi di governo del Comune: il Consiglio,
la  Giunta  e  il  Sindaco.

2. Le relazioni istituzionali tra gli Organi del Comu-
ne sono ispirate ai principi dell’efficienza dell’attività
amministrativa,  delle  trasparenze e  dell’efficacia nel pro-
seguimento degli obiettivi dell’Amministrazione Comuna-
le.

Articolo 9
CONSIGLIO COMUNALE

1.  Il  Consiglio  Comunale,  rappresentando  l’intera Co-
munità determina l’indirizzo ed esercita il controllo poli-
tico-amministrativo.
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2. Il Consiglio, costituito in conformità della legge,
ha  autonomia organizzativa e  funzionale.

3. La legge disciplina, l’elezione del Consiglio Comu-
nale,  la  sua durata  in  carica,  il  numero  dei consiglieri  e
la loro posizione giuridica dei Consiglieri. Il funziona-
mento del Consiglio nel quadro dei principi stabiliti dal-
lo Statuto, è  disciplinato  dal Regolamento.

Articolo 10
COMPETENZE E ATTRIBUZIONI

1. Il Consiglio Comunale esercita le potestà e le
competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità
ed ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle
norme regolamentari.

2.  Impronta  l’azione complessiva  dell’Ente ai  principi
di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare
il  buon andamento  e  l’imparzialità.

3. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli strumenti della programmazione, persegue
il raccordo con  la programmazione provinciale, regionale
e statale.

4. Gli atti fondamentali devono contenere la indivi-
duazione degli obiettivi  e  delle finalità da raggiungere  e
la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari
all’azione da svolgere.

5. Ispira la propria azione al principio della solidarie-
tà.

Articolo 11
SESSIONI E CONVOCAZIONI

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordi-
narie e straordinarie.

2. Sono sessioni ordinarie quelle convocate per l’ap-
provazione del conto consuntivo e del bilancio preventi-
vo;

3. Il Consiglio Comunale è convocato dal Sindaco
che formula l’ordine del giorno e ne presiede i lavori,
secondo le  norme del Regolamento.

4. Gli adempimenti previsti al comma 3 ,  in caso di
dimissioni, decadenza, rimozione o decesso del Sindaco,
sono assolte  dal Consigliere  anziano.

Articolo 12
COMMISSIONI

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel suo seno
Commissioni permanenti, temporanee o  speciali.

2. Il  Regolamento disciplina il loro numero,  le mate-
rie di competenza, il funzionamento e la loro composi-
zione nel rispetto del criterio proporzionale. Può essere
previsto un sistema di rappresentanza plurima o per de-
lega.

3. Le Commissioni possono invitare a partecipare ai
propri lavori il Sindaco, gli Assessori, gli organismi as-
sociativi,  funzionari  e rappresentanti di  forze sociali, po-
litiche ed economiche per l’esame di specifici argomenti.

4. Le Commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e
gli Assessori  ogni  qualvolta questi  lo richiedano.

Articolo 13
ATTRIBUZIONI DELLE COMMISSIONI

1. Compito principale delle Commissioni permanenti
é l’esame preparatorio degli atti deliberativi del Consi-
glio,  al  fine  di  favorire il miglior esercizio delle funzio-
ni dell’organo stesso.

2. Compito delle Commissioni temporanee e di quelle
speciali è l’esame di materie relative a questioni di ca-
rattere particolare o generale individuate dal Consiglio
Comunale.

3. Il Regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle
seguenti attribuzioni:

- la  nomina del Presidente  della  Commissione;
- le procedure per l’esame e l’approfondimento di

proposte di deliberazioni loro assegnate dagli organi del
Comune;

- forme per l’esternazione dei lavori, in ordine a
quelle  iniziative sulle quali per determinazione dell’orga-
no competente,  ovvero in virtù di previsione regolamen-
tare, sia  ritenuta opportuna  la  preventiva  consultazione;

- metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento
di studi, indagini, ricerche ed  elaborazioni di  proposte.

Articolo 14
CONSIGLIERI

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri e
le dimissioni dalla carico sono regolati dalla legge; essi
rappresentano senza vincoli di mandato  l’intera comunità
alla quale  costantemente  rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate
da chi ha ottenuto la maggior cifra individuale in sede
l’elezione a tale carica, con esclusione del Sindaco neoe-
letto e dei candidati alla carica di sindaco, proclamati
eletti  consiglieri  comunali.

Articolo 15
DIRITTI E DOVERI DEI CONSIGLIERI

1. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo del Consigliere Comunale, previ-
sti  dalla  legge,  sono disciplinati  dal Regolamento.

2. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle
stesse, è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti
dalla legge, in osservanza del principio del giusto proce-
dimento.

3. Ai sensi del presente Statuto si intende per giusto
procedimento quello per cui l’emanazione del provvedi-
mento sia subordinata alla preventiva istruttoria corredata
dai pareri tecnici, contabili e di legittimità ed alla suc-
cessiva comunicazione alla Giunta e ai capigruppo con-
siliari.

4. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domi-
cilio  nel territorio  comunale.

Articolo 16
DECADENZA DEI CONSIGLIERI PER ASSENZA

INGIUSTIFICATA

1. E’ dichiarato decaduto il consigliere che senza giu-
stificato motivo non partecipi a tre sedute consecutive
del Consiglio Comunale.

2. Gli elementi addotti a giustificazione devono  esse-
re rappresentati per  iscritto, su  richiesta, al  Sindaco.

3. La decadenza è formalizzata dal Consiglio Comu-
nale, con proprio provvedimento espresso, su iniziativa
del Sindaco o di qualsiasi consigliere. La dichiarazione
di decadenza deve essere obbligatoriamente preceduta  da
comunicazione di avvio del procedimento al consigliere
interessato e da specifica istruttoria, nella quale l’interes-
sato stesso deve poter evidenziare le situazioni giustifica-
tive del periodo di assenza e le cause che gli hanno im-
pedito di renderle note al  Sindaco.

Articolo 17
GRUPPI CONSILIARI

1. I Consiglieri possono  costituirsi in gruppi, secondo
quanto previsto nel Regolamento e ne danno comunica-
zione al Segretario Comunale. Qualora non si eserciti
tale  facoltà  e  nelle more  della  legislazione, i capigruppo
sono individuati nei Consiglieri, non componenti la
Giunta, che abbiano riportato il maggior  numero di voti
per  ogni  lista.

2. Il Regolamento può prevedere la conferenza dei
capigruppo e le  relative  attribuzioni.
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Articolo 18
GARANZIE PER LE MINORANZE

1. Nell’ambito del Consiglio e delle sue Commissioni
permanenti o speciali l’attività istituzionale è sviluppata
in modo tale da assicurare adeguate garanzie alle mino-
ranze ed il coinvolgimento effettivo di tali componenti
politiche nei processi decisionali dell’assemblea. Nel re-
golamento sul funzionamento del Consiglio comunale
devono essere definiti a tal fine specifici strumenti e
particolari procedure.

Articolo 19
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO

1. Il funzionamento del Consiglio Comunale è disci-
plinato da apposito regolamento, nel quale è determinato
anche il quorum  per la validità delle sedute, le modalità
per la convocazione del consiglio e  per la presentazione
e la  discussione  delle  proposte.

2. Il regolamento per il funzionamento del consiglio,
approvato in conformità allo statuto, stabilisce anche le
modalità per fornire al consiglio ed ai gruppi consiliari
servizi, attrezzature ed eventualmente risorse finanziarie
e strutture  apposite per  il  loro finanziamento.

Articolo 20
GIUNTA COMUNALE

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo
del Comune ed  opera attraverso deliberazioni  collegiali.

2. Impronta la propria attività ai principi della traspa-
renza,  dell’efficienza e dell’economicità.

3. Adotta tutti gli atti rientranti nelle attribuzioni de-
gli organi di governo, idonei al raggiungimento degli
obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro degli indi-
rizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali ap-
provati dal  Consiglio Comunale.

Articolo 21
NOMINA E PREROGATIVE

1. Le cause dell’incompatibilità, la posizione giuridi-
ca, lo status dei componenti l’organo e gli istituti della
decadenza  e della  revoca sono disciplinati  dalla  legge.

2. I componenti la Giunta, tra cui il Vice Sindaco,
sono nominati dal Sindaco che ne dà comunicazione al
Consiglio nella  prima  seduta  successiva  alla elezione.

3.  Il  Vice Sindaco e  gli Assessori, escluso  il  caso di
dimissioni singole, restano in carica, in caso di impedi-
mento permanente, rimozione ,decadenza o decesso del
Sindaco, fino  alla nomina del nuovo Sindaco.

Articolo 22
COMPOSIZIONE

1. La Giunta è composta dal  Sindaco  e da un nume-
ro di Assessori non  superiore a 4.

2.  n.    1 Assessore  potrà essere nominato  tra cittadini
non Consiglieri, purché eleggibili ed in possesso di do-
cumentati requisiti di prestigio, professionalità e compe-
tenza amministrativa; l’amministratore non deve essere
stato presentato nelle liste dell’ultima consultazione am-
ministrativa.

3. L’ Assessore esterno partecipa al Consiglio, senza
diritto di voto, e senza concorrere a determinare il “quo-
rum”  per  la  validità  dell’adunanza.

Articolo 23
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco
che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli ar-
gomenti  proposti dai  singoli  Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento
sono stabilite  dalla  Giunta  Stessa.

3. La Giunta non può deliberare senza la presenza
della  maggioranza  dei componenti  in  carica.

Articolo 24
ATTRIBUZIONI

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo
del Comune ed opera attraverso deliberazioni collegiali.
Alla Giunta Comunale compete l’adozione di tutti gli
atti di amministrazione e gestione a contenuto generale o
ad alta discrezionalità, nonché‚ di tutti gli atti che per
loro natura debbono essere adottati da organo collegiale
e non rientrano nella competenza esclusiva del Consi-
glio.

2.  La  Giunta svolge le funzioni  di propria competen-
za con provvedimenti deliberativi generali con i  quali si
indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei
ed i criteri cui dovranno attenersi gli altri uffici
nell’esercizio  delle proprie competenze gestionali ed ese-
cutive loro  attribuite  dalla  legge  e  dallo  Statuto.

3. La Giunta in particolare nell’esercizio di attribuzio-
ni di  governo:

a) propone al  Consiglio i  regolamenti;
b) approva progetti, programmi esecutivi, disegni at-

tuativi dei programmi e tutti i provvedimenti che com-
portano impegni di spesa sugli stanziamenti di bilancio,
che non siano attribuiti al Sindaco, al Segretario e al
Consiglio Comunale;

c) elabora linee di indirizzo e predispone disegni e
proposte di provvedimenti da sottoporre alle determina-
zioni  del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e di rac-
cordo con gli organi  di partecipazione;

e) nomina Commissioni per le selezioni pubbliche e
riservate;

f) adotta provvedimenti di: assunzione, cessazione e,
su parere dell’apposita Commissione, quelli disciplinari e
di sospensione delle funzioni del personale comunale,
non  riservati ad  altri  organi;

g) concede sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi
economici di qualunque genere ad Enti e persone, nel
rispetto  dei principi fissati dal  relativo Regolamento;

h) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti o dona-
zioni che non comportano impegni di spesa per gli eser-
cizi successivi;

i) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore
o come convenuto ed approva transazioni  che  non com-
portano modifiche al  patrimonio del  Comune;

l) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
rendum consultivi  e costituisce  l’ufficio comunale per  le
elezioni, cui è rimesso l’accertamento della regolarità del
procedimento;

m) esercita, previa determinazione dei costi ed indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia,
Regione e Stato quando non espressamente attribuite dal-
la  legge  e dallo Statuto ad  altro organo;

n) approva gli accordi di contrattazione decentrata,
fatta salva la materia riservata alla competenza normati-
va  del Consiglio;

o) riferisce annualmente al Consiglio  sulle proprie at-
tività e sull’attuazione  dei programmi;

p) adotta provvedimenti di mobilità interna, con l’os-
servanza delle modalità  previste dagli accordi in materia
e sentito il parere del Segretario.

3. La Giunta altresì, nell’esercizio di attribuzioni or-
ganizzative:

a) decide in ordine a controversie di competenze fun-
zionali che sorgessero  fra gli organi  gestionali dell’Ente;

b) fissa, ai sensi del Regolamento e degli accordi de-
centrati, i parametri, gli standards e i carichi funzionali
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di lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sen-
tito  il  Segretario  Comunale;

c) determina i misuratori e i modelli di rilevazione
del controllo interno di gestione, sentito il Revisore del
Conto.

Articolo 25
DELIBERAZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

1. Gli organi collegiali deliberano validamente con
l’intervento della metà dei componenti assegnati ed a
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo mag-
gioranze speciali previste espressamente dalle leggi o
dallo  Statuto.

2. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con
votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto
le deliberazioni concernenti persone, quando venga eser-
citata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamen-
to delle qualità soggettive di una persona o sulla valuta-
zione  dell’azione da  questi svolta.

3. Le sedute del  Consiglio e delle Commissioni Con-
siliari sono pubbliche. Nel caso in cui si debbano for-
mulare valutazioni ed apprezzamenti su persone, il Presi-
dente dispone la trattazione dell’argomento in seduta pri-
vata.

4. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione, il deposito degli atti e la verbalizzazione
delle sedute del Consiglio e della Giunta, sono curate
dal Segretario Comunale, secondo le modalità ed i ter-
mini stabiliti dal Regolamento. Il Segretario Comunale
non partecipa alle sedute quando si trova in uno dei casi
di incompatibilità. In tal caso è sostituito in via tempo-
ranea da un componente del collegio nominato dal Pre-
sidente.

5. I verbali delle sedute del Consiglio Comunale sono
firmati dal Presidente e dal Segretario, quelli della Giun-
ta  Comunale  dal Presidente  e  dal  Segretario.

Articolo 26
IL SINDACO

1. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’Amministra-
zione  comunale.

2. Il Sindaco esercita le funzioni ed esso attribuite
dalla legge,  dal presente  Statuto  e  dai  regolamenti e so-
vraintendere all’espletamento delle funzioni statali e re-
gionali  attribuite  o  delegate al  Comune.

3. Il Sindaco esercita altresì le funzioni che gli sono
attribuite dalla legge quale Autorità locale e quale Uffi-
ciale di governo.

4. Al Sindaco promuove e coordina l’azione dei sin-
goli Assessori, indirizzando agli stessi direttive in attua-
zione delle Determinazioni del Consiglio e della  Giunta,
nonché quelle connesse alle proprie responsabilità di di-
rezione della politica generale dell’ente. Sovraintende in
via generale al funzionamento degli uffici e dei servizi
del Comune, impartendo a tal fine direttive al Segretario
comunale.

5. Il Sindaco può delegare ai singoli Assessori le sue
funzioni o  parte di  esse.

Articolo 27
ATTRIBUZIONI AMMINISTRATIVE

1. Il Sindaco:
a) ha la  rappresentanza generale  dell’Ente;
b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento

dell’attività politico-amministrativa  del Comune;
c) nomina i componenti della Giunta, revoca uno o

più Assessori, coordina l’attività dei singoli Assessori;
d) può sospendere l’adozione di atti specifici concer-

nenti l’attività amministrativa dei singoli Assessori per
sottoporli  all’esame  della Giunta;

e) impartisce direttive al Segretario Comunale in ordi-
ne agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera ge-
stione  amministrativa di tutti  gli  uffici  e servizi;

f) determina gli orari di apertura al pubblico degli uf-
fici, dei servizi e degli esercizi comunali sentite le istan-
ze  di  partecipazione;

g) stipula in rappresentanza dell’Ente i contratti già
conclusi;

h) convoca i  comizi  per  i referendum consultivi;
i) promuove ed assume iniziative per concludere ac-

cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge;

l) fa pervenire all’ufficio del Segretario Comunale
l’atto di dimissioni perché il Consiglio Comunale prenda
atto  delle decadenza  della  Giunta;

Articolo 28
ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA

1. Il Sindaco:
a) acquisisce  direttamente presso tutti gli uffici e ser-

vizi  informazioni  ed  atti anche  riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del Segreta-

rio Comunale, indagini e verifiche amministrative sull’in-
tera  attività  del  Comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune;
d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed

informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le
società per azioni, appartenenti all’Ente, tramite i rappre-
sentanti legali delle stesse e ne informa il Consiglio Co-
munale;

e) collabora con il Revisore del Conto del Comune
per definire le modalità di svolgimento delle sue funzio-
ni nei  confronti delle  istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni, e società
appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secon-
do gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con
gli indirizzi  attuativi  espressi  dalla  Giunta.

Articolo 29
ATTRIBUZIONI DI ORGANIZZAZIONE

1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute,  dispone la  convocazione del Consiglio  Comunale
e lo presiede ai sensi del Regolamento. Quando la ri-
chiesta  è formulata  da  un quinto  dei Consiglieri  provve-
de  alla convocazione;

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo
consiliari, secondo la  disciplina  regolamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presiedute, nei limiti  previsti dalle leggi;

d) riceve le interrogazioni  e  le mozioni da sottoporre
al  Consiglio;

e) propone argomenti da trattare e dispone con atto
informale  la  convocazione  della  Giunta  e  la  presiede.

f) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi. Il
Sindaco, quanto lo ritenga corrispondente al buon fun-
zionamento dell’organizzazione comunale e agli interessi
dell’Ente, può, previa deliberazione dalla Giunta, conferi-
re le finzioni di Direttore Generale al Segretario Comu-
nale.

Articolo 30
VICESINDACO

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che riceve dal Sinda-
co la delega generale per  l’esercizio di tutte le funzioni
in caso  di  assenza o  impedimento.
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2. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento
del Vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive del
Sindaco secondo l’ordine di  anzianità.

3. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed agli As-
sessori deve essere fatta comunicazione al Consiglio ed
agli  organi previsti dalla legge.

TITOLO III
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E ASSETTO

ORGANIZZATIVO DEL COMUNE

Articolo 31
PRINCIPI STRUTTURALI ED ORGANIZZATIVI

1. L’amministrazione del Comune si attua mediante
una attività per obiettivi e deve essere informata ai se-
guenti principi:

a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti,
bensì  per progetti-obiettivo e per  programmi;

b) analisi ed individuazione della produttività e dei
carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolta  da  ciascun  elemento  dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle  strutture e  del personale.

2. Il Regolamento individua forme e modalità di or-
ganizzazione  e di gestione della  struttura interna.

Articolo 32
STRUTTURA

1. L’organizzazione strutturale, diretta a conseguire i
fini istituzionali dell’Ente, secondo  le norme del Regola-
mento, articolata in uffici collegati funzionalmente al
fine  di conseguire gli obiettivi assegnati.

Articolo 33
PERSONALE

1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento
delle prestazioni del personale attraverso l’ammoderna-
mento delle strutture, la formazione, la qualificazione
professionale e la  responsabilizzazione  dei dipendenti.

2. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-
mativi dell’Ente che danno esecuzione  alle  leggi ed allo
Statuto.

3. Il  Regolamento dello stato giuridico ed economico
del personale  disciplina in  particolare:

a) struttura  organizzativo-funzionale;
b) dotazione organica;
c) modalità  di assunzione e  cessazione  dal servizio;
d) diritti,  doveri  e sanzioni;
e) modalità  organizzative  della Commissione di disci-

plina;
f) trattamento economico.

Articolo 34
PRINCIPI E CRITERI FONDAMENTALI DI GESTIONE

1. L’attività gestionale dell’Ente, nel rispetto del prin-
cipio della distinzione tra funzione politica di indirizzo e
controllo funzionale di gestione amministrativa,  è affida-
ta al Segretario Comunale, che l’esercita avvalendosi de-
gli uffici, in base agli indirizzi del Consiglio, in attua-
zione alle determinazioni della Giunta e delle direttive
del Sindaco, dal quale dipende funzionalmente e con
l’osservanza dei criteri  dettati nel presente  Statuto.

2. Il Segretario Comunale, nel rispetto della legge
che ne disciplina stato giuridico, ruolo e funzioni, è l’or-
gano  burocratico che assicura la  direzione tecnico-ammi-
nistrativa degli uffici  e dei servizi.

3. Per la realizzazione degli obiettivi dell’Ente, eser-
cita l’attività di sua competenza con potestà di iniziativa

ed autonomia di scelta degli strumenti operativi e con
responsabilità di risultato. Tali risultati sono sottoposti a
verifica del Sindaco che  ne riferisce alla Giunta.

4. Allo stesso organo sono  affidate attribuzioni di ca-
rattere gestionale, consultivo, di sovrintendenza e di co-
ordinamento, di legalità e garanzia, secondo  le norme di
legge  e del presente  Statuto.

Articolo 35
ATTRIBUZIONI GESTIONALI

1. Al  Segretario Comunale compete  l’adozione di  atti
di gestione, anche con rilevanza esterna, che non com-
portano attività deliberative e che non siano espressa-
mente attribuiti dallo Statuto ad organi elettivi, nonché‚
degli  atti  che  sono  espressione  di  discrezionalità  tecnica.

2. In particolare il  Segretario  adotta i  seguenti atti:
a) predisposizione di programmi di attuazione, rela-

zioni, progettazioni di carattere organizzativo, sulla base
delle  direttive ricevute dagli  organi  elettivi;

b) organizzazione del personale e delle risorse finan-
ziarie e strumentali, messe a disposizione degli organi
elettivi per la realizzazione degli obiettivi e dei program-
mi  fissati da  questi  organi;

c) ordinazione di beni e di servizi nei limiti degli
impegni e dei criteri adottati con deliberazione di Giun-
ta;

d) liquidazione di  spese  regolarmente  ordinate;
e) presidenza  delle  Commissioni di gara e  di  concor-

so con l’assistenza di un ufficiale verbalizzante e con
l’osservanza dei criteri e principi fondamentali in mate-
ria, fissati  dalla  normativa regolamentare  dell’Ente;

f) adozione e sottoscrizione di tutti gli atti ed i prov-
vedimenti, anche a rilevanza esterna, per i quali gli sia
stata attribuita  competenza;

g) verifica dell’efficacia e dell’efficienza dell’attività
degli  uffici e del personale  ad  essi  preposto;

h) liquidazione dei compensi e dell’indennità al per-
sonale, ove siano già predeterminati per legge o per Re-
golamento;

i) sottoscrizione dei  mandati di  pagamento e ordinati-
vi d’incasso;

l) verifica di tutte le fasi istruttorie dei provvedimenti
ed emanazione di tutti gli atti ed i provvedimenti, anche
esterni, conseguenti e necessari per la esecuzione delle
deliberazioni.

Articolo 36
ATTRIBUZIONI CONSULTIVE

1. Il Segretario Comunale partecipa, se richiesto, a
Commissioni di studio e di lavoro interne all’Ente e,
con l’autorizzazione della  Giunta, a  quelle  esterne.

2. Se richiesto formula pareri ed esprime valutazioni
di ordine tecnico-giuridico al Consiglio, alla Giunta, al
Sindaco, agli Assessori  ed  ai  singoli Consiglieri.

3. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla legge
sulle proposte di  provvedimenti deliberativi.

Articolo 37
ATTRIBUZIONI DI SOVRAINTENDENZA -

DIREZIONE - COORDINAMENTO

1. Il Segretario Comunale esercita funzioni di impul-
so, coordinamento, direzione e controllo nei confronti
degli  uffici e del personale.

2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordinarie, i
congedi ed i permessi del personale, con l’osservanza
delle  norme vigenti  e del Regolamento.

3. Esercita il potere sostitutivo nei casi di accertata
inefficienza. Solleva contestazioni di addebiti, propone
provvedimenti disciplinari ed adotta le sanzioni del ri-
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chiamo scritto  e della censura nei  confronti del persona-
le,  con l’osservanza delle  norme regolamentari.

Articolo 38
ATTRIBUZIONI DI LEGALITA’ E GARANZIA

1. Il Segretario partecipa alle sedute degli organi col-
legiali, delle Commissioni e degli altri organismi. Cura
altresì la verbalizzazione, con facoltà di delega, con le
limitazioni  previste  dalla  legge.

2. Presiede l’ufficio comunale per le elezioni in occa-
sione  delle consultazioni popolari e  dei referendum.

3. Riceve l’atto di dimissioni del Sindaco, le proposte
di revoca e la  mozione di sfiducia  costruttiva.

4. Cura la pubblicazione e ne attesta, su dichiarazione
del messo comunale, l’avvenuta pubblicazione all’Albo e
l’esecutività  di  provvedimenti ed  atti dell’Ente.

5. Cura la comunicazione delle deliberazioni ai capi-
gruppo consiliari.

Articolo 39
I RESPONSABILI DI SERVIZIO

1. Per l’attuazione degli obiettivi e dei programmi
definiti dagli organi del Comune, ai responsabili di ser-
vizio spetta, per i servizi di rispettiva  competenza ed in
conformità dello  Statuto e ai regolamenti, la gestione fi-
nanziaria, tecnica ed amministrativa. In quest’ambito essi
adottano tutti gli atti necessari ed opportuni, ivi compre-
si quelli che impegnino l’Amministrazione verso l’ester-
no o che comportino l’esercizio di poteri discrezionali
secondo modalità stabilite dalla legge, dal presente Sta-
tuto  e dai regolamenti.

2.  I responsabili di Servizio esercitano le  competenze
ed essi attribuite nel rispetto di criteri di efficacia ed ef-
ficienza dell’attività Amministrativa e svolgono la loro
azione con riguardo agli indirizzi indicati dal Sindaco e
dagli Assessori di riferimento e  nell’osservanza delle  di-
rettive che il Segretario comunale può impartire loro
nell’esercizio delle funzioni di sovrintendenza e coordi-
namento.

3. Il regolamento, specifica, nel rispetto delle norme
di legge, le attribuzioni e i compiti dei Responsabili di
Servizio preposti alle varie articolazioni organizzative del
Comune.

4. Il  Sindaco attribuisce la responsabilità di direzione
dei servizi in cui si articola l’organizzazione comunale
secondo criteri  di competenza  e capacità professionale.

5. La responsabilità di direzione di una struttura orga-
nizzativa è attribuita a tempo determinato e deve espres-
samente rinnovata. I  responsabili dei servizi possono es-
sere  rimossi anticipatamente  dall’incarico,  nei casi  previ-
sti  dall’art. 109 del D. Lgs. 18 agosto  2000,  n. 267.

6. La copertura dei posti di responsabili dei servizi o
degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta  specializ-
zazione può avvenire anche mediante stipulazione di un
contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, ec-
cezionalmente con deliberazione motivata, di diritto pri-
vato, con un soggetto in possesso di elevata esperienza
e qualificazione professionale, fermi restando i requisiti
richiesti  dalla  qualifica e  dal  ruolo  da  ricoprire.

7. I Responsabili di Servizio, in conformità a quanto
stabilito dalla legge, dal presente Statuto e dal regola-
mento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi
dell’ente e fatti salvi i poteri di sovrintendenza, coordi-
namento e sorveglianza del segretario comunale, hanno
autonomia e responsabilità nell’organizzazione degli  uffi-
ci e del lavoro propri della struttura da essi diretta, nella
gestione delle risorse loro assegnate, nell’acquisizione
dei beni  strumentali necessari.

TITOLO IV
SERVIZI PUBBLICI

Articolo 40
FORME DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della
comunità,  obiettivi e scopi  di  rilevanza  sociale e la pro-
mozione dello sviluppo economico e civile,  compresa la
produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pub-
blici che possono essere istituiti e gestiti dal Comune
nell’ambito delle proprie competenze e nel rispetto dei
principi di cui alla vigente normativa comunitaria e na-
zionale.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione comparati-
va tra le diverse forme previste dalla legge e dal presen-
te  Statuto.

3. L’erogazione dei servizi di rilevanza industriale av-
viene secondo le discipline di settore, con conferimento
della titolarità del servizio a società di capitali individua-
te attraverso l’espletamento di gara con procedure ad
evidenza  pubblica.

4. Gli altri servizi, non aventi rilevanza industriale,
ferme restando le disposizioni previste per i singoli set-
tori, possono essere gestiti:

a) mediante affidamento diretto a istituzioni, aziende
speciali anche consortili o società di capitale costituite o
partecipate  dal Comune,  regolate  dal codice  civile;

b) in economia quando, per le modeste dimensioni o
per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno pro-
cedere ad  affidamento ai  soggetti di cui alla lettera a);

c) mediante affidamento a terzi in base a procedure
ad evidenzia pubblica, quanto sussistono ragioni tecni-
che, economiche o di utilità sociale, secondo le modalità
stabilite  dalle  normative di  settore.

5. Il Comune può affidare direttamente i servizi cul-
tura e del tempo libero anche ad associazioni e fonda-
zioni  costituite o  partecipate dal Comune medesimo.

6. I rapporti tra il Comune ed i soggetti erogatori dei
servizi di cui al presente articolo sono regolati da con-
tratti di servizio.

7. I servizi di cui al presente articolo, come pure le
funzioni spettanti all’ente, possono anche essere gestiti
in forma associata nell’ambito della “Comunità Montana
Alta Val Lemme ed Alto Ovadese” di cui il Comune di
Montaldeo fa parte come comune collinare o altre forme
associative  o  mediante convenzioni  con altri enti  locali.

8. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, co-
munque, assicurate idonee forme d’informazione, parteci-
pazione e  tutela  degli  utenti.

Articolo 41
GESTIONE IN ECONOMIA

1. L’organizzazione e l’esercizio dei servizi in econo-
mia sono, di norma, disciplinati  da  appositi  regolamenti.

Articolo 42
AZIENDA SPECIALE

1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme le-
gislative e statutarie, delibera gli atti costitutivi di
Aziende Speciali per la gestione dei servizi produttivi e
di sviluppo  economico  e  civile.

2. L’ordinamento ed il funzionamento delle Aziende
Speciali  sono  disciplinate dall’apposito  Statuto  e da  pro-
pri regolamenti interni approvati, questi ultimi,  dal Con-
siglio di  Amministrazione delle  aziende.

3. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente
sono nominati dal Consiglio Comunale fuori dal proprio
seno, tra coloro che abbiano i requisiti per l’elezione a
Consigliere Comunale e comprovate esperienze di ammi-
nistrazione.
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Articolo 43
ISTITUZIONE

1. Il Consiglio Comunale per l’esercizio di servizi so-
ciali, che necessitano di particolare autonomia gestionale,
costituisce istituzioni mediante apposito atto contenente
il relativo Regolamento di disciplina dell’organizzazione
e dell’attività dell’istituzione  e previa redazione di appo-
sito piano tecnico-finanziario dal quale risultano: i costi
dei servizi, le forme di finanziamento e le dotazioni di
beni  immobili  e mobili, compresi  i fondi  liquidi.

2. Il Regolamento di cui al precedente comma 1 de-
termina, altresì, la dotazione organica di personale e
l’assetto organizzativo dell’istituzione,   le modalità di
esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finan-
ziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei
risultati gestionali.

3. Il Regolamento può prevedere il ricorso a persona-
le assunto con rapporto di diritto privato, nonché a col-
laborazioni ad  alto contenuto  di  professionalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Con-
siglio Comunale al momento della costituzione ed ag-
giornati in sede di esame del bilancio preventivo e del
rendiconto consuntivo dell’Istituzione.

5. Gli organi dell’Istituzione sono il Consiglio di
Amministrazione, il  Presidente ed  il  Direttore.

Articolo 44
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

1. Il Consiglio di Amministrazione ed il Presidente
sono nominati dal Consiglio Comunale fuori dal proprio
seno, anche in  rappresentanza dei  soggetti interessati, tra
coloro che abbiano i requisiti per l’elezione a Consiglie-
re Comunale.

2. Il Regolamento disciplina il numero, gli eventuali
ulteriori requisiti specifici richiesti ai  componenti, la  du-
rata in carica, la posizione giuridica e lo status dei com-
ponenti il Consiglio di Amministrazione, nonché le mo-
dalità di  funzionamento  dell’organo.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti
di gestione a carattere generale previsti dal Regolamento.

Articolo 45
IL PRESIDENTE

1. Il Presidente rappresenta  e presiede il Consiglio  di
Amministrazione, vigila   sull’esecuzione degli atti   del
Consiglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza
provvedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica
nella prima seduta del Consiglio di Amministrazione.
Egli deve  avere  comprovate  esperienze  amministrative.

Articolo 46
IL DIRETTORE

1. Il Direttore dell’istituzione è nominato dalla Giunta
con le  modalità  previste  dal Regolamento.

2. Dirige tutta l’attività  dell’istituzione, è  il responsa-
bile del personale, garantisce la funzionalità dei servizi,
adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazio-
ne degli indirizzi e delle decisioni degli organi delle
Istituzioni.

Articolo 47
NOMINA E REVOCA

1. Gli  amministratori delle Aziende e delle Istituzioni
sono nominati dal Consiglio Comunale, nei termini di
legge, sulla base di un documento, corredato dal curricu-
lum dei candidati, che indica il programma e gli obietti-
vi da  raggiungere.

2. Il documento proposto, sottoscritto da almeno 1/5
dei Consiglieri assegnati, deve essere presentato al Se-
gretario del  Comune  almeno 5 giorni prima dell’adunan-
za.

3. Il Presidente ed i singoli componenti possono esse-
re revocati, su proposta motivata del Sindaco, o di 1/5
dei Consiglieri assegnati, dal Consiglio Comunale che
provvede contestualmente alla loro sostituzione.

Articolo 48
SOCIETA’ A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO

1.  Il  Consiglio Comunale può  approvare la  partecipa-
zione dell’Ente a società di capitali per la gestione di
servizi pubblici, eventualmente provvedendo anche alla
loro costituzione.

2. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o
di azioni devono essere approvati dal Consiglio Comuna-
le e deve essere garantita la rappresentativa dei soggetti
pubblici negli  organi  di  amministrazione

3. Negli Statuti della società a prevalente capitale
pubblico locale devono essere previste le forme di rac-
cordo e collegamento tra le società stesse ed il Comune.

Articolo 49
GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI E DELLE

FUNZIONI

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni
e la Provincia per promuovere e ricercare le forme asso-
ciative più appropriate tra quelle previste dalla legge in
relazione  alle attività, ai servizi, alle funzioni  da svolge-
re ed  agli obiettivi  da  raggiungere.

Articolo 50
POTERI DI INDIRIZZO E DI CONTROLLO DEL

COMUNE

1. Il Comune esercita poteri di indirizzo e controllo
sugli Enti di cui ai precedenti articoli, anche attraverso
l’esame e l’approvazione dei loro atti fondamentali, se-
condo le modalità previste dalla legge e dagli statuti e
regolamenti  degli Enti in  questione.

2. La Giunta Comunale, cui spetta la vigilanza sugli
Enti, Istituzioni, Aziende e Società a partecipazione co-
munale, riferisce annualmente al Consiglio Comunale in
merito all’attività svolta ed ai risultati conseguiti da tali
Enti.

4. Il Revisore del Conto dell’Ente Locale esercita le
sue funzioni anche nei confronti delle istituzioni. Lo
Statuto dell’Azienda Speciale prevede un apposito orga-
no di revisione, nonché forme autonome di verifica della
gestione.

TITOLO V
IL SISTEMA DEI CONTROLLI

Articolo 51
PRINCIPI E CRITERI

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli
altri documenti contabili dovranno favorire una lettura
per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, ol-
tre al  controllo  finanziario  e contabile, anche quello  sul-
la gestione e quello relativo all’efficacia dell’azione del
Comune.

2. L’attività di revisione potrà comportare proposte al
Consiglio Comunale in materia di gestione economico-fi-
nanziaria dell’Ente. E’ facoltà del Consiglio richiedere
agli organi ed agli uffici competenti specifici pareri e
proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici
della gestione e dei singoli atti fondamentali, con parti-
colare riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei
servizi.

3. Le norme regolamentari  disciplinano  gli  aspetti  or-
ganizzativi e funzionali dell’ufficio del Revisore del
Conto e ne specificano le attribuzioni di controllo, di
impulso, di proposta e di garanzia, con l’osservanza del-
la legge, dei principi civilistici concernenti il controllo
delle  Società  per Azioni  e  del  presente  Statuto.
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4. Nello stesso Regolamento verranno individuate for-
me e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo
operativo  - funzionale  tra la sfera di  attività del  Reviso-
re e quella degli  organi  e degli uffici  dell’Ente.

Articolo 52
REVISORE DEL CONTO

1. Il Revisore del Conto oltre a possedere i requisiti
prescritti dalle norme sull’ordinamento delle autonomie
locali deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla
legge per l’elezione a  Consigliere Comunale e  non rica-
dere  nei casi  di  incompatibilità previsti  dalla  legge.

2. Il Regolamento potrà prevedere ulteriori cause di
incompatibilità. al fine di garantire la posizione di im-
parzialità e di indipendenza. Saranno altresì disciplinate
con il Regolamento le  modalità di revoca  e  di decaden-
za, applicando, in quanto compatibili, le norme del codi-
ce  civile  relative  ai  sindaci delle  S.p.A.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e li-
miti definiti nel Regolamento, il Revisore avrà il diritto
di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle
sue  competenze.

4. Il Revisore può assistere, in quanto richiesto, alle
sedute degli organi comunali quando i lavori non sono
aperti al  pubblico.

Articolo 53
CONTROLLO DI GESTIONE

1. Il Regolamento individua gli strumenti del control-
lo interno di gestione, quali metodi e parametri per la
valutazione di efficacia, efficienza ed economicità
dell’azione svolta.

TITOLO VI
FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE

Articolo 54
ORGANIZZAZIONE SOVRACOMUNALE

1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme
di collaborazione con gli altri Enti pubblici territoriali al
fine di coordinare  ed organizzare, unitamente  agli  stessi,
i propri servizi tendendo al superamento del rapporto
puramente istituzionale.

Articolo 55
PRINCIPIO DI COOPERAZIONE

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più
obiettivi d’interesse comune con altri Enti locali, si or-
ganizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti
dalla  legge  attraverso accordi  ed  intese  di  cooperazione.

2. Particolare importanza assume, in tale contesto, la
partecipazione alla Comunità Montana Alta Val Lemme
ed  Alto Ovadese.

Articolo 56
CONVENZIONI

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordi-
namento e l’esercizio associato di funzioni, anche indivi-
duando nuove attività di comune interesse,  avvero  l’ese-
cuzione e la gestione di opere pubbliche, la realizzazio-
ne di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, pri-
vilegiando la stipulazione di apposite convenzioni con
altri Enti Locali  o  loro  Enti strumentali.

2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obiet-
tivi previsti dalla legge, sono approvate dal Consiglio
Comunale  a maggioranza  assoluta dei componenti.

Articolo 57
CONSORZI

1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi sta-
tutari, promuove la costituzione del Consorzio tra Enti
per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo

economico od imprenditoriale, ovvero per economia di
scala qualora non sia opportuno avvalersi delle forme
organizzative per i servizi stessi, previsto nell’articolo
precedente.

2. La convenzione deve prevedere l’obbligo di pub-
blicazione degli atti fondamentali del Consorzio negli
albi  pretori degli  Enti contraenti.

3. Il Consiglio Comunale, unitamente alla convenzio-
ne, approva lo Statuto del Consorzio, che deve discipli-
nare l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo
Ente, secondo le norme previste per le aziende speciali
dei Comuni, in  quanto compatibili.

4. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quan-
do si intendono gestire da parte dei medesimi Enti Lo-
cali una pluralità di servizi attraverso il modulo consor-
tile.

Articolo 58
ACCORDI DI PROGRAMMA

1.  Il  Comune per la  realizzazione  di opere, interventi
o programmi previsti in leggi speciali o settoriali che
necessitano dell’attivazione di un procedimento comples-
so per il coordinamento e l’integrazione dell’attività di
più soggetti interessati, promuove e conclude accordi di
programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite, deve pre-
vedere le forme per l’attivazione dell’eventuale arbitrato
e degli interventi  surrogatori  ed  in  particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività
preordinate e  necessarie alla realizzazione  dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il
piano finanziario, i costi, le fonti di finanziamento e le
relative  regolazioni dei rapporti  fra  gli Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso
adempimento.

TITOLO VII
PARTECIPAZIONE POPOLARE

Articolo 59
PARTECIPAZIONE

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assicurarne il
buon  andamento, l’imparzialità  e la  trasparenza.

2. Per gli stessi fini il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato,  in-
centivandone l’accesso alle    strutture    ed    ai servizi
dell’Ente.

3. L’Amministrazione può attivare forme di consult-
azione, per acquisire il parere di soggetti economici su
specifici  problemi.

Articolo 60
INTERVENTI NEL PROCEDIMENTO

AMMINISTRATIVO

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi rile-
vanti coinvolti in un procedimento amministrativo, hanno
facoltà di intervenire, tranne che per i casi espressamen-
te  esclusi  dalla legge  e  dai regolamenti  comunali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può
radicarsi in capo sia a soggetti singoli che a soggetti
collettivi, costituiti in associazioni o comitati, rappresen-
tativi d’interesse superindividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestualmente
all’inizio dello  stesso, ha l’obbligo di informare gli inte-
ressati mediante  comunicazione  individuale contenente le
indicazioni  previste  dalla  legge.

4. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti di
cui le diverse categorie di atti debbono essere inviati,
nonché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti
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ovvero i meccanismi di individuazione del responsabile
del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o
il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli
stessi  la  renda particolarmente gravosa, è consentito  pre-
scindere dalla comunicazione, provvedendo a mezzo di
pubblicazione  all’Albo pretorio o con altri  mezzi, garan-
tendo, comunque, altre forme di idonea pubblicazione ed
informazione.

6. Gli  aventi diritto entro i termini  previsti dalla leg-
ge n. 241/90 possono presentare istanze, memorie scrit-
te, proposte e documenti pertinenti all’oggetto del proce-
dimento.

7. Il  responsabile dell’istruttoria, entri i termini  stabi-
liti dalla legge n. 241/90, deve pronunciarsi sull’acco-
glimento o meno delle istanze e rimettere le sue conclu-
sioni  all’organo  comunale competente  all’emanazione del
provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste
e delle sollecitazioni pervenute deve essere motivato nel-
la premessa dell’atto e  può essere preceduto da contrad-
dittorio  orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emana-
zione di un provvedimento, l’amministrazione deve in
ogni caso esprimere per iscritto le proprie valutazioni
sull’istanza, la  petizione  e  la  proposta.

10. I soggetti di cui al comma 1 hanno altresì il di-
ritto di prendere  visione  di tutti gli atti  del procedimen-
to, salvo  quelli che  il  regolamento sottrae all’accesso.

11. L’organo comunale competente all’adozione del
provvedimento potrà concludere accordi con i soggetti
intervenuti, per determinare il contenuto discrezionale del
provvedimento medesimo.

Articolo 61
ISTANZE ED INTERROGAZIONI

1. I cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti
collettivi in genere, possono rivolgere al Sindaco interro-
gazioni con le quali si chiedono ragioni su specifici
aspetti  dell’attività dell’Amministrazione.

2. La risposta all’interrogazione viene fornita entro il
termine massimo di trenta giorni dal Sindaco,  o  dal  Se-
gretario, o dal dipendente responsabile a seconda della
natura politica  o  gestionale dell’aspetto  sollevato.

3. Le modalità dell’interrogazione sono indicate dal
Regolamento sulla partecipazione, il quale deve prevede-
re i tempi, la forma scritta o altra forma di comunica-
zione della risposta, nonché adeguate misure di pubblici-
tà  dell’istanza.

Articolo 62
DIRITTO DI PETIZIONE

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collet-
tiva, agli organi dell’amministrazione per sollecitare l’in-
tervento su questioni di interesse generale o per esporre
comuni necessità.

2. Il Regolamento di cui al terzo comma dell’art. 62
determina la procedura della petizione, i tempi, le forme
di pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il
quale procede nell’esame e predispone le modalità di in-
tervento del Comune sulla questione sollevata o dispone
l’archiviazione, qualora non ritenga di aderire all’indica-
zione contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il
provvedimento conclusivo dell’esame da parte dell’orga-
no competente deve essere espressamente motivato ed
adeguatamente  pubblicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo competente
entro giorni  30 dalla  presentazione.

4. Se il termine previsto al comma terzo non è ri-
spettato ciascun Consigliere può sollevare la questione in

Consiglio chiedendo ragione al Sindaco del ritardo o
provocando una discussione sul contenuto della petizio-
ne. Il Sindaco è comunque tenuto a porre la petizione
all’ordine del giorno  della  prima seduta del Consiglio.

5.  La  procedura si  chiude  in ogni caso con  un prov-
vedimento espresso, di cui è garantita al soggetto propo-
nente  la  comunicazione.

Articolo 63
PROPOSTE

1.  Un numero  di cittadini non  inferiore al  10% degli
iscritti nelle liste elettorali possono avanzare proposte
per l’adozione di atti amministrativi che il Sindaco tra-
smette entro 30 giorni successivi all’organo competente,
corredate del parere dei responsabili dei servizi interessa-
ti e del Segretario, nonché dell’attestazione relativa alla
copertura  finanziaria.

2. L’organo competente deve sentire i proponenti
dell’iniziativa entro 60 giorni dalla trasmissione della
proposta da  parte  del Sindaco.

3. Tra  l’amministrazione comunale ed i proponenti si
può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
mento del pubblico interesse al fine di determinare il
contenuto del provvedimento finale per cui è stata pro-
mossa l’iniziativa popolare. Non possono essere avanzate
proposte sugli argomenti  di  seguito indicati:

a) revisione dello  Statuto;
b) tributi e bilancio;
c) espropriazione per pubblica utilità;
d) designazioni  e nomine.

TITOLO VIII
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Articolo 64
LIBERE FORME ASSOCIATIVE

1. Il Comune valorizza le libere forme associative
della popolazione e le organizzazioni del volontariato,
facilitandone la comunicazione con l’Amministrazione e
promuovendone il  concorso attivo  all’esercizio  delle pro-
prie  funzioni.

2. La concessione di strutture, beni strumentali, servi-
zi, nonché di contributi economici ad associazioni o altri
organismi privati, da disciplinarsi attraverso apposite
convenzioni, sono subordinate alla determinazione dei
criteri e delle modalità cui il Comune deve attenersi, di-
sciplinati in apposito regolamento. Il Consiglio può sta-
bilire inoltre annualmente, in sede di approvazione del
bilancio preventivo, i settori verso i quali indirizzare
prioritariamente il  proprio  sostegno.

3. Le forme di sostegno di cui al comma precedente
sono destinate ad associazioni o altri organismi privati
che abbiano richiesto la propria iscrizione in apposito
elenco/albo, disciplinato dal regolamento, diviso in sezio-
ni tematiche, che viene periodicamente aggiornato a cura
dell’Amministrazione.

4. Annualmente la Giunta rende pubblico, nelle forme
più adeguate ad una diffusa informazione, l’elenco di
tutte le associazioni o altri organismi privati che hanno
beneficiato  delle concessioni  di strutture, beni strumenta-
li,  contributi o servizi.

5. Le associazioni vengono riunite dal Sindaco per
discutere problemi di comune interesse ogni qualvolta se
ne  ravvisi  la  necessità.

Articolo 65
INCENTIVAZIONE

1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazio-
ne possono essere erogate forme di incentivazione con
apporti sia di natura finanziaria-patrimoniale, che tecni-
co-professionale  e organizzativo.
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Articolo 66
PARTECIPAZIONE ALLE COMMISSIONI

1. Le Commissioni Consiliari, su richiesta delle Asso-
ciazioni e degli organismi interessati, possono invitare ai
propri lavori  i rappresentanti  di questi  ultimi.

TITOLO IX
REFERENDUM

Articolo 67
DIRITTO DI ACCESSO

1. Ai cittadini singoli o associati é garantita la libertà
di accesso agli atti dell’Amministrazione e dei soggetti
che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le mo-
dalità definite  dal Regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che di-
sposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a
limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati
dal Regolamento.

3. Il Regolamento, oltre ad enucleare le categorie de-
gli atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applica-
bile l’istituto dell’accesso differito e detta norme di or-
ganizzazione  per il rilascio di copie.

Articolo 68
DIRITTO DI INFORMAZIONE

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, delle Aziende
Speciali e delle Istituzioni sono pubblici, con le limita-
zioni  previste  al  precedente articolo.

2. L’Ente deve,  di norma,  avvalersi,  oltre che dei si-
stemi tradizionali della notificazione e della pubblicazio-
ne all’Albo Pretorio, anche dei mezzi di comunicazione
ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscen-
za  degli  atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-
quivocabile, completa e, per gli atti aventi una pluralità
indistinta di destinatari, deve avere carattere di generali-
tà.

4. La Giunta Comunale adotta i provvedimenti orga-
nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione
al  diritto di  informazione.

5. Il Regolamento sul diritto di accesso detta norme
atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e  disciplina  la  pubblicazione
per gli atti previsti dall’art. 26 della Legge 7 agosto
1990,  n. 241.

Articolo 69
REFERENDUM

1. Sono previsti  referendum  consultivi in tutte le ma-
terie  di esclusiva competenza  comunale, al fine  di solle-
citare manifestazioni di volontà che devono trovare sin-
tesi nell’azione  amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in materia
di tributi locali e tariffe, su attività amministrative vin-
colate da leggi statali o regionali, su materie che sono
già state oggetto di consultazione referendaria nell’ultimo
quinquennio, nomine, designazioni, revoche o decadenze,
personale comunale, delle Istituzioni e delle Aziende
speciali, funzionamento  del Consiglio Comunale.

3. Soggetti  promotori dei referendum possono essere:
a) il 15  %  del  corpo  elettorale;
b) il  Consiglio Comunale.
4. Il Consiglio Comunale fissa, nel Regolamento: i

requisiti di  ammissibilità, i  tempi, le  condizioni di  acco-
glimento  e  le  modalità  organizzative della  consultazione.

5.  I referendum  sono validi se  partecipa alla  votazio-
ne la maggioranza degli aventi diritto ed hanno esito po-
sitivo  se è raggiunta la  maggioranza dei voti validamen-
te  espressi

Articolo 70
EFFETTI DEL REFERENDUM

1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato
da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e
conseguenti atti  di  indirizzo.

2. Qualora il Consiglio Comunale ritenga di non ade-
rire al parere espresso dalla popolazione sulla questione
oggetto del referendum, deve espressamente pronunciarsi
con una deliberazione contenente ampia e soddisfacente
motivazione ed assunta a maggioranza dei 2/3 dei consi-
glieri  assegnati  al  Comune.

TITOLO X
FUNZIONE NORMATIVA

Articolo 71
STATUTO

1. Lo  Statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento comunale, nell’ambito ed entro i limiti dei
principi fissati dalla Costituzione e di quelli espressa-
mente enunciati dalla legislazione statale in materia di
ordinamento degli enti locali e di disciplina dell’eserci-
zio delle funzioni ad essi  conferite.  Allo  Statuto devono
conformarsi tutti gli atti normativi  del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno in 10%
de cittadini elettori per proporre modificazioni allo Statu-
to, anche mediante un progetto redatto in articoli. Si ap-
plica in tale ipotesi la disciplina prevista per l’ammissio-
ne  delle  proposte d’iniziativa popolare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni suc-
cessivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme
di pubblicità che ne  consento l’effettiva conoscibilità.

Articolo 72
REGOLAMENTI

1. Il Comune emana regolamenti:
a) nelle materie ad esso demandate dalla legge e dal-

lo Statuto;
b) in  tutte le  altre  materie di competenza  comunale.
2. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a

ciascun Consigliere ed ai cittadini elettori, ai sensi
dell’art. 63  del presente  Statuto.

3. Nella formazione dei regolamenti possono essere
consultati i soggetti  interessati.

Articolo 73
NORME TRANSITORIE E FINALI

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ot-
temperato gli adempimenti  di  legge.

Comune di Tricerro (Vercelli)
Statuto comunale (Approvato con deliberazione del

C.C. n. 35 del 22 settembre 2005)

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Definizione

1. Il comune di Tricerro è ente locale autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della
Repubblica - che ne determinano le funzioni - e dal pre-
sente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e funzioni conferite dalle
leggi statali e  regionali,  secondo il  principio  di sussidia-
rietà.
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Art. 2
Autonomia

1. Il comune ha autonomia statutaria, normativa, or-
ganizzativa e amministrativa, nonché autonomia impositi-
va e finanziaria nell’ambito dello statuto e dei propri re-
golamenti, e delle leggi di coordinamento della finanza
pubblica.

2. Il comune ispira la propria azione al principio di
solidarietà operando per affermare i diritti dei cittadini,
per il superamento degli squilibri economici, sociali, ci-
vili e culturali, e per la piena attuazione dei principi di
eguaglianza e di pari dignità sociale, dei sessi, e per il
completo  sviluppo  della  persona  umana.

3. Il comune, nel realizzare le proprie finalità, assume
il metodo della programmazione; persegue il raccordo
fra gli strumenti di programmazione degli altri comuni,
della provincia, della regione, dello stato e della conven-
zione europea relativa alla Carta europea dell’autonomia
locale,  firmata  a Strasburgo  il 15  ottobre 1985.

4. L’attività dell’amministrazione comunale è finaliz-
zata al raggiungimento degli obiettivi fissati secondo i
criteri dell’economicità di gestione, dell’efficienza e
dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre obiettivi di tra-
sparenza e  semplificazione.

5. Il comune, per il raggiungimento dei detti fini,
promuove anche rapporti di collaborazione e scambio
con altre comunità locali, anche di altre nazioni, nei li-
miti e nel rispetto degli accordi internazionali. Tali rap-
porti possono esprimersi anche attraverso la forma di ge-
mellaggio.

6. Il comune ispira la propria attività alla tutela dei
valori  storici e delle  tradizioni  locali.

7. Il comune svolge le sue funzioni anche attraverso
le attività che possono essere adeguatamente esercitate
dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro for-
mazioni sociali.

Art. 3
Sede

1. La sede del comune è sita in Piazza Cavour n. 1.
La sede può essere trasferita con deliberazione del

consiglio comunale. Presso la detta sede si riuniscono,
ordinariamente, tutti gli organi e le commissioni comu-
nali.

2. Solo in via eccezionale, per esigenze particolari,
con deliberazione della giunta comunale, possono essere
autorizzate riunioni degli organi e commissioni in altra
sede.

3. Sia gli organi che le commissioni di cui al primo
comma,  per  disposizione regolamentare,  possono  riunirsi,
anche in via ordinaria, in locali diversi dalla sede del
comune.

Art. 4
Territorio

Il territorio comunale è quello risultante dal piano to-
pografico di cui all’art. 9 della Legge 24.12.1954 n.
1228, approvato dall’Istituto di statistica nazionale
dell’estensione di kmq. 12,36 e confina con i Comuni di
Trino Vc., Costanzana, Desana e Ronsecco.

Art. 5
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore

Distintivo del sindaco

1. Lo stemma ed il gonfalone del  comune sono con-
formi  a quelli approvati  con DPR  in  data 18.02.1960.

2. La fascia tricolore, che è il distintivo del sindaco,
è   completata dallo stemma   della Repubblica   e dallo
stemma del comune.

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fascia
tricolore  è disciplinato dalla legge  e  dal regolamento.

4. L’uso dello stemma è autorizzato con deliberazione
della giunta comunale nel rispetto delle norme regola-
mentari.

Art. 6
Pari opportunità

1.  Il  comune, al fine  di  garantire  pari  opportunità  tra
uomini e  donne:

a)  riserva alle  donne  posti  di componenti  le commis-
sioni consultive interne e quelle di concorso, fermo re-
stando il principio di cui all’art. 57, comma 1, lett. a),
del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e successive modi-
ficazioni. L’eventuale oggettiva impossibilità è adeguata-
mente  motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare pari
dignità di uomini e donne sul lavoro, conformemente
alle direttive impartite dalla presidenza del consiglio dei
ministri  - dipartimento della  funzione pubblica;

c) garantisce la partecipazione delle proprie dipenden-
ti ai corsi di formazione e di aggiornamento professiona-
le in rapporto proporzionale alla loro presenza nei ruoli
organici;

d) adotta tutte le misure  per attuare le direttive della
Unione europea in materia di pari opportunità, sulla base
di quanto disposto dalla presidenza del consiglio dei mi-
nistri - dipartimento  della  funzione pubblica.

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella giunta co-
munale, ove possibile, trova applicazione il successivo
articolo 24.

Art. 7
Assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone

handicappate

Il comune promuove forme di collaborazione con altri
comuni e l’azienda sanitaria locale, per dare attuazione
agli interventi sociali e sanitari previsti dalla legge 5
febbraio 1992, n. 104, nel quadro della normativa re-
gionale, mediante gli accordi di programma di cui
all’art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n.     267, dando
priorità agli interventi di riqualificazione, di riordinamen-
to e di  potenziamento dei servizi esistenti.

Art. 8
Conferenza Stato-Città-Autonomie locali

1. Nell’ambito del decentramento di cui alla legge 15
marzo  1997, n. 59, il comune si avvale della conferen-
za  Stato-città-autonomie locali,  in  particolare per:

a) l’informazione e le iniziative per il miglioramento
dell’efficienza  dei servizi pubblici locali;

b) la promozione di accordi o contratti di program-
ma;

c) le attività relative alla organizzazione di manifesta-
zioni che coinvolgono più comuni, da celebrare in ambi-
to nazionale.

Art. 9
Tutela dei dati personali

1.  Il  comune garantisce, nelle  forme ritenute più ido-
nee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso
si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamenta-
li,  nonché della  dignità  delle persone  fisiche, in applica-
zione del “Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali”, approvato  con D.Lgs. 30  giugno  2003,  n. 196.

TITOLO II
ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Sindaco - Giunta)

CAPO I
CONSIGLIO COMUNALE
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Art. 10
Presidenza

Il Consiglio  Comunale  è  presieduto dal Sindaco.
Al Sindaco sono attribuiti, tra gli altri, i poteri di

convocazione e direzione dei lavori e delle attività del
Consiglio.

Art. 11
Consiglieri comunali - Indennità - Convalida

Programma di governo

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero corpo
elettorale del comune ed  esercitano le loro funzioni sen-
za  vincolo  di  mandato.

2. Le indennità e il rimborso di spese sono regolati
dalla  legge.

3. Il comune, nella tutela dei propri diritti ed interes-
si, assicura l’assistenza in sede processuale ai consiglieri,
agli assessori ed al sindaco che si trovino implicati, in
conseguenza di fatti ed atti connessi all’espletamento
delle loro funzioni, in procedimenti di responsabilità ci-
vile o penale, in ogni stato e grado del giudizio, purché
non ci sia conflitto di interesse con l’ente. In caso di
sentenza di  condanna  passata in giudicato per fatti com-
messi con dolo o colpa grave, il comune ripeterà
dall’amministratore tutti gli oneri sostenuti per la sua di-
fesa in  ogni grado di  giudizio.

4. Il consiglio provvede nella prima seduta alla con-
valida dei consiglieri eletti, compreso il sindaco, e giudi-
ca delle cause di ineleggibilità ed incompatibilità, ai sen-
si  e per  gli effetti dell’art. 41  del T.U. 18 agosto  2000,
n. 267.

5. Nella stessa seduta il sindaco comunica al consi-
glio la composizione della giunta, tra cui il vice sindaco,
dallo  stesso nominata.

6. Entro tre mesi dalla prima seduta del consiglio il
sindaco, sentita la giunta consegna,  ai capigruppo consi-
liari, il programma relativo alle azioni ed ai progetti da
realizzare nel corso  del mandato.

7. Entro i successivi 30 giorni il consiglio esamina
detto programma e  su  di esso  si pronuncia  con  una  vo-
tazione.

8. Il consiglio definisce annualmente le linee pro-
grammatiche con l’approvazione della relazione previsio-
nale e programmatica, del bilancio preventivo e del bi-
lancio pluriennale  che nell’atto deliberativo dovranno es-
sere espressamente dichiarati coerenti con le predette li-
nee, con adeguata motivazione degli eventuali scosta-
menti.

9. La verifica da parte del consiglio dell’attuazione
del programma avviene nel mese di settembre di ogni
anno, contestualmente all’accertamento del permanere de-
gli equilibri generali di bilancio previsto dall’art. 193 del
T.U. 18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 12
Funzionamento del consiglio - Decadenza dei consiglieri

1. Il funzionamento del consiglio è disciplinato da
apposito regolamento, approvato a maggioranza assoluta
dei componenti, in conformità  ai  seguenti  principi:

a) gli avvisi di convocazione sono recapitati ai consi-
glieri, nel domicilio dichiarato, rispetto al giorno di con-
vocazione, almeno: - dieci giorni prima per le convoca-
zioni in seduta ordinaria; - cinque giorni prima per le
convocazioni in seduta straordinaria; - un giorno prima
per le sedute straordinarie dichiarate urgenti; il giorno di
consegna non  viene  computato;

b) prevedere, per la validità della seduta, la presenza,
escluso il sindaco, di non meno di un terzo dei consi-
glieri  assegnati;

c) richiedere, per l’approvazione del bilancio preventi-
vo, il riequilibrio della gestione e il rendiconto della ge-
stione, la presenza dei consiglieri prevista per la seduta
di prima  convocazione;

d) riservare al presidente il potere di convocazione e
di direzione dei lavori, nonché rettificare od integrare
l’ordine del giorno  con propria autonoma  decisione;

e) fissare il tempo riservato, per ogni seduta, alla
trattazione delle interrogazioni, interpellanze e mozioni,
assegnando  tempi  uguali alla maggioranza  e alle  opposi-
zioni  per le  repliche  e  per le  dichiarazioni  di  voto;

f) indicare se le interrogazioni, interpellanze e mozio-
ni sono trattate  in  apertura o  chiusura della  seduta;

g) disciplinare la fornitura dei servizi, delle attrezza-
ture, degli uffici e delle risorse finanziarie assegnate
all’ufficio  di presidenza  del consiglio.

2. In pendenza dell’approvazione del regolamento di
cui al precedente comma 1, nonché in casi di contest-
azione, si intendono costituiti tanti gruppi quante sono le
liste rappresentate  in consiglio e capogruppo di ciascuna
lista:

a) per il gruppo di maggioranza: il candidato consi-
gliere che ha riportato il maggior numero di voti di pre-
ferenza;

b) per i gruppi di minoranza: i candidati alla carica
di sindaco  delle  rispettive liste.

3. Il consigliere è tenuto a giustificare per iscritto
l’assenza  dalla  seduta  entro dieci giorni dalla stessa.

4. La mancata partecipazione a tre sedute consecutive
senza giustificato motivo, dà luogo all’avvio del procedi-
mento per la dichiarazione della decadenza del consiglie-
re con contestuale avviso all’interessato che può far per-
venire le sue osservazioni entro 15 giorni dalla notifica
dell’avviso.

5. Tale procedimento è di esclusiva competenza del
Consiglio Comunale, sia d’ufficio sia su istanza di terzi
ed è applicabile anche al Sindaco, quale membro ag-
giunto  del Consiglio.

6. In caso di  inerzia, ritardo od omissione del Consi-
glio, sarà compito del Difensore Civico Regionale prov-
vedere alla nomina di apposito Commissario “ad acta”.

7. Trascorso tale termine la proposta di decadenza è
sottoposta al consiglio. Copia della delibera è notificata
all’interessato  entro 10  giorni.

Art. 13
Sessioni del consiglio

1. Il consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e in
sessioni  straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i termini
previsti  dalla  legge:

a) per l’approvazione del rendiconto della gestione
dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di cui
all’art. 193 del T.U. 18 agosto  2000, n. 267;

c) per l’approvazione del bilancio  preventivo annuale,
del bilancio pluriennale e della relazione previsionale e
programmatica;

d) per eventuali modifiche dello statuto.
3. Le sessioni straordinarie hanno luogo in qualsiasi

periodo.

Art. 14
Esercizio della potestà regolamentare

1. Il consiglio e la giunta comunale, nell’esercizio
della rispettiva potestà regolamentare, adottano, nel ri-
spetto dei principi fissati dalla legge e dal presente sta-
tuto, regolamenti nelle materie ad essi demandati dalla
legge.
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Art. 15
Commissioni consiliari permanenti

1. Il consiglio comunale può istituire, nel suo seno,
commissioni consultive  permanenti composte con  criterio
proporzionale, assicurando la presenza, in esse, con dirit-
to di voto, di almeno un rappresentante per ogni gruppo.
Loro compito principale è l’esame preparatorio degli atti
deliberativi da  sottoporre al  Consiglio.

2. La composizione ed il funzionamento delle dette
commissioni sono stabilite  con apposito regolamento.

3. I componenti delle commissioni hanno facoltà di
farsi assistere  da  esperti.

4. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, salvi
i  casi  previsti  dal regolamento.

Art. 16
Costituzione di commissioni speciali

1. Il consiglio comunale, in qualsiasi momento, può
costituire commissioni speciali, per esperire indagini co-
noscitive  ed  inchieste.

2. Per la costituzione delle commissioni speciali, tro-
vano applicazione, in quanto compatibili, le norme
dell’articolo precedente. Alle opposizioni è attribuita la
presidenza delle commissioni aventi funzioni di controllo
o  di  garanzia.

3. Con l’atto  costitutivo sono disciplinati i limiti e le
procedure  d’indagine.

4. La costituzione delle commissioni speciali può es-
sere richiesta da un quinto dei consiglieri in carica. La
proposta dovrà riportare il voto favorevole della maggio-
ranza  dei consiglieri  assegnati.

5. La commissione di indagine esamina tutti gli atti
del comune e ha facoltà di ascoltare il sindaco, gli as-
sessori, i consiglieri, i dipendenti nonché i soggetti ester-
ni comunque  coinvolti nelle  questioni esaminate.

6. La commissione speciale, insediata dal presidente
del consiglio, provvede alla nomina, al suo interno, del
presidente. Per la sua nomina votano i soli rappresentan-
ti dell’opposizione limitatamente alla presidenza delle
commissioni ad  essa riservate.

Art. 17
Indirizzi per le nomine e le designazioni

1. Il consiglio comunale viene convocato entro i tren-
ta giorni successivi a quello di insediamento per definire
e approvare gli indirizzi per la nomina, la designazione
e la revoca da parte del sindaco, dei rappresentanti del
comune presso enti, aziende e istituzioni. Il sindaco dà
corso alle nomine e alle designazioni entro i quindici
giorni  successivi.

2. Per la nomina e la designazione è promossa la
presenza di ambo i  sessi.

3. In caso di ritardo, inerzia od omissione, sarà com-
pito del Difensore Civico Regionale nominare apposito
Commissario “ad acta”  per  ovviare alle  inadempienze di
cui trattasi.

Art. 18
Gruppi consiliari

I Consiglieri possono costituirsi in Gruppi, secondo
quanto previsto nel Regolamento e ne danno comunica-
zione al Segretario Comunale. Qualora non si eserciti
tale facoltà  o nelle  more della designazione, i Capigrup-
po sono individuati nei Consiglieri che  abbiano riportato
il  maggior numero di voti  per ogni lista.

Il Regolamento può prevedere la conferenza dei Capi-
gruppo e le  relative  attribuzioni.

Art. 19
Interrogazioni

1. I consiglieri hanno facoltà di presentare interroga-
zioni  al  sindaco o  agli assessori.

2. Il consigliere che intende rivolgere una interroga-
zione deve presentarla per iscritto indicando se chiede
risposta scritta o risposta orale. In mancanza di indica-
zione, si intende che l’interrogante chiede risposta scrit-
ta.

3. Il sindaco, dispone:
a) se deve essere data risposta scritta, che l’ufficio

provveda entro 20 giorni  dal ricevimento;
b) se deve essere data   risposta   orale, che   venga

iscritto all’ordine  del  giorno della prima seduta del con-
siglio;

c) se l’interrogante è assente ingiustificato, si intende
che ha  rinunciato  all’interrogazione.

4. Il regolamento per il funzionamento del consiglio
comunale disciplina lo svolgimento della discussione  per
le interrogazioni con risposta orale, nonché le dichiara-
zioni  di improponibilità.

CAPO II
SINDACO E GIUNTA

Art. 20
Elezione del sindaco

1. Il  sindaco è eletto dai cittadini a suffragio univer-
sale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge
ed  è  membro del consiglio  comunale.

2. Il sindaco presta davanti al consiglio, nella seduta
di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione  italiana.

3. Il sindaco è titolare della rappresentanza generale
del comune. In caso di sua assenza o impedimento la
rappresentanza istituzionale dell’ente spetta, nell’ordine,
al  vicesindaco ed  all’assessore più anziano di età.

Art. 21
Linee programmatiche

Le  linee programmatiche, presentate dal sindaco  nella
seduta di cui al precedente articolo 11, indicano analiti-
camente le azioni e i progetti da realizzare nel corso del
mandato in relazione alle risorse finanziarie necessarie,
evidenziandone  la  priorità.

Art. 22
Vicesindaco

1. Il vicesindaco sostituisce, in tutte le sue funzioni,
il sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso
dall’esercizio delle funzioni.

2. In caso  di  assenza  o impedimento del  vicesindaco,
alla sostituzione del sindaco provvede l’assessore più an-
ziano  di età.

Art. 23
Delegati del sindaco

1. Il sindaco ha facoltà di assegnare, con suo provve-
dimento, ad ogni assessore, funzioni ordinate organica-
mente per gruppi di materie e con delega a firmare gli
atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il sindaco uniforma i suoi provvedimenti al
principio per cui spettano agli assessori i poteri di indi-
rizzo e di  controllo.

3. Il sindaco può modificare l’attribuzione dei compiti
e delle funzioni di ogni assessore ogni qualvolta, per
motivi  di coordinamento e funzionalità, lo  ritiene  oppor-
tuno.
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4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui ai
precedenti commi sono  fatte  per iscritto  e comunicate al
consiglio nella prima seduta  utile.

Art. 24
La giunta - Composizione e nomina - Presidenza

1. La giunta comunale è composta dal sindaco che la
presiede e da non meno di 2 e non più di 4 assessori,
compreso  il  vicesindaco.

2. Possono essere nominati assessori anche cittadini
non facenti parte del consiglio, in possesso dei requisiti
per la elezione a consigliere comunale, nel numero mas-
simo di 2 (due). Gli assessori non consiglieri sono no-
minati, in ragione di comprovate competenze culturali,
tecnico-amministrative. Gli assessori non consiglieri par-
tecipano alle sedute  del consiglio comunale senza  diritto
di voto.

3. Il sindaco, per la nomina della giunta, ha cura di
promuovere la  presenza di ambo i  sessi.

4. La giunta, nella sua prima seduta, prima di trattare
qualsiasi altro argomento, accerta, con apposito verbale,
le  condizioni  di  candidabilità, eleggibilità  e compatibilità
alla carica di consigliere dei suoi eventuali componenti
non consiglieri. Lo stesso accertamento è rinnovato al
verificarsi di  nuove nomine.

Art. 25
Competenze della giunta

1. Le competenze della giunta sono disciplinate
dall’art. 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.

2. L’accettazione di lasciti e di donazioni è di com-
petenza della giunta  se non comporta oneri di  natura  fi-
nanziaria a valenza pluriennale, nel qual caso rientra
nelle competenze del consiglio,  ai sensi dell’art. 42, let-
tere  i) ed  l), del T.U. 18 agosto  2000, n. 267.

Art. 26
Funzionamento della giunta

1. L’attività della giunta è collegiale, ferme restando
le  attribuzioni  e le  responsabilità dei singoli assessori.

2. La giunta è convocata dal sindaco che fissa l’ordi-
ne del giorno della seduta nel rispetto delle norme rego-
lamentari.

3. Il sindaco dirige e coordina l’attività della giunta e
assicura l’unità di indirizzo politico-amministrativo e la
collegiale responsabilità di  decisione  della  stessa.

4. Le sedute della giunta non sono pubbliche, salva
diversa decisione, che risulta a verbale, della giunta stes-
sa. Il voto è palese salvo nei casi espressamente previsti
dalla legge e  dal regolamento. L’eventuale  votazione se-
greta risulta dal verbale con richiamo alla relativa nor-
ma. In mancanza di diversa indicazione le votazioni si
intendono  fatte  in forma palese.

Art. 27
Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate, per
iscritto, al sindaco, sono irrevocabili, non necessitano di
presa  d’atto  e  sono immediatamente efficaci.

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori dando-
ne  motivata  comunicazione al  consiglio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, dimissio-
nari, revocati o  cessati  dall’ufficio per altra causa,  prov-
vede il sindaco, il quale ne dà comunicazione, nella pri-
ma  seduta  utile, al  consiglio.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE - DIFENSORE CIVICO

CAPO I
PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI - RIUNIONI -

ASSEMBLEE - CONSULTAZIONI ISTANZE E
PROPOSTE

Art. 28
Partecipazione dei cittadini

1. Il comune garantisce l’effettiva partecipazione de-
mocratica di tutti i cittadini all’attività politico-ammini-
strativa, economica e sociale della comunità anche su
base di quartiere e frazione. Considera, a tale fine, con
favore, il costituirsi di ogni associazione intesa a concor-
rere con metodo democratico  alle predette attività.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni e nella formazione
ed attuazione dei propri  programmi gestionali il comune
assicura la partecipazione dei cittadini, dei sindacati e
delle  altre organizzazioni  sociali.

3. Ai fini di cui al comma precedente l’amministra-
zione  comunale  favorisce:

le assemblee e consultazioni sulle principali questioni
di scelta;

l’iniziativa  popolare in tutti gli ambiti consentiti dalle
leggi  vigenti.

4. L’amministrazione comunale garantisce in ogni cir-
costanza la libertà,  l’autonomia e l’uguaglianza di tratta-
mento  di tutti  i  gruppi  ed  organismi.

5. Nel procedimento relativo all’adozione di atti che
incidono su situazioni giuridiche soggettive sono garanti-
te forme di partecipazione degli interessati secondo le
modalità stabilite dall’apposito regolamento sulla discipli-
na del procedimento amministrativo, nell’osservanza dei
principi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e
ss.mm.ii.

Art. 29
Riunioni e assemblee

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee in
piena libertà e autonomia appartiene a tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a norma della Costituzione,
per il libero svolgimento in forme democratiche delle at-
tività politiche, sociali, culturali, sportive  e  ricreative.

2. L’amministrazione comunale ne facilita l’esercizio
mettendo eventualmente a disposizione di tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a carattere democratico che si
riconoscono nei principi della Costituzione repubblicana,
che ne fanno richiesta, le sedi ed ogni altra struttura e
spazio idonei. Le condizioni e le modalità d’uso, apposi-
tamente deliberate, precisano le limitazioni e le cautele
necessarie in relazione alla statica degli edifici, alla in-
columità delle persone e alle norme sull’esercizio dei lo-
cali pubblici.

3.  Per la  copertura  delle  spese  può essere richiesto il
pagamento di  un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare assemblee
di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni altra ca-
tegoria  sociale:

a) per la  formazione  di comitati e  commissioni;
b) per dibattere problemi;
c) per sottoporre proposte, programmi, consuntivi, de-

liberazioni.

Art. 30
Consultazioni

1. Il consiglio e la giunta comunale, di propria inizia-
tiva o su richiesta di altri organismi, deliberano di con-
sultare i cittadini, i lavoratori, gli studenti, le forze sin-
dacali e sociali, nelle forme volta per volta ritenute più
idonee, su  provvedimenti di  loro interesse.
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2. Consultazioni, nelle forme previste nell’apposito re-
golamento, sono tenute nel procedimento relativo
all’adozione di atti che incidono su situazioni giuridiche
soggettive.

3. I risultati delle consultazioni sono menzionati nei
conseguenti atti.

4. I costi delle consultazioni sono a carico del comu-
ne, se la consultazione non è stata richiesta da altri or-
ganismi.

Art. 31
Istanze, petizioni e proposte

1. Gli elettori del comune, possono rivolgere istanze
e petizioni al consiglio e alla giunta comunale relativa-
mente ai problemi di rilevanza cittadina, nonché  propor-
re deliberazioni nuove o  di  revoca delle  precedenti.

2. Il consiglio comunale e la giunta, entro 30 giorni
dal ricevimento, adottano i provvedimenti di competenza.
Se impossibilitati ad emanare provvedimenti concreti,
con apposita deliberazione prendono atto  del ricevimento
dell’istanza o petizione precisando lo stato del procedi-
mento. Copia della determinazione è trasmessa, entro
cinque giorni,  al  presentatore e  al primo  firmatario  della
medesima.

3. Le proposte sono sottoscritte almeno dal 30% del
corpo elettorale.

Art. 32
Cittadini dell’Unione europea - Stranieri soggiornanti -

Partecipazione alla vita pubblica locale

1. Al fine di assicurare la partecipazione alla vita
pubblica locale dei cittadini dell’Unione europea e degli
stranieri regolarmente soggiornanti, il comune:

a) favorisce la inclusione, in tutti gli organi consultivi
locali, dei rappresentanti dei cittadini dell’Unione euro-
pea e degli  stranieri regolarmente  soggiornanti;

b) promuove la partecipazione dei cittadini all’Unione
europea  e degli stranieri in possesso di regolare permes-
so  di  soggiorno  alla vita  pubblica  locale.

CAPO II
REFERENDUM

Art. 33
Azione referendaria

1. Sono consentiti referendum consultivi, propositivi e
abrogativi  in materia di esclusiva  competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di tributi  locali e di tariffe;
b) su attività amministrative vincolate da leggi statali

o  regionali;
c)  su materie  che  sono state oggetto  di consultazione

referendaria  nell’ultimo  quinquennio.
3. I soggetti promotori del referendum possono esse-

re:
a) il trenta per cento  del corpo elettorale;
b) il  consiglio comunale.
4. I referendum non hanno luogo in coincidenza con

operazioni elettorali provinciali, comunali e circoscrizio-
nali.

Art. 34
Effetti del referendum

1. Il quesito sottoposto a referendum è approvato se
alla votazione ha partecipato la maggioranza degli eletto-
ri aventi diritto e se è raggiunta su di esso la maggio-
ranza  dei voti  validamente espressi.

2.  Se  l’esito è  stato favorevole, il sindaco  è  tenuto a
proporre al consiglio comunale, entro sessanta giorni
dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione sull’og-
getto  del quesito sottoposto a referendum.

3. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato negativo,
il sindaco ha facoltà di proporre egualmente al consiglio
la deliberazione sull’oggetto del quesito sottoposto a re-
ferendum.

CAPO III
DIFENSORE CIVICO

Art. 35
Disciplina

1. Il comune ha facoltà di promuovere un accordo
con enti locali, amministrazioni statali e altri soggetti
pubblici della provincia per l’istituzione di un comune
ufficio del difensore civico. L’organizzazione, le funzioni
e i rapporti di questo con gli enti predetti sono discipli-
nati nell’accordo medesimo e inseriti nell’apposito rego-
lamento.

TITOLO IV
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA- DIRITTI DEL

CONTRIBUENTE

Art. 36
Albo pretorio - Pubblicazione dei regolamenti

1. È istituito nella sede del comune, in luogo facil-
mente accessibile al pubblico, l’albo pretorio comunale
per la pubblicazione che la legge, lo statuto ed i regola-
menti  comunali  prescrivono.

2. La pubblicazione  è fatta  in modo  che  gli atti  pos-
sono leggersi  per  intero e  facilmente.

3. Tutti i regolamenti comunali deliberati dall’organo
competente, sono pubblicati all’albo pretorio per quindici
giorni  consecutivi con contemporaneo avviso al pubblico
nei consueti luoghi di affissione. I detti regolamenti en-
trano in vigore, in assenza di diversa disposizione di
ciascun regolamento, il primo giorno del mese successi-
vo a quello di esecutività della deliberazione di approva-
zione.

4. Occorre comunque la doppia pubblicazione per tut-
ti i regolamenti di natura igienico-sanitaria ed ambienta-
le.

Art. 37
Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività amministrati-
va ai principi di democrazia, di partecipazione e di sem-
plicità delle procedure; svolge tale attività precipuamente
nei settori  organici dei servizi alla persona e alla comu-
nità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello
sviluppo  economico, secondo le  leggi.

2. Gli  organi istituzionali  del  comune ed i dipendenti
responsabili dei servizi provvedono sulle istanze degli
interessati nei modi e nei termini stabiliti ai sensi della
legge  sull’azione  amministrativa.

3. Il comune, per lo svolgimento delle funzioni in
ambiti territoriali adeguati, attua le forme di decentra-
mento consentite, nonché forme di cooperazione con al-
tri  comuni e con la  provincia.

Art. 38
Statuto dei diritti del contribuente

1. In relazione al disposto dell’art. 2 della legge 27
luglio 2000, n. 212, nei regolamenti comunali aventi
natura tributaria, negli atti di accertamento nonché in
qualsiasi atto istruttorio notificato ai contribuenti, il ri-
chiamo di qualsiasi norma legislativa o regolamentare è
integrato dal contenuto, anche sintetico, o sotto forma di
allegato, della disposizione alla quale si intende fare rin-
vio.

2. Tutti gli atti normativi e la relativa modulistica ap-
plicativa, entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente statuto, sono aggiornati o integrati introducendo,
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nel rispetto dei principi dettati dalla legge 27 luglio
2000, n. 212, le necessarie modifiche con particolare ri-
ferimento:

a) all’informazione del contribuente
b) alla conoscenza  degli  atti e  della  semplificazione
c) alla chiarezza  e  motivazione degli atti
d) alla remissione  in termini
e) all’interpello  del  contribuente

TITOLO V
FINANZA - CONTABILITÀ - ORGANO DI REVISIONE

E CONTROLLO

Art. 39
Ordinamento finanziario e contabile

1. L’ordinamento finanziario e contabile del comune
è riservato  alla legge  dello  Stato.

2. Apposito regolamento disciplina la contabilità co-
munale, in conformità a quanto prescritto con l’art. 152
del T.U. 18 agosto  2000,  n. 267  e ss.mm.ii.

Art. 40
Revisione economico-finanziaria - Organo di revisione

1. La revisione economico-finanziaria del comune è
disciplinata  dalla  normativa statale.

2. Il regolamento di cui al comma 2 del precedente
art. 39, prevede, altresì, che all’organo di revisione siano
messi a disposizione mezzi necessari per lo svolgimento
dei suoi compiti.

3. L’organo di revisione, a richiesta, collabora alla
formazione degli atti partecipando alle riunioni del con-
siglio e della giunta. A tal fine è invitato, con le proce-
dure previste per la convocazione dei detti organi, alle
rispettive riunioni.

4. L’organo di revisione, ai sensi dell’art. 41, comma
8, della legge 28 dicembre 2001, n.    448,  accerta che i
documenti di programmazione del fabbisogno di persona-
le siano improntati al rispetto del principio di riduzione
complessiva della spesa di cui all’articolo 39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni,
e che eventuali deroghe a tale principio siano analitica-
mente  motivate.

Art. 41
Mancata approvazione del bilancio di previsione nei termini

1. Trascorso il termine entro il quale il bilancio deve
essere approvato senza che sia stato predisposto dalla
giunta il relativo schema, il segretario comunale lo pre-
dispone d’ufficio  per sottoporlo  al  consiglio.

2. Qualora il consiglio comunale non approvi il bi-
lancio, entro i termini previsti per legge, spetterà al Pre-
fetto nominare un Commissario “ad acta” ed altresì ini-
ziare la procedura di scioglimento del consiglio, ai sensi
dell’articolo 141, comma 2, del decreto legislativo 18
agosto  2000, n. 267 e ss.mm.ii.

Art. 42
Mancata adozione dei provvedimenti di equilibrio

1. La mancata adozione, entro il termine fissato dal
regolamento comunale di contabilità di cui all’art. 152
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, dei provvedimenti di
salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193
del T.U. n. 267/2000 come rilevata dalla relazione del
responsabile dei servizi finanziari o dell’organo di revi-
sione, determina l’avvio, da parte del Prefetto, del proce-
dimento  di  cui al  precedente articolo.

Art. 43
Omissione della deliberazione di dissesto

1. Ove dalle deliberazioni dell’ente, dai bilanci di
previsione, dai rendiconti o da altra fonte il segretario
comunale venga a conoscenza dell’eventuale condizione

di  dissesto, chiede chiarimenti al responsabile dei servizi
finanziari e motivata relazione all’organo di revisione
contabile assegnando un termine, non prorogabile, di
trenta giorni.

2. Ove sia ritenuta sussistente l’ipotesi di dissesto il
segretario comunale comunica al consiglio, con lettera
notificata ai singoli consiglieri, la situazione di dissesto
creatasi.

3. Di quanto sopra, è data comunicazione al prefetto
che, dopo  la nomina di  un  Commissario  “ad acta” per i
provvedimenti conseguenti, inizierà la procedura per lo
scioglimento del consiglio dell’ente, ai sensi dell’art. 141
del T.U. 18 agosto  2000,  n. 267e  ss.mm.i.

Art. 44
Controlli interni

1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 del
D.Lgs. 30  luglio  1999,  n. 286, e dell’art. 147 del  T.U.
18 agosto 2000, n. 267, sono istituiti i seguenti con-
trolli  interni:

controllo di regolarità amministrativa e contabile: fi-
nalizzato a garantire la legittimità, regolarità e correttez-
za  dell’azione  amministrativa;

controllo di gestione: finalizzato a verificare l’effica-
cia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa
al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi inter-
venti  di correzione,  il  rapporto  tra costi  e risultati;

valutazione della dirigenza: finalizzata a valutare le
prestazioni del personale con qualifica  dirigenziale avve-
ro i responsabili dei servizi con funzioni dirigenziali ai
sensi dell’art. 109, comma  2, del T.U. n. 267/2000.

2. Con i  regolamenti:
di contabilità, previsto dall’art. 152 del T.U. n.

267/2000;
sull’ordinamento generale degli uffici e servizi previ-

sto  dall’art. 35 del D.Lgs. 30 marzo  2001, n. 165;
è disciplinata l’organizzazione dei controlli di cui al

precedente comma  1.

Art. 45
Strumenti di autotutela

1. Il  potere di autotutela spetta esclusivamente all’or-
gano che ha emanato l’atto, dopo gli opportuni appro-
fondimenti istruttori.

TITOLO VI
I SERVIZI

Art. 46
Forma di gestione

1. E’ consentita la gestione in economia nei casi pre-
visti  nel successivo  art. 47, comma  2.

2.  Per  la gestione  degli  impianti  sportivi si applicano
le norme di cui all’art. 90, comma 25, della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

3. Per  i servizi privi di rilevanza economica trova in
ogni caso applicazione l’art. 113-bis del T.U. n.
267/2000, inserito  dall’art. 35, comma 15, della legge n.
448/2001, e successive modificazioni.

Art. 47
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono disciplinati  da  appositi  regolamenti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per le modeste dimensioni o per le caratteristiche
del servizio, non sia opportuno procedere ad affidamento
a soggetti  esterni.
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Art. 48
Tariffe dei servizi

1. La tariffa dei servizi è determinata con deliberazio-
ne dalla giunta  comunale  nel rispetto dei principi di  cui
all’art. 117 del T.U. n. 267/2000.

2. Le tariffe, con motivata deliberazione, per assicura-
re l’equilibrio economico-finanziario compromesso da
eventi imprevisti, possono essere variate nel corso
dell’anno, con decorrenza dal primo giorno del mese
successivo a quello di esecutività dalla relativa delibera-
zione.

TITOLO VII
FORME DI ASSOCIAZIONE E DI COOPERAZIONE

UNIONE E ASSOCIAZIONI INTERCOMUNALI
ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 49
Convenzioni - Unione e associazioni intercomunali

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo coor-
dinato di funzioni e  servizi determinati, il comune  favo-
risce la stipulazione di convenzioni con altri comuni e
con la  provincia.

2.  Le  convenzioni di cui al presente  articolo  possono
prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che
operano con personale distaccato dagli enti partecipanti,
ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in
luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la dele-
ga di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo
a favore di uno di essi, che opera in luogo e per  conto
degli  enti  deleganti.

3. In attuazione dei principi della legge di riforma
delle autonomie locali, il comune, sussistendo le condi-
zioni, incentiva la unione o associazioni intercomunali,
nelle forme, con le modalità e per le finalità previste
dalla legge con l’obiettivo di migliorare le strutture pub-
bliche e realizzare più efficienti servizi alla collettività.

Art. 50
Accordi di programma

1. Il comune si fa parte attiva per raggiungere accor-
di di programma per la definizione e l’attuazione di
opere, di  interventi o di  programmi di intervento che ri-
chiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione in-
tegrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di
amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o co-
munque di due o  più tra i  soggetti  predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati dalla
legge.

TITOLO VIII
UFFICI E PERSONALE - SEGRETARIO COMUNALE

CAPO I
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL

PERSONALE

Art. 51
Criteri generali in materia di organizzazione

1. Il comune programma con cadenza triennale il fab-
bisogno di personale, adeguando l’apparato produttivo ai
seguenti principi:

- accrescimento della funzionalità e della ottimizza-
zione delle risorse per il miglior  funzionamento dei ser-
vizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di
bilancio;

- riduzione programmata delle spese di personale, in
particolare per nuove assunzioni, realizzabile anche me-
diante l’incremento delle quote di personale ad orario ri-
dotto o  con altre  tipologie contrattuali  flessibili;

- compatibilità con processi di riordino o di trasferi-
mento  di funzioni e competenze;

- attuazione dei controlli  interni.
La programmazione di cui al precedente comma è

propedeutica all’espletamento di concorsi, ai sensi del
combinato disposto di cui all’art. 35, comma 4, del
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e dell’art. 89 del T.U.
18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 52
Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. Il comune disciplina, con apposito regolamento,
l’ordinamento generale degli uffici e  dei servizi, in base
a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di ge-
stione, e secondo principi di professionalità e responsabi-
lità. Nelle materie soggette a riserva di legge ai sensi
dell’articolo  2, comma  1,  lettera  c), della  legge  23 otto-
bre 1992, n. 421, la potestà regolamentare del comune
si esercita tenendo conto della contrattazione collettiva
nazionale e  comunque in modo da non determinarne di-
sapplicazioni  durante  il periodo  di vigenza.

2. Il comune provvede alla determinazione della pro-
pria dotazione organica, nonché all’organizzazione e ge-
stione del personale,  nell’ambito  della  propria autonomia
normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dal-
la propria capacità di bilancio e dalle esigenze di eserci-
zio delle  funzioni, dei  servizi e  dei compiti attribuiti.

Art. 53
Organizzazione del personale

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema di
classificazione del personale previsto dal contratto collet-
tivo nazionale di lavoro e dall’ordinamento professionale,
perseguendo le finalità del miglioramento della funziona-
lità degli uffici, dell’accrescimento dell’efficienza ed effi-
cacia dell’azione amministrativa e della gestione delle ri-
sorse, e attraverso il riconoscimento della professionalità
e della  qualità  delle prestazioni  lavorative  individuali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti di la-
voro del comparto  degli enti locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono correlati
adeguati  e organici interventi  formativi.

Art. 54
Stato giuridico e trattamento economico del personale

Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
personale dipendente del comune sono disciplinati dai
contratti collettivi  nazionali  di lavoro.

Art. 55
Incarichi esterni

1. La copertura dei posti dei responsabili dei servizi
può avvenire mediante deliberazione opportunamente mo-
tivata,  fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica
da  ricoprire.

CAPO II
SEGRETARIO COMUNALE - DIRETTORE GENERALE

- RESPONSABILI UFFICI E SERVIZI

Art. 56
Segretario Comunale - Direttore Generale

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e le
funzioni del segretario comunale sono disciplinati dalla
legge  e dai contratti  di  categoria.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento generale
degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle norme di leg-
ge, disciplina  l’esercizio delle funzioni del segretario  co-
munale.

3. Al segretario comunale possono essere conferite,
dal sindaco, le  funzioni di direttore  generale.

4.  Nel caso di conferimento delle funzioni di  diretto-
re generale, al segretario comunale, spetta una indennità
di direzione determinata dal sindaco con il provvedimen-
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to di conferimento dell’incarico, entro i limiti indicati
dalla  contrattazione  di  categoria.

Art. 57
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. Essendo il comune privo di personale di qualifica
dirigenziale le funzioni di cui all’articolo 107, commi 2
e 3, del T.U. 18 agosto 2000, n.    267,  fatta salva l’ap-
plicazione dell’articolo 97, comma 4, lettera d), dello
stesso T.U.,  sono attribuite, con provvedimento motivato
del  sindaco, ai  responsabili degli uffici o dei servizi, in-
dipendentemente dalla loro qualifica funzionale, anche in
deroga  a ogni  diversa disposizione.

2. Spettano ai responsabili degli uffici e dei servizi
tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e provve-
dimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge
o dal presente  statuto tra le  funzioni di indirizzo e  con-
trollo politico-amministrativo degli organi di governo del
comune o non rientranti tra le funzioni del segretario o
del direttore generale, di cui rispettivamente agli articoli
97 e 108  del  T.U. 18 agosto  2000, n. 267.

3. Sono attribuiti ai responsabili degli uffici e dei
servizi tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei
programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai
medesimi organi, tra i quali in particolare, secondo le
modalità stabilite dal presente statuto o dai regolamenti
comunali:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di con-
corso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di
concorso;

c) la  stipulazione  dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’as-

sunzione  di  impegni  di  spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del persona-

le;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o

analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valu-
tazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di cri-
teri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti
generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le
concessioni  edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, ab-
battimento e riduzione in pristino di competenza comu-
nale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazio-
ne delle sanzioni amministrative previste dalla vigente
legislazione statale e regionale in materia di prevenzione
e repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-am-
bientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide,
verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed  ogni  altro atto co-
stituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;

i ) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai rego-
lamenti o, in base  a  questi, delegati  dal sindaco;

l ) l’adozione di  tutte le ordinanze, con esclusione di
quelle di cui all’art. 50, c. 5 e all’art. 54 del T.U. 18
agosto  2000, n. 267;

m) l’emissione di provvedimenti in materia di occu-
pazione d’urgenza e di espropriazioni che la legge gene-
ricamente  assegna  alla competenza  del comune.

4. I  responsabili degli uffici e dei servizi sono diret-
tamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli
obiettivi dell’ente, della correttezza amministrativa,
dell’efficienza  e  dei risultati  della  gestione.

5.  Il  sindaco non  può revocare, riformare, riservare o
avocare a sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti
di competenza dei responsabili degli uffici  e  dei servizi.
In caso di inerzia o ritardo, il sindaco può fissare un
termine perentorio entro il quale il responsabile deve

adottare gli atti o i provvedimenti. Qualora l’inerzia per-
manga, il sindaco può attribuire, con provvedimento mo-
tivato, la competenza al segretario comunale od altro di-
pendente, dando notizia del provvedimento al consiglio
comunale  nella  prima  seduta  utile.

Art. 58
Messi notificatori

1. Il comune ha uno o più messi nominati dal sinda-
co fra il personale dipendente secondo i criteri e le mo-
dalità  previsti dal regolamento sull’ordinamento degli uf-
fici e dei servizi. Il provvedimento di nomina è comuni-
cato, per conoscenza,  al  prefetto.

2. I  messi notificano gli atti dell’amministrazione co-
munale per i quali non siano prescritte speciali formali-
tà. Possono altresì notificare atti nell’interesse di altre
amministrazioni pubbliche che ne facciano richiesta, pur-
ché siano rimborsati i costi. Sono fatte salve, in ogni
caso, specifiche competenze previste da apposite norme
di legge.

3. I  referti dei messi fanno fede fino a prova di fal-
so.

Art. 59
Rappresentanza del comune in giudizio

1. In tutti i gradi di giudizio, sia come attore che
come convenuto, previa deliberazione di autorizzazione a
stare in giudizio adottata dalla giunta comunale, il co-
mune si costituisce mediante il sindaco, nella sua qualità
di legale  rappresentante  dell’ente, o  suo  delegato.

TITOLO IX
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 60
Violazione alle ordinanze del sindaco

In relazione al disposto del T.U. n. 267/2000, art.
7-bis, aggiunto dall’art. 16 della legge 16 giugno 2003,
n. 3, comma 1-bis, inserito dall’art. 1-quater, comma 5,
del D.L. 31 marzo 2003, n. 50, per la violazione alle
ordinanze del sindaco la sanzione amministrativa pecu-
niaria da applicare è graduata tra 25 e 500 euro, in cor-
rispondenza di ciascuna disposizione, tenuto conto del
valore dei vari  interessi  pubblici violati.

Art. 61
Violazione alle ordinanze dei responsabili dei servizi

1.  Le  ordinanze  dei responsabili  dei servizi, che han-
no carattere gestionale, debbono sempre trovare origine e
fare riferimento a norme regolamentari o ad ordinanze
sindacali  aventi  carattere normativo.

2. Tutte le ordinanze dei responsabili dei servizi deb-
bono indicare la sanzione amministrativa pecuniaria e gli
estremi del provvedimento con il quale la detta sanzione
è stata determinata.

Art. 62
Violazione alle norme di legge - Sanzioni

In tutti i casi in cui norme di legge demandano al
sindaco ovvero genericamente al comune nel quale le
violazioni sono state commesse, la competenza per la ir-
rogazione della sanzione, con conseguente spettanza al
comune stesso dei relativi proventi, il direttore generale
di cui all’art. 108 del T.U. 8 agosto 2000, n. 267, se
nominato, ovvero il segretario comunale, designa, con ri-
ferimento alla singola norma, il responsabile del servizio
cui sono attribuite tutte le competenze in capo  al  sinda-
co  o,  genericamente,  al  comune.
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Art. 63
Modifiche dello statuto

1. Le modifiche dello statuto sono deliberate dal con-
siglio comunale con il voto favorevole dei  due  terzi  dei
consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non ven-
ga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute
da tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono appro-
vate se la relativa deliberazione ottiene, per due volte, il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglie-
ri assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola vota-
zione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano
principi che costituiscono limiti inderogabili per l’auto-
nomia normativa dei comuni, abroga le norme statutarie
con esse incompatibili. Il consiglio comunale adegua lo
statuto entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore delle  leggi suddette.

4. Le proposte di abrogazione totale o parziale sono
accompagnate  dalla proposta di  deliberazione  di un  nuo-
vo statuto o di nuove norme.

Art. 64
Organi collegiali.

Computo della maggioranza richiesta

1. Quando per la validità della seduta degli organi
collegiali è richiesta la presenza di un numero minimo
di componenti, nel caso questo numero assommi a una
cifra decimale, se non diversamente previsto, si procede
all’arrotondamento aritmetico.

2.  La  disciplina del precedente  comma 1 trova appli-
cazione anche per determinare la maggioranza richiesta
per  le  votazioni degli  organi  collegiali.

Art. 65
Abrogazioni

1. Le disposizioni contenute nei regolamenti comunali
vigenti, incompatibili con le norme del presente statuto,
sono abrogate.

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente
statuto a tutti i regolamenti comunali vigenti sono ap-
portate  le  necessarie variazioni.

Art. 66
Entrata in vigore

1. Il presente statuto entra in vigore allo scadere dei
30 giorni dalla sua affissione all’Albo Pretorio del Co-
mune.

2. Sarà cura del Segretario Comunale/Direttore  Gene-
rale predisporre  la sua pubblicazione  sul B.U.R., nonché
il successivo invio al Ministero degli Interni per essere
inserito  nella  raccolta  ufficiale degli statuti.

Allegato A) - Bozzetto e descrizione dello stemma
(Art. 5) (omissis)

Allegato B) - Bozzetto e descrizione del gonfalone
(Art. 5) (omissis)

ALTRI ANNUNCI

ASL n. 3 - Torino
Avviso per estratto di asta pubblica per l’alienazione di

immobili

Il Direttore Generale

rende noto

Che si procederà presso la sala riunioni dell’Ospedale
Amedeo di Savoia - C.so  Svizzera 164 Torino  1° piano
- il giorno 20 gennaio 2006 alle ore 14,30  all’asta pub-
blica con il metodo delle offerte segrete da confrontarsi
con prezzo a base d’asta indicato nel presente avviso,
con le modalità di cui all’art. 73 lettera  c  e  74 del RD
827/1924 e smi per la vendita degli immobili sotto elen-
cati, di  proprietà  dell’Azienda, liberi da persone e cose:

Lotto 1 - unità immobiliare sita a Torino in Via Sac-
carelli 26 piano secondo

Dati catastali: N.C.E.U. Foglio 174 n. 627 subalter-
no 15,  cat.  A/4  classe 3, vani  4 z.c. 1.

Superficie complessiva: mq 55,15 oltre balcone mq
2,60, cantina mq  7,50.

Importo a base d’asta Euro  75.175,00
Lotto 2 - unità immobiliare sita a Torino in Via Sac-

carelli 26 piano secondo
Dati catastali: N.C.E.U. Foglio 174 n. 627 subalter-

no 16,  cat.  A/4  classe 2 vani  2,5  z.c.1.
Superficie complessiva: mq 35,85 oltre balcone mq

2,60, cantina mq  4,70.
Importo a base d’asta:  Euro  34.600,00
L’aggiudicazione sarà a favore del concorrente che

avrà presentato l’offerta migliore in aumento della som-
ma  a base d’asta.

La vendita  è ad  unico e definitivo incanto.
Le modalità di svolgimento della gara e ulteriori in-

formazioni sugli immobili sono contenute nel disciplina-
re di  gara  disponibile  sul  sito aziendale: www.asl3.to.it

Scadenza presentazione offerte: ore 12 del giorno 18
gennaio  2006.

Qualsiasi richiesta di chiarimento e concordamento
sopraluogo dovrà essere inoltrata al responsabile della
procedura amministrativa di gara Dott.ssa Alessandra Co-
moglio esclusivamente a mezzo e-mail: como-
glio@asl3.to.it o  fax:  011  4393785.

Torino, 16  novembre 2005

Il Direttore Generale
G. De Intinis

1

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino
Prima Commissione Assegnazione Alloggi. Graduato-

ria provvisoria relativa al bando di concorso emesso dal
Comune di Perrero in data 20/6/2005

La  I Commissione per l’assegnazione degli alloggi  di
Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è stata
pubblicata, ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 28
Marzo 1995 n° 46, nell’Albo Pretorio dei Comuni di:
Perrero - Perosa Argentina e nella sede dell’ATC di To-
rino in data 21/11/2005, la graduatoria provvisoria relati-
va al bando di concorso emesso dal Comune di Perrero
in data 20/6/2005 per l’assegnazione in locazione sem-
plice  di  alloggi  di e.r.p.
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Le opposizioni avverso tale graduatoria provvisoria
dovranno essere inoltrate, in bollo, indirizzandole a mez-
zo posta raccomandata r.r. alla I Commissione Assegna-
zione Alloggi di e.r.p. c/o A.T.C. - C.so Dante, 14 -
Torino  - entro e non  oltre il  giorno  21/12/2005.

Il Presidente della Commissione
Mario Garavelli

2

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino
Prima Commissione Assegnazione Alloggi. Graduato-

ria provvisoria relativa al bando di concorso emesso dal
Comune di Ivrea in data 11/01/2005

La  I Commissione per l’assegnazione degli alloggi  di
Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è stata
pubblicata, ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 28
Marzo 1995 n° 46, nell’Albo Pretorio dei Comuni di:
Ivrea - Agliè - Albiano - Andrate - Azeglio - Banchette
- Bollengo - Borgofranco D’Ivrea - Brosso - Burolo -
Caravino - Cascinette D’Ivrea - Castellamonte - Ca-
stelnuovo Nigra  - Chiaverano  - Fiorano  - Issiglio - Les-
solo - Loranzè  - Mercenasco - Montalto  Dora  - Palazzo
- Pavone - Pecco - Quagliuzzo - Quincinetto - Romano
- Salerano - Samone  - Setttimo Rottaro - Settimo  Vitto-
ne - Tavagnasco - Vestignè - Meugliano - Vistrorio
(ambito territoriale n° 18) e nella sede dell’ATC di To-
rino in data 28/11/2005, la graduatoria provvisoria relati-
va al bando di concorso emesso dal Comune di Ivrea in
data 11/01/2005 per l’assegnazione in locazione semplice
di alloggi di e.r.p.

Rende altresì noto che i partecipanti al bando di con-
corso appartenenti alle Forze dell’Ordine e dei Vigili del
Fuoco sono stati inseriti, in applicazione dell’art. 13 bis
della  L.R. 46/95, in  apposita  graduatoria.

Le opposizioni avverso tali graduatorie provvisorie
dovranno essere inoltrate, in bollo, indirizzandole a mez-
zo posta raccomandata r.r. alla I Commissione Assegna-
zione Alloggi di e.r.p. c/o A.T.C. - C.so Dante, 14 -
Torino  - entro e non  oltre il  giorno  28/12/2005.

Il Presidente della Commissione
Mario Garavelli

3

Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato
in Piemonte c/o Regione Piemonte - Assessorato alle Politiche
sociali

Deliberazione dell’esclusione dal Bando di concorso per
l’assegnazione della funzione di Centro di Servizio per
l’area provinciale di Asti di entrambi i concorrenti e rin-
novazione del Bando di concorso

Si comunica che il Comitato di Gestione del Fondo
Speciale per il volontariato in Piemonte, nella seduta del
22 novembre 2005, ha deliberato l’esclusione  dal Bando
di concorso per l’assegnazione della funzione di Centro
di Servizio per l’area provinciale di Asti di entrambi i
concorrenti  ed ha disposto  la rinnovazione del Bando di
concorso stesso, come da prossima pubblicazione sul
BUR.

4

Comune di Alba (Cuneo)
Decreto di espropriazione n. 259 del 15.11.2005 per

lavori di sistemazione idraulica del Torrente Talloria 3°
lotto

Il Dirigente

(omissis)

Decreta

Art. 1) In favore e nell’interesse del Demanio pubbli-
co dello Stato è pronunciata l’espropriazione degli im-
mobili  di seguito  descritti, siti nel territorio del Comune
di Alba, occorsi per la sistemazione idraulica del Torren-
te  Talloria  - 3° lotto  e  precisamente:

Provincia di  Cuneo
Fg. 29 part.  72/a ora  72 di  mq.  500
Fg. 29 part.105/b  ora 353  di  mq. 17
Fg. 28 part.  strade/b  ora 305  di  mq.  472
Alessandria  Giuseppe
Fg. 29 part.  137 di mq.  40
Fg. 29 part.  138-294/b ora 367  di  mq.  17
Fg. 29 part.  118 di mq.  300
Fg. 29 part.  139-296/b ora 368  di  mq.  63
Fg. 29 part.  55  di mq.  531
Fg. 29 part.  60-  298/b ora 369  di  mq. 1
Fg. 29 part.  60-  298/c  ora  370 di mq.  12
Alessandria  Giuseppe  e  Grimaldi  Angela
Fg. 29 part.  71  di mq.  1250
Fg. 29 part.  74/a ora  74 di  mq.  887
Fg. 29 part.  119 di mq.  429 circa
Fg. 29 part.  122-300/b ora 371  di  mq.  67
Fg. 29 part.  77-274b ora  357 di mq. 1
Bottallo  Mariella  Bottallo  Marisa,  Brignolo Elsa,
Fg. 29 part.  51  di mq.  282
Fg. 29 part.  52-284/b  ora 362  di  mq. 510
Alessandria  Piero
Fg. 29 part.  56  di mq.  410
Fg. 29 part.  62-292/b  ora 366  di  mq. 136
Bonelli Giuseppe
Fg. 29 part.  4  di  mq.  288
Fg. 29 part.  2-200/b ora 354  di  mq. 227
Bonelli Marino
Fg. 29 part.  98  di mq.  184
Fg. 29 part.  100-205/b ora 355  di  mq.  158
Ditta “Ca’ Bianca”
Fg. 29 part.  81  di mq.  1046
Fg. 29 part.  82/a ora  82 di  mq.  2170
Fg. 29 part.  83/b  ora 352  di  mq. 50
Fava Mariangela
Fg. 29 part.  16/a ora  16 di  mq.  2869
Fg. 29 part.  17/b  ora 345  di  mq. 864
Fg. 29 part.  18/b  ora 346  di  mq. 149
Fg. 29 part.  18/c ora  347 di mq.  3
Sala  Fiorella in  Baravalle
Fg. 29 part.  70  di mq.  734
Fg. 29 part.  73  di mq.  2304
Fg. 29 part.  179-276/b ora 358  di  mq.  19
Fg. 29 part.  42-278/b  ora 359  di  mq. 422
Scavino Duilio
Fg. 29 part.  8  di  mq.  150
Fg. 29 part.  9  di  mq.  98
Fg. 29 part.  97-280/b  ora 360  di  mq. 385
Fg. 29 part.  41  di mq.  162
Fg. 29 part.  54-282/b  ora 361  di  mq. 343
Viberti Mario
Fg. 29 part.  101 di mq.  240
Fg. 29 part.  102 di mq.  461
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Fg. 29 part.  96-217/b  ora 356  di  mq. 456
Manera Riccardo  e Manera Romano
Fg. 29 part.  127 di mq.  612
Fg. 29 part.  128-306/b ora 375  di  mq.  1
Fg. 29 part.  124-304/b ora 374  di  mq.  557
Tarditi Maria, Tarditi Margherita, Tarditi Luigi, Tardi-

ti Claudio, Tarditi Angela in Bolzoni, Ronzini Pier Gior-
gio

Fg. 29 part.  104 di mq.  450
Fg. 29 part.  75/b  ora 350  di  mq. 197
Vetreria  Veglio  s.a.s. Fg. 29 part.  57  di mq.  695
Fg. 29 part.  63-290/b  ora 365  di  mq. 420
Gagliardi  Margherita
Fg. 29 part.  6/a ora 6  di  mq. 998
Fg. 29 part.  196-302/b ora 372  di  mq.  261
Fg. 29 part.  196-302/c  ora  373 di mq. 14
Oberti Bruno
Fg. 29 part.  59  di mq.  610
Fg. 29 part.  58  di mq.  426
Fg. 29 part.  69-286/b  ora 363  di  mq. 879
Fg. 29 part.  68-288/b  ora 364  di  mq. 416
Scavino Domenico
Fg. 28 part.  226/b ora 299  di  mq. 819
Fg. 28 part.  109 di mq.  690
Fg. 28 part.  245/b ora 301  di  mq. 455
Fg. 28 part.  249/b ora 302  di  mq. 1
Fg. 28 part.  256/b ora 303  di  mq. 1
Garnero  Alain
Fg. 28 part.  175 di mq.  40
Fg. 28 part.  113/b ora 296  di  mq. 390
Fg. 28 part.  170 di mq.  545
Fg. 28 part.  12/a ora  12 di  mq.  1042
Fg. 28 part.  108/a  ora  108 di mq.  912
Fg. 28 part.  112/b ora 295  di  mq. 4
Fg. 28 part.  169/a  ora  169 di mq.  184
Fg. 28 part.  168/b ora 297  di  mq. 32
Ima s.a.s. di Manera Gianfranco  e C.
Fg. 28, part.227/b ora  300 di mq.  21
Fg. 28, part.257/b ora  304 di mq.  20
Le superfici delle aree sono esatte, risultanti dai tipi

di frazionamento redatti dal tecnico incaricato geom.
Vittorio Fusco, n. 162672 del 08.06.2004, n. 162682-
84 del 09.06.2004.

Art. 2) Il presente decreto sarà notificato agli aventi
diritto nelle  forme previste per la notifica  degli atti pro-
cessuali civili e trascritto inoltre, in termini di urgenza,
presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari.
Saranno altresì adempiute tutte le formalità necessarie
affinché le volture catastali e le trascrizioni apparenti dai
libri censuari ed ipotecari risultino in piena corrispon-
denza con la trascrizione dei beni immobili disposta con
il  presente  decreto.

Art. 3) Estratto del presente decreto sarà pubblicato
nel Bollettino  Ufficiale  della  Regione Piemonte.

Art. 4) Il presente provvedimento non è soggetto al
pagamento dell’imposta di registro ai sensi dell’art 57,
comma 8, del DPR 26/04/1986, n. 131, dell’imposta
ipotecaria ai sensi dell’art. 1, comma 2 del D.lgs.
31/10/1990 n. 347 e dell’imposta catastale ai sensi
dell’art. 10,  comma 3,  del d.lgs.  31/10/1990, n. 347.

Alba, 15 novembre 2005.

Il Dirigente
Angioletta Coppa

5

Comune di Alba (Cuneo)
Decreto di espropriazione n. 260 del 15.11.2005 per

lavori di sistemazione idraulica del Torrente Riddone - 5°
lotto

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Art. 1) In favore e nell’interesse del Demanio pubbli-
co dello Stato è pronunciata l’espropriazione degli im-
mobili  di seguito  descritti, siti nel territorio del Comune
di Alba, occorsi per la sistemazione idraulica del Torren-
te  Riddone  - 5° lotto  e  precisamente:

Balocco Bernardino, Balocco Donatella, Balocco,  Gili
Balocco Maria

Fg. 5  part.  446/a  ora  446 di mq.  61
Fg. 5  part.  448 di mq.  130
Fg. 5  part.  612/b ora 711  di  mq. 124
Fg. 5  part.  187/b ora 705  di  mq. 213
Fg. 5  part.  187/c  ora  706 di mq.  829
Ferrero Anna Maria  in  Gilardi
Fg. 5  part.  297/a  ora  297 di mq.1579
Fg. 5  part.  297/b ora 709  di  mq. 345
Miroglio Giuseppina e Lopez Bonamusa Isabel e per

essa Rovera  geom. Giorgio  procuratore,
Fg. 5  part  179  di  mq. 492
Le superfici delle aree sono esatte, risultanti dal tipo

di frazionamento redatto dal tecnico incaricato geom.
Chiavarino  Daniele  n. 183222  approvato  il  07.07.2004.

Art. 2) Il presente decreto sarà notificato agli aventi
diritto nelle  forme previste per la notifica  degli atti pro-
cessuali civili e trascritto inoltre, in termini di urgenza,
presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari.
Saranno altresì adempiute tutte le formalità necessarie
affinchè le volture catastali e le trascrizioni apparenti dai
libri censuari ed ipotecari risultino in piena corrispon-
denza con la trascrizione dei beni immobili disposta con
il  presente  decreto.

Art. 3) Estratto del presente decreto sarà pubblicato
nel Bollettino  Ufficiale  della  Regione Piemonte.

Art. 4) Il presente provvedimento non è soggetto al
pagamento dell’imposta di registro ai sensi dell’art 57,
comma 8, del DPR 26/04/1986, n. 131, dell’imposta
ipotecaria ai sensi dell’art. 1, comma 2 del D.lgs.
31/10/1990 n. 347 e dell’imposta catastale ai sensi
dell’art.10, comma 3,  del d.lgs.  31/10/1990, n. 347.

Alba, 15 novembre 2005

Il Dirigente
Angioletta Coppa

6

Comune di Alba (Cuneo)
Decreto di espropriazione n. 261 del 15.11.2005 per

lavori di sistemazione idraulica del Torrente Cherasca - 5°
lotto

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Art. 1) In favore e nell’interesse del Demanio pubbli-
co dello Stato è pronunciata l’espropriazione degli im-
mobili  di seguito  descritti, siti nel territorio del Comune
di Alba, occorsi per la sistemazione idraulica del Torren-
te  Cherasca - 5° lotto  e  precisamente:
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Provincia di  Cuneo
Fg. 37 part.  3/a ora 1459  di mq.  756
Fg. 37 part.  4  di  mq.  2034
Lusso Costruzioni s.r.l. con sede in Alba, Via S.

Margherita  n. 8  (02774370049)
Fg. 37 part.1151/b ora 1467  di mq.  78
Imbimbo  Enrico (omissis)
Fg. 37 part.  25/b  ora 1465 di  mq. 432
Fg. 37 part.945/b  ora 1466 di  mq.  153
Le superfici delle aree sono esatte, risultanti dal tipo

di  frazionamento redatto dal tecnico incaricato ing. Mas-
simo Cirio n. 236634  approvato  il  04.10.2004.

Art. 2) Il presente decreto sarà notificato agli aventi
diritto nelle  forme previste per la notifica  degli atti pro-
cessuali civili e trascritto inoltre, in termini di urgenza,
presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari.
Saranno altresì adempiute tutte le formalità necessarie
affinché le volture catastali e le trascrizioni apparenti dai
libri censuari ed ipotecari risultino in piena corrispon-
denza con la trascrizione dei beni immobili disposta con
il  presente  decreto.

Art. 3) Estratto del presente decreto sarà pubblicato
nel Bollettino  Ufficiale  della  Regione Piemonte.

Art. 4) Il presente provvedimento non è soggetto al
pagamento dell’imposta di registro ai sensi dell’art 57,
comma 8, del DPR 26/04/1986, n. 131, dell’imposta
ipotecaria ai sensi dell’art. 1, comma 2 del D.lgs.
31/10/1990 n. 347 e dell’imposta catastale ai sensi
dell’art. 10,  comma 3,  del d.lgs.31/10/1990, n. 347.

Alba, 15 novembre 2005

Il Dirigente
Angioletta Coppa

7

Comune di Asti
Deliberazione Consiglio comunale n. 18 dell’8 febbraio

2005. Approvazione Piano di recupero da realizzarsi in
Asti, frazione Sessant n. 216. Intestatario: Full Service
360° di Emanuela De Mita & C. s.a.s.

Il Consiglio comunale

Riunitosi  nella  seduta  dell’8  febbraio 2005

ha deliberato

1) di approvare, ai sensi del 2° comma dell’articolo
30 della  legge  457 del 5  agosto  1978,  Il Piano di  recu-
pero  intestato a Full Service 360° di  Emanuela De Mita
& c. s.a.s. proprietaria dell’area iscritta a Catasto al fo-
glio n. 23, mappali nn. 403/128, per la realizzazione di
opere di manutenzione straordinaria, restauro e risana-
mento conservativo per cambio destinazione d’uso da re-
sidenziale a direzionale e direzionale/artigianale in Asti,
frazione Sessant n. 216, già adottato da questo Consiglio
con deliberazione n.  71/04, secondo gli elaborati di pro-
getto allegati alla presente deliberazione come parte inte-
grante sotto la lettera A) e le modalità contenute nella
bozza di convenzione anche’essa allegata alla presente
deliberazione come parte integrante  sotto  la  lettera B);

(omissis)

5) di stabilire che il Piano di Recupero in oggetto
assumerà efficacia con la pubblicazione sul BUR della
presente  delibera  divenuta esecutiva  ai sensi  di legge, ai
sensi dell’articolo  40 della  L.R. 56/’77  e  s.m. ed  i.;

(omissis)

Asti, 2  marzo 2005

Il Sindaco
L’Assessore all’urbanistica

Fabrizio Brignolo

8

Comune di Beinasco (Torino)
Avviso ai creditori. Realizzazione fascia verde e pista da

ciclo-cross in fraz. Borgaretto - Beinasco

Il Responsabile del  Servizio, in  esecuzione del  dispo-
sto  dell’art. 189 del  D.P.R. 21.12.1999 n. 554 (Regola-
mento di attuazione alla Legge 109/94 e s.m.i.), invita
tutti coloro che, per indebite occupazioni di aree o sta-
bili e danni relativi, vantino crediti verso l’impresa
I.C.F.A. s.r.l., con sede in Via Carso n. 12 fraz. Borga-
retto, 10092 Beinasco, esecutrice dei lavori di “Realizza-
zione fascia verde e pista da ciclo-cross in fraz. Borga-
retto” - Beinasco, assunti con contratto Rep. 3621 del
14.12.2004, a presentare a questo Comune le domande
ed i titoli del loro credito entro quindici giorni decorren-
ti dalla data di pubblicazione del presente avviso, tra-
scorsi i quali non sarà più tenuto conto in via ammini-
strativa  dei titoli prodotti.

Il Responsabile del Procedimento
Piero Beltramino

9

Comune di Belforte Monferrato (Alessandria)
Approvazione Regolamento Edilizio Comunale

Il Responsabile del Servizio

rende noto

che con deliberazione C.C. n. 7 del 31.3.2005 è sta-
to approvato il Regolamento Edilizio Comunale compo-
sto  di 70 articoli.

Belforte Monferrato, 24  novembre 2005.

Il Responsabile del Servizio
Franco Caviggia

10

Comune di Borgofranco d’Ivrea (Torino)
Approvazione del Regolamento Edilizio - Modifica

Il Consiglio Comunale

- Vista la propria precedente deliberazione n. 10 del
28/02/2005 ad oggetto “approvazione del Regolamento
edilizio”;

- Vista la nota prot. n. 05000338 - Area II del
17/05/2005 della Prefettura di Torino - Ufficio Territo-
riale  del Governo;

- Ritenuto di dover modificare l’articolo 2 comma 2
del Regolamento  Comunale Edilizio  in conformità al  di-
sposto  della  l.r. 03  aprile  1989  n. 20 art.14;

- omissis

delibera

1. Di modificare  l’art. 2  comma 2  del vigente  Rego-
lamento edilizio in conformità al disposto della legge re-
gionale  3 aprile  1989, n. 20  art.14.
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2. Di dare atto che anche a seguito della modifica
apportata con la presente deliberazione, il Regolamento
edilizio puo’ essere considerato conforme al regolamento
edilizio tipo formato dalla Regione Piemonte ed appro-
vato  con D.C.R. n. 548/9691 del 29/07/1999.

3. Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge , assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione , ai sensi dell’art. 3 comma 3 della L.R. 8 Lu-
glio  1999,  n. 19.

4. Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 3,
comma 4 della L.R. 8 Luglio 1999, n. 19 alla Giunta
Regionale,  Assessorato all’Urbanistica.

Borgofranco  d’Ivrea, novembre 2005

Il Sindaco
Vincenzo Baruzzi

11

Comune di Canelli (Asti)
Regolamento edilizio comunale - modifiche integrative

all’allegato A “Piano del Colore” e all’allegato B - “Piano
dell’arredo urbano”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare i seguenti elaborati, sostitutivi di
quelli attualmente compresi  nel “Piano  del colore”  - Al-
legato “A” al Regolamento Edilizio Comunale, approvato
con delibera del Consiglio Comunale numero 2 in data
22 gennaio 2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni:

- Tavola  1  “Planimetria  complessiva”
- Scheda dei colori delle “Zone residenziali B - re-

centi”
- Scheda dei colori delle “Zone Industriali A - di in-

gresso”
- Scheda  dei colori  delle “Zone  esterne”
- Tabella  generale  dei colori;
2) di approvare il seguente articolo, integrativo delle

“Norme per la regolamentazione delle tipologie architet-
toniche presenti nel centro storico cittadino” contenute
nell’Allegato B “Piano dell’arredo urbano” del Regola-
mento Edilizio Comunale, approvato con delibera del
Consiglio Comunale numero 2 in data 22 gennaio 2001
e successive modificazioni ed integrazioni:

“Articolo  6.  Norma  transitoria
L’efficacia del precedente articolo 4 è sospesa sino

alla definizione della revisione generale del Piano per
l’arredo urbano ed  alla sua  integrazione con la  prossima
variante  strutturale al  PRGC.";

3)  di dare  atto che le  suddette integrazioni  non coin-
volgono argomenti sui quali il testo approvato dal Con-
siglio Comunale non può scostarsi  da quello del regola-
mento tipo, senza che ciò pregiudichi la conformità del
testo comunale  a quello  regionale tipo;

4) di dichiarare quindi, ai sensi del 3° comma
dell’articolo 3 della   Legge regionale   8 luglio 1999,
n. 19, che il Regolamento Edilizio Comunale, come mo-
dificato dalla presente deliberazione,  rimane conforme al
regolamento tipo formato dalla Regione Piemonte con
deliberazione del Consiglio Regionale n° 548-9691 del
29/07/1999, adottata ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
della  Legge Regionale 8 luglio  1999,  n°  19;

5) di dare atto che la presente deliberazione è sogget-
ta al solo controllo di legittimità e che, divenuta esecu-
tiva, assumerà efficacia con la pubblicazione per estratto
sul  Bollettino  Ufficiale della  Regione Piemonte;

6) di dare atto, infine, che copia della presente deli-
berazione sarà trasmessa, ai sensi dell’articolo 3, comma
4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19, alla Giunta Regio-
nale, Assessorato  all’Urbanistica.

(omissis)

12

Comune di Collegno (Torino)
Decreto occupazione temporanea aree per realizzazione

collettore fognatura bianca a servizio del P.I.P. (Piano
insediamenti produttivi)

Il Dirigente Settore LL.PP.

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 221
del 03/08/05, dichiarata immediatamente eseguibile, con
la quale è stato approvato il progetto definitivo della
rete fognaria per lo smaltimento delle acque meteoriche
a servizio delle aree inserite nel Piano degli Insediamen-
ti Produttivi (P.I.P.), corredato dal Piano Particellare di
asservimento ed occupazione redatto dalla SMAT
S.p.A.,e da  attuarsi a  cura  dello  stesso  Ente;

Considerato che l’approvazione del progetto precitato
ha valore di dichiarazione di pubblica utilità ai sensi
dell’Art.  12 del DPR n.    327/2001  come  modificato  dal
D. Lgs. n. 302/2002;

Vista l’istanza presentata dalla SMAT S.p.A. con nota
del 9/11/05 prot.60819, a firma del Direttore Tecnico
Ing. Pietro Olivier, per l’emissione del decreto di occu-
pazione temporanea, ai sensi dell’ art. 49 del D.P.R.
327/  01 come modificato  dal D. Lgs. n. 302/2002;

decreta

è disposta, a favore della SMAT S.p.A. con sede in
C.so XI Febbraio,14  a  Torino,  l’occupazione per pubbli-
ca utilità delle aree site nel territorio del Comune di
Collegno, rappresentate negli elaborati approvati con la
citata deliberazione della Giunta Comunale n. 221 del
3/ 8 / 05 ed identificate nell’allegato elenco, necessarie
per  la  realizzazione  delle  opere stesse;

l’occupazione delle aree per la realizzazione dei lavo-
ri di cui al precedente comma, può essere  protratta  fino
a cinque anni dalla data di immissione nel possesso, e
comunque, non oltre i termini stabiliti per la conclusione
del procedimento espropriativo;

nomina

come Tecnico incaricato, il p.i. Domenico Messina
dell’Ufficio Patrimonio della S.M.A.T  - S.p.A.  di proce-
dere alla compilazione dello stato di consistenza degli
immobili di che trattasi ai sensi dell’art.49 comma 3 del
D.P.R. 327/ 01 come modificato dal D. Lgs. n.
302/2002;

comunica

1. che la SMAT S.p.A., in persona del suo rappre-
sentante, in concomitanza con la redazione dello stato di
consistenza, provvederà alla immissione nel  possesso de-
gli immobili, redigendo specifico verbale in contradditto-
rio  con i  proprietari;

2. l’avviso di convocazione per la redazione dello
stato di consistenza  e presa  di  possesso, contenente l’in-
dicazione del luogo, del giorno e dell’ora, dovrà essere
notificato dall’occupante almeno venti giorni prima al
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proprietario del fondo, ed affisso nello stesso periodo
all’Albo  Pretorio  Comunale;

3. la SMAT S.p.A., corrisponderà agli aventi diritto,
di seguito riportati, dalla data di effettiva occupazione,
l’indennità che verrà determinata con successivi provve-
dimenti  a norma delle  disposizioni vigenti:

Costruzione collettore bianco in zona P.I.P. - strada
Serpera  Comune Collegno

Conto 119906001900 - CdR 02C50- OdC
008F**0501- Div.03

Occupazione temporanea d’urgenza.

Piano particellare delle aree necessarie per l’opera sopraindicata.

N. Fg. Part. Qualità Comune Ditta intestataria Codice fiscale Mq. Occup.
residenza e sede Data e luogo di nascita

1 2 573 prato irriguo Collegno Comune di Collegno (omissis) 17000
2 2 572 prato irriguo Collegno Comune di Collegno (omissis) 1500
3 2 412 prato irriguo Collegno Comune di Collegno (omissis) 5000
4 2 411 prato irriguo Collegno Candellone Graziella (omissis) 51000
5 2 409 seminativo irriguo Collegno Allara Eugenio (omissis) 98000
6 2 839 prato irriguo Collegno Berruto Giovanni (omissis) 44500
7 2 32 prato irriguo Collegno Listello Felice (omissis) 62000
8 2 63 bosco misto Collegno Mainero Imelda (omissis) 2500
8 2 63 bosco misto Collegno Piumetto Antonio (omissis) 000
9 2 64 incolto produttivo Collegno Comune di Pianezza (omissis) 1000
10 2 65 bosco misto Collegno Listello Maria (omissis) 2.59000
11 2 72 bosco misto Collegno Marra Bruna (omissis) 33000
12 2 75 ente urbano Collegno De Maio Egidio (omissis) 16000
13 2 76 bosco misto Collegno Mainero Imelda (omissis) 7500
13 2 76 bosco misto Collegno Piumetto Antonio (omissis) 000
14 2 67 bosco misto Collegno Listello Maria (omissis) 1.36000
Totale 7.34000

4. il presente Decreto perde efficacia qualora l’occu-
pazione non venga attuata nel termine di tre mesi dalla
data di emissione dello stesso e comunque quando cessa
la  pubblica  utilità  dei lavori.

5. il  presente Decreto  sarà notificato  agli aventi dirit-
to, pubblicato all’Albo Pretorio Comunale a cura della
SMAT S.p.A., e pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della  Regione Piemonte, a cura  del Comune;

A sensi dell’art. 3, comma 4 della Legge 7.8.1990 n.
241  si precisa che  contro  il  presente atto è ammesso ri-
corso presso il T.A.R. della Regione Piemonte entro il
termine massimo di 60 giorni dalla data  di notifica, ov-
vero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120
giorni  dallo stesso  termine.

Prot. n. 2, Collegno 29  novembre 2005

Il Dirigente Settore LL.PP.
Silvano Tempo

13

Comune di Cuceglio (Torino)
Deliberazione Consiglio Comunale n. 27 del 28.09.2005

- Regolamento Edilizio Comunale - art. 2 - Modificazioni

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1. Giuste le motivazioni in premessa indicate, il se-
condo comma dell’art.  2 del  vigente  Regolamento Edili-

zio avente ad oggetto “Formazione della Commissione
Edilizia”  è sostituito  con il seguente nuovo comma:

“La Commissione edilizia è  composta  dal  responsabi-
le del Servizio interessato che la presiede e da cinque
componenti  eletti  dal Consiglio Comunale;

2. Di far constatare che non possono far parte della
Commissione componenti del Consiglio Comunale in
quanto organi  politici;

3. Di dare atto che la presente deliberazione sarà
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemon-
te ai sensi della legge regionale 19/1999 ed entrerà in
vigore  dopo  la  sua  avvenuta  pubblicazione  sul  BUR.

Cuceglio, 30 novembre 2005

Il Segretario Comunale
Gianpiero Zanolo

14

Comune di Demonte (Cuneo)
Avviso di asta pubblica per concessione ad uso venatorio

terreni di proprietà comunale Azienda Viridio

Vista la determinazione del Responsabile del servizio
n. 325 in data 24.11.2005 con la quale è stato appro-
vato il bando di gara per l’affidamento in concessione
ad uso venatorio dei terreni di proprietà comunale facen-
ti  parte dell’Azienda  faunistico-venatoria Viridio;

Il Responsabile del Procedimento

rende noto
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Che è  indetta  per il giorno  28 gennaio 2006 alle ore
10,00 la gara per l’affidamento in concessione ad uso
vanatorio dei terreni di proprietà comunale facenti parte
dell’Azienda faunistico-venatoria Viridio partendo dal
prezzo a base d’asta di Euro  20.000,00.

L’asta pubblica si terrà con il metodo di cui all’art.
73 lett. c) del Regolamento di contabilità generale dello
Stato approvato con R.D. 23.05.1924 n. 827, con offer-
te  segrete da  confrontarsi  col prezzo a base d’asta.

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,00 del
giorno 25.01.2006. Il bando integrale è stato affisso
all’albo pretorio comunale  e copia  dello stesso potrà  es-
sere richiesta agli Uffici Comunali nel normale orario di
apertura. (tel. 0171  95122)

Il Responsabile del procedimento
Lorella Ghibaudo

15

Comune di Fresonara (Alessandria)
Avviso di deposito di atti nella casa comunale. Piano

zonizzazione acustica definitivo

Si comunica che dalla data odierna, 18/11/2005, e per
trenta giorni consecutivi è depositato nell’ufficio Segrete-
ria, ai sensi dell’art.7 della L.R. 20/10/2000 n. 52,
l’elaborato relativo alla “classificazione acustica definiti-
va  del territorio  comunale”.

Fresonara, 18  novembre 2005.

Il Funzionario Responsabile
Giovanni Masini

16

Comune di Mondovì (Cuneo)
Approvazione di Piano di Recupero

Il Dirigente del Dipartimento Gestione del Territorio

vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 51
del 7/11/2005, divenuta esecutiva ai sensi di legge, ren-
de  noto,  ai  sensi  e  per gli effetti  dell’art. 40, comma 3,
della  legge  regionale 5/12/1977  n. 56  e successive mo-
dificazioni ed integrazioni,  che con il  suddetto  atto deli-
berativo è stato approvato il Piano di Recupero in ambi-
to urbanistico TR-11 area 4005 del Piano Regolatore
Generale Comunale  vigente  di  Mondovì.

Il Dirigente
Gianfranco Meineri

17

Comune di Montanaro (Torino)
Approvazione P.E.C. in Via Tremoli

Il C.C. di Montanaro con Deliberazione n. 69 del
27/11/2005, ha approvato il P.E.C. in Via Tremoli su
terreni di  proprietà  della  Sig.ra Foglietta  Anita.

Montanaro, 29 novembre 2005

Il Capo Settore dell’Area Tecnica
Walter Dassetto

18

Comune di Montemarzino (Alessandria)
Approvazione definitiva progetto classificazione acustica

Si rende noto

che con delibera consiliare n. 32 del 30.11.2004 è
stato approvato definitivamente il progetto di classifica-
zione  acustica  del territorio  comunale.

Le copie della deliberazione e degli elaborati sono
state trasmesse alla Provincia, alla Regione Piemonte e
all’ARPA.

Il progetto definitivo è visionabile presso la Segrete-
ria Comunale.

Montemarzino, 7  dicembre 2005

Il Segretario comunale
Caterina D’Ercole

19

Comune di Pomaro Monferrato (Alessandria)
Piano di zonizzazione acustica del territorio comunale,

ai sensi Legge 447/1995, L.R. 52/2000, D.G.R. 85-3802/01
- Provvedimento definitivo di classificazione acustica

Il Segretario Comunale

Vista la Legge n. 447/1995, la L.R. n. 52 del
20/10/2000 e la  D.G.R. n. 85-3802 del 06/08/2001;

avvisa

Che con deliberazione C.C. n. 06 del 22/03/2004,  è
stata definitivamente approvata la classificazione  acustica
del territorio  del  Comune di Pomaro Monferrato.

Pomaro Monferrato, 24 novembre 2005

Il Segretario Comunale
Silvio Grigò

20

Comune di Prali (Torino)
Avviso ai creditori - Ricostruzione ponte Orgere

Il Responsabile del Servizio - ai sensi dell’articolo
189  del  D.P.R.21/12/1999, n. 554 -

avvisa

chiunque vanti crediti verso la ditta Barus Luciano di
Barus Paolo & C. s.n.c. per indebite occupazioni di aree
o stabili e danni arrecati durante l’esecuzione dell’opera
“Evento alluvionale del 10-14 giugno 2000 - Lavori di
ricostruzione del ponte sul Germanasca per la borgata
Orgere” (tra il 26/04/2004 e  il 07/08/2005), è  invitato a
presentare entro il 31/12/2005 la ragione del proprio cre-
dito  e la  relativa documentazione.

Prali,  28  novembre 2005

Il Responsabile del servizio

21

Comune di Prali (Torino)
Messa in sicurezza frana Campo Clot - Avviso ai credi-

tori

Il Responsabile del Servizio - ai sensi dell’articolo
189  del  D.P.R. 21/12/1999, n. 554 -

avvisa
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chiunque vanti crediti verso la ditta Luzi Renzo cor-
rente in San Didero per indebite occupazioni di aree o
stabili  e danni  arrecati  durante l’esecuzione  dell’opera di
messa in sicurezza del rilievo roccioso a monte della
borgata Campo Cot (tra il 13/07/2005 e il 31/07/2005),
è invitato a presentare entro il 31/12/2005 la ragione del
proprio  credito  e la  relativa  documentazione.

Prali,  28  novembre 2005

Il Responsabile del servizio

22

Comune di Quarona (Vercelli)
Avvisi ad opponendum per lavori di realizzazione rota-

toria a precedenza interna Corso Rolandi, Via Marconi,
Via Garibaldi, Piazza Libertà

Il Sindaco

In esecuzione al disposto dell’art. 189 del DPR
554/99;

avverte

Che l’impresa So.di.s. srl - con sede legale in Quaro-
na ha ultimato in data 28/09/2005 i lavori di realizzazio-
ne rotatoria a precedenza interna - sistemazione incrocio
C.so Rolandi,  Via  Marconi, Via  Garibaldi, Piazza  Liber-
tà  di cui  al  contratto  Rep. n. 1769 in  data 27/05/2004

invita

Chiunque vanti dei crediti verso la suddetta impresa
per occupazioni permanenti o temporanee di immobili
ovvero per danni verificatisi in conseguenza dei lavori
sopraindicati a  presentare a questo  Comune, entro il ter-
mine perentorio di quindici giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, istanza corredata dai relativi
titoli, avvertendo che trascorso detto termine non sarà
più tenuto conto in via amministrativa delle domande a
tale fine  presentate.

Quarona, 29  novembre 2005

Il Sindaco
Renato Pagano

23

Comune di Rimasco (Vercelli)
Bando per l’assegnazione di alloggi di Edilizia Residen-

ziale Pubblica Sovvenzionata di recupero

Si rende noto che, ai sensi della L.R. 28 marzo
1995, n. 46 e ss.mm.ii., è stato pubblicato in data 1
dicembre 2005 il bando per  l’assegnazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata di recupe-
ro.

La partecipazione è consentita ai residenti o a  coloro
che svolgono la propria attività lavorativa nel Comune
di Rimasco ovvero in uno dei Comuni facenti parte
dell’Ambito Territoriale  n. 27.

La domanda di partecipazione, compilata su moduli
appositamente predisposti ed in distribuzione presso gli
uffici del Comune sopra indicato, dovranno essere pre-
sentate entro il termine tassativo del giorno 7 gennaio
2006, salvo che si tratti di lavoratori emigrati all’estero
per  i quali il  termine  è prorogato al  6  febbraio 2006.

Il Sindaco
Vittorio Bertolini

24

Comune di Riva Presso Chieri (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del

29.11.2005 - Piano di zonizzazione acustica

Il Responsabile del Servizio Edilizia Privata ed Urbanistica

Avvisa

Che ai sensi dell’art. 7 comma 5 della L.R. 52/00,
con Deliberazione n. 51 del 29.11.2005 avente ad ogget-
to: “Approvazione Progetto Definitivo del Piano di Zo-
nizzazione Acustica ai sensi della LR. 52/2000" il Con-
siglio Comunale ha approvato in via definitiva il Piano
di Classificazione  Acustica.

Il Responsabile dell’Area
Maurizio Mazzei

25

Comune di Riva Valdobbia (Vercelli)
L.R. 08/07/1999 n. 19. Approvazione nuovo regolamen-

to edilizio comunale

Il Responsabile del Servizio LL.PP. - Edilizia - Urbanisti-
ca, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 comma 3 della Legge
Regionale 8-7-1999 n. 19, rende noto che con deliberazione
del Consiglio Comunale n. 10 del 9 Maggio 2005, esecutiva
ai sensi di legge, è stato approvato il Nuovo Regolamento
Edilizio Comunale che risulta essere conforme al Regolamento
Edilizio tipo formato dalla Regione Piemonte ed approvato
con D.C.R. 29-07-1999 n. 548-9691.

Riva Valdobbia,  7  dicembre  2005.

Il Responsabile del Servizio Lavori Pubblici
Edilizia Urbanistica
Roberto Gilardone

26

Comune di Ronco Canavese (Torino)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del

08.11.2005. Approvazione del Regolamento Edilizio ai sen-
si dell’art.3, comma 3, della L.R. 08.08.1999 n. 19

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8 luglio 1999, n. 19 il Regolamento Edilizio Co-
munale nonché la modulistica contenuta negli “Allegati”
e l’"Appendice all’art. 31" allegati e parti integranti e
sostanziali  del presente atto;

2) di dichiarare che il presente Regolamento Edilizio
è conforme al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla
Regione ed approvato con D.C.R. 29.07.1999, n. 548-
9691  e  s.m.i.;

3) di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della
L.R. 8 luglio  1999,  n. 19;

4) di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n.
19, alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica;

(omissis)

27
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Comune di Santa Vittoria d’Alba (Cuneo)
Piano di recupero di iniziativa privata in Via Vittorio

Emanuele - Ditta MAV 2000 Srl

Il Responsabile del Servizio

rende noto

che, con deliberazione C.C. n. 37 del 17.11.2005 di-
venuta esecutiva a   tutti   gli   effetti di   legge   in data
28.11.2005 è stato approvato il progetto di piano di re-
cupero di iniziativa privata del patrimonio edilizio esi-
stente e relativo agli immobili siti in Via  Vittorio Ema-
nuele Foglio n. 9 particelle 287, 290 presentato dalla
Ditta MAV  2000  Srl  di  Bra.

Santa Vittoria  d’Alba,  29 novembre 2005

Il Responsabile del Servizio
Walter Ferrero

28

Comune di Settimo Torinese (Torino)
Decreto Definitivo di esproprio n. 242 del 24/11/2005 -

Aree necessarie per la realizzazione di pista ciclabile in via
Torino

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Articolo  1:
In favore del Comune di Settimo Torinese è pronun-

ziata l’espropriazione permanente e definitiva delle aree
necessarie per la realizzazione di pista ciclabile in Via
Torino;

Le aree del presente Decreto sono censite a catasto
come segue:

1) Fg. 43 mapp. 758 di mq. 147 - mapp. 760 di mq.
36 di  proprietà: 1/1 Garbagnati  Giuseppe  omissis;

2) Fg. 43 mapp. 755 di mq. 150 di comproprietà: 1/2
Bego  Giuliana;  1/2 Costa Silvano  omissis;

3) Fg. 43 mapp. 757 di mq. 75 di comproprietà: 8/12
Antonioli Rina; 1/12 Orlandi Diego; 1/12 Orlandi Adria-
no; 1/12 Orlandi Silvano; 1/12 Orlandi Giovanni omis-
sis;

4) Fg. 41 mapp. 133 di mq. 12 - mapp.  135 di mq.
151  - mapp. 137 di mq.  60  di proprietà: 1/1  A.T.I.V.A.
S.p.A Legale  Rappresentante Ossola  Giovanni  omissis;

5) Fg. 43 mapp. 753 di mq. 47 - mapp.  754 di mq.
150 di comproprietà: 1/2 Vacca Francesco; 1/2 Busso
Franca omissis;

6) Fg. 42 mapp. 195 di mq. 590 di proprietà:1/1 Edi-
son S.p.A. legale rappresentante Dott. Franco Balsamo
omissis;

7)  Fg.  43 mapp.  756 di mq. 75 di  comproprietà: 1/2
Pozza Ada; 1/2 Orlandi  Egidio omissis;

8)  Fg.  43 mapp. 748 di mq. 300 - mapp.  749 di mq.
153 - mapp. 751 di mq. 47 di proprietà: nuda proprietaria
Richetta Paola; usufruttuaria Sottana Agostina omissis;

9) Fg. 43 mapp. 762 di mq. 75 di proprietà: Richetta
Paola  omissis;

10) Fg. 42 mapp. 189 di mq. 1440 - mapp. 190 di
mq. 215 di proprietà: Pirelli e C. S.p.A. procuratore Sig.
Tesoro  Pietro omissis;

11) Fg. 43 mapp. 745 di mq. 276 - mapp. 747 di
mq. 75 di proprietà: F.LLI Perrucca S.n. c. di Perrucca
S. e C. legale rappresentante Perrucca Salvatore omissis;

12) Fg. 41 mapp. 145 di mq. 466 - mapp. 147 di
mq. 346, Fg. 42 mapp. 191 di mq. 3473 - mapp. 193 di
mq. 58 -  mapp. 197 di mq. 440 -  mapp.  198 di mq.  8
di proprietà: Pirelli Pneumatici S.p.A. legale rappresen-
tante  Gori  Francesco omissis;

13) Fg. 41 mapp. 131 di mq. 90 di proprietà: Savio
Carlo omissis;

14) Fg. 43 mapp. 787 di mq. 103 - mapp. 788 di
mq. 183 riportato al N.C.E.U. Fg 43 mapp. 59 sub 6
mq 103 e sub 7 di mq 183 di proprietà: ENEL distribu-
zione  S.p.A. omissis;

15) Fg. 41 mapp. 141 di mq. 114 di comproprietà: 1/5
SOC. Semplice Olimpia - 1/5 Soc. Immobilare Gianmonica
- 1/5 Soc. Immobiliare Sant’Elisa - 1/5 Soc. Immobiliare
Splendid - 1/5 Soc. Immobiliare Virmat domiciliate presso
l’amministratore sig. Di Sanzio Giuseppe omissis;

Il tutto come evidenziato nelle planimetrie che si al-
legano al  presente atto.

Articolo  2:
Il Comune di Settimo Torinese provvederà, alla regi-

strazione  del  presente decreto ed adempirà altresì a tutte
le formalità necessarie affinché le volture catastali e le
trascrizioni apparenti dai libri censuari ed ipotecari risul-
tino in piena corrispondenza con la traslazione dei beni
immobiliari così  come disposta.

Articolo  3:
Il presente decreto, sarà notificato agli aventi diritto

nelle forme previste per la notifica degli atti processuali,
e per estratto sarà pubblicato all’Albo Pretorio del Co-
mune  nonché sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.

Settimo Torinese, 24 novembre 2005

Il Dirigente
Piero Cena

29

Comune di Sezzadio (Alessandria)
Deliberazione del Consiglio Comunale di Sezzadio n. 14

del 30/04/05 - Classificazione acustica del territorio comu-
nale ai sensi della L.R. n. 52/2000 e della D.G.R. 85/3802
del 06/08/2001 - Adozione zonizzazione acustica

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

Per le ragioni  esposte in premessa, di  adottare il  pia-
no di classificazione acustica del territorio comunale di
Sezzadio così come elaborato dalla Societa’ Securitas
s.r.l. di Ovada , composta dai seguenti elaborati:

- relazione descrittiva;
- tavola 1  planimetria  generale, Fase  II;
- tavola 2  planimetria  generale, Fase  III;
- tavola n. 3  planimetria  generale  Fase  IV
- tavola n. 4 planimetria infrastrutture ferroviarie Fase

IV

(omissis)

Il Sindaco
Giovanni Battista Sardi

30

Comune di Sparone (Torino)
Avviso ad opponendum - Lavori di adeguamento difese

arginali piazzale a monte e completamento scogliere a valle
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ditta Ilcas in sinistra orografica Torrente Orco - Alluvione
2000

Il Responsabile del Procedimento

Visto l’art. 360 della legge 2248 del 1865, l’art. 93
del Regolamento  25/5/1865 n.    350 e  l’art. 21 del R.D.
8/2/1923 n. 442 avverte, che a seguito dell’avvenuta ul-
timazione dei lavori in oggetto, tutti coloro che vantas-
sero crediti verso l’impresa Biondi S.p.A. con sede in
Forlì, per l’occupazione permanente o temporanea di
beni immobili e danni relativi in dipendenza dei lavori
sopra descritti eseguiti dalla predetta impresa per conto
del suddetto Comune in base al contratto in data
15.09.2005 n. 792 di Rep., sono invitati a presentare
reclamo a questo Comune nel termine di giorni 30 (tren-
ta) dalla data di pubblicazione del presente avviso, con
avvertenza che, trascorso detto termine, non saranno più
presi in considerazione in sede amministrativa eventuali
reclami che venissero  presentati.

Il Responsabile del procedimento
Daniela Parlante

31

Comune di Spineto Scrivia (Alessandria)
Approvazione definitiva progetto di classificazione acu-

stica

Il Sindaco

rende noto

che con deliberazione consiliare n. 17 del 15.10.05 è
stato approvato definitivamente il progetto di classifica-
zione  acustica  del territorio  comunale.

Le copie della deliberazione e degli elaborati sono
state trasmesse  alla Provincia, alla Regione e all’ARPA.

Il progetto definitivo è visionabile presso la Segrete-
ria comunale.

Spineto Scrivia, 7  dicembre 2005

Il Sindaco
Alessandro Canegallo

32

Comune di Stroppo ( Cuneo)
Approvazione modifica al Regolamento Edilizio comu-

nale ai sensi dell’art. 3, comma 10 L.R. 19/1999. Provvedi-
menti

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

1) di approvare ai sensi dell’art. 3, comma 10 L.R.
19/99, le modifiche all’art. 2 del Regolamento Edilizio
Comunale  vigente come disposto  al  punto 2  successivo.

2) l’art. 2 del R.E. vigente è stralciato e sostituito dal
seguente:

Art. 2  Formazione della  Commissione Edilizia
1. La Commissione Edilizia è l’organo tecnico con-

sultivo comunale  nel settore urbanistico  ed  edilizio.
2. La Commissione è composta da n. 5 componenti

designati dal Consiglio Comunale; tra questi in sede di
designazione  viene  individuato il  Presidente.

3. I membri sono scelti dal Consiglio fra i cittadini
di maggiore età, ammessi all’esercizio dei diritti politici,

che abbiano competenza, provata dal possesso di ade-
guato titolo di studio, e dimostrabile esperienza nelle
materie attinenti all’architettura, all’urbanistica, all’attività
edilizia, all’ambiente, allo studio ed alla gestione dei
suoli; un congruo numero di membri dovrà essere in
possesso di diploma di laurea.

4.  Non possono far parte della Commissione  contem-
poraneamente i fratelli, gli ascendenti, i discendenti, gli
affini di primo grado, adottante e l’adottato; parimenti
non possono far parte della Commissione i soggetti che
per legge, in rappresentanza di altre Amministrazioni,
Organi o Istituti, devono esprimere pareri obbligatori
sulle stesse pratiche sottoposte alla Commissione. Non
possono altresì far parte della Commissione Sindaco,
membri del Consiglio comunale e della Giunta ad ecce-
zione che  un componente di quest’ultima venga nomina-
to dall’Esecutivo responsabile del settore urbanistico/edi-
lizio con potere di adottare atti di natura tecnica/gestio-
nale con valenza all’esterno, in mancanza di una figura
professionale idonea nell’ambito dei propri dipendenti, ai
sensi della legge 388/2000, di conseguenza può far parte
della  Commissione.

5. La Commissione resta in carica fino al rinnovo del
Consiglio comunale che l’ha eletta, pertanto, al momento
dell’insediamento del nuovo Consiglio comunale, la
commissione conservava le sue competenze e le sue fa-
coltà per  non più di quarantacinque giorni ed entro tale
periodo deve essere ricostituita.

6. I componenti della Commissione possono rassegna-
re le proprie dimissioni in qualsiasi momento, dandone
comunicazione scritta al Presidente: in tal caso, restano
in carica fino a che il Consiglio comunale non li abbia
sostituiti.

7. I componenti  della  Commissione  decadono:
a) per incompatibilità, ove siano accertate situazioni

contemplate al  precedente  comma 4;
b) per assenza ingiustificata  a tre  sedute consecutive.
8. La decadenza è dichiarata dal Consiglio Comunale.
9. I componenti della Commissione decaduti o dimis-

sionari devono essere sostituiti entro quarantacinque gior-
ni dalla data di esecutività della deliberazione che di-
chiara la decadenza o da quella del ricevimento della
lettera di dimissioni.

8. Di modificare il comma 1 dell’art. 3 sostituendo al
punto a) la dicitura “ concessioni” con la dicitura “ per-
messi di costruire” e cancellando la frase il rilascio di
concessioni cimiteriali per la realizzazione di tombe e
monumenti funerari

Ed il comma 3 del medesimo articolo inserendo le
lettere:

f) concessioni cimiteriali;
g) opere pubbliche.
9. Di sostituire il termine “ concessione edilizia”con

il termine permesso di costruire" negli artt. 3, 8 ed i
termini “concessione edilizia e autorizzazione edilizia”
con il termine “titolo abilitativo edilizio” nei seguenti
articoli;

4, 7, 8,  9, 10, 11, 12, 61,  62,  63, 64, 66;
10. Di sostituire il termine “abitabilità” con il termine

“agibilità” negli articoli  12 e 36;
11. Di sostituire il termine “contributo di concessio-

ne” con il termine “contributo di costruzione” nei se-
guenti articoli: 3,  8

12.  Di  riapprovare  il  nuovo testo come sopra modifi-
cato del Regolamento  Edilizio comunale  composto  da  n.
70 articoli con i relativi modelli allegati, ivi compreso
l’appendice all’art. 31;

13. Di dare atto che con  le  modifiche al Regolamen-
to Edilizio in questione, il regolamento è conforme al
regolamento tipo regionale approvato con deliberazione
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del Consiglio Regionale in data 29/7/1999 n. 548-9691
ai fini e per gli effetti di cui all’art. 3 della L.R.
19/1999 e di dare mandato al Responsabile del Servizio
per tutti gli atti connessi e conseguenti all’attuazione del
presente deliberato, intendendosi fin d’ora valido e rato
ogni  suo atto, ivi  compreso la pubblicazione per estratto
sul  BUR  della  presente  deliberazione;

14. Di trasmettere copia della presente Deliberazione
e del suddetto Regolamento Edilizia Comunale alla
Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica della Re-
gione Piemonte ai sensi dell’art. 3, comma 4. della L.R.
8  luglio 1999 n. 19;

15. Di dare atto che la presente deliberazione assu-
merà  efficacia  con la  pubblicazione per  estratto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art,  3,  com-
ma  3  , della  L.R. 8 luglio  1999,  n. 19.

33

Comune di Tigliole (Asti)
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 27 set-

tembre 2005. “Modificazione del Regolamento Edilizio
Comunale - art.3 L.R.19/99"

Il Consiglio Comunale

(omissis)

Di approvare le modifiche al Regolamento Edilizio
comunale ai sensi dell’art. 3 comma 3 della legge regio-
nale n. 19/99;

Di dichiarare che le presenti modifiche sono conformi
al Regolamento  Edilizio tipo formato dalla Regione Pie-
monte ed approvato con D.C.R. n. 29.07.1999, n. 548-
9691;

Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione, per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della
legge  regionale n. 19/99;

Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente
alla presente deliberazione, sarà trasmesso ai sensi
dell’art. 3 comma 4, della legge regionale n. 19/99,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

34

Comune di Torino
Avviso ai creditori relativo ai lavori di: “Manutenzione

straordinaria per sistemazione vie di nuova comunalizza-
zione Lotto 6", affidati col verbale di aggiudicazione Rep.
1051 del 07.07.2004 all’Impresa CO.E.SIT. S.p.A. - Via
Pianezza, 301 - Torino

Il Sindaco

Ai sensi ed agli effetti dell’art.  189 del Regolamento
Generale sui Lavori Pubblici  n. 554/99.

invita

Tutti coloro che per occupazioni permanenti o tempo-
ranee di beni immobili e danni relativi fossero ancora
creditori  verso  l’Impresa CO.E.SIT. S.p.A. - Via Pianez-
za, 301 - Torino esecutrice lavori di: “Manutenzione
straordinaria per sistemazione vie  di nuova  comunalizza-
zione Lotto 6", affidati col verbale di aggiudicazione
Rep. 1051 del 07.07.2004, a presentare, al Settore Suolo
Pubblico - Nuove Opere di questa Città le domande ed
i titoli del relativo credito entro  il termine perentorio di

15 (quindici) giorni decorrenti dalla data di pubblicazio-
ne del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte, trascorsi i quali non sarà più tenuto
conto in via amministrativa dei titoli prodotti dopo il
termine  fissato.

I creditori che intendano garantirsi per i titoli suddetti
anche sulla cauzione prestata dall’Impresa dovranno
chiedere tempestivamente il sequestro alla competente
Autorità  Giudiziaria.

Il Sindaco
Sergio Chiamparino

35

Comune di Torino
Regolamento Edilizio - Modifica alla composizione della

Commissione Edilizia. Deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 153 del 10 ottobre 2005

(omissis)

La Giunta Comunale

(omissis)

propone al Consiglio Comunale

per  i motivi espressi  nella  parte narrativa che qui in-
tegralmente  si richiamano:

1) di approvare le seguenti modifiche al Regolamento
Edilizio riguardanti la composizione della Commissione
Edilizia:

- il  comma  1  dell’art. 2  attualmente così formulato:
“1. La Commissione Edilizia, organo tecnico consulti-

vo comunale in tema di qualità urbana in campo edili-
zio, architettonico ed urbanistico, è composta dal Sinda-
co o dall’Assessore suo delegato che la presiede, dal Vi-
cedirettore Generale dei Servizi Tecnici della Città o suo
delegato, e da dodici componenti nominati dal Consiglio
Comunale.”;

è sostituito dal  seguente:
“1. La Commissione Edilizia, organo tecnico consulti-

vo comunale in tema di qualità urbana in campo edili-
zio, architettonico ed urbanistico, è composta dal Vicedi-
rettore Generale dei Servizi Tecnici della Città o suo de-
legato che la presiede, e da  tredici  componenti  nominati
dal Consiglio Comunale.”;

- il   periodo   di   cui   alla   lettera   a) del   comma 2
dell’art. 2  attualmente così  formulato:

“a) cinque esperti in progettazione architettonica, pro-
gettazione urbanistica, storia dell’architettura urbana;”

è sostituito dal  seguente:
“a) sei esperti in progettazione architettonica, proget-

tazione urbanistica, storia dell’architettura urbana;”;
- il  comma  3  dell’art. 4,  attualmente così formulato:
“In caso di assenza del Sindaco o dell’Assessore de-

legato, funge da Presidente il membro che risulta più
anziano in età,  presente in Commissione.”

è sostituito dal  seguente:
“In caso di assenza del Vicedirettore Generale dei

Servizi Tecnici della Città o suo delegato, funge da Pre-
sidente il membro che risulta più anziano in età, presen-
te  in Commissione.”;

2) di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno  di  spesa.

Viene dato atto che non è richiesto il parere di rego-
larità contabile, in quanto il presente atto non comporta
effetti  diretti o indiretti  sul  bilancio;

3) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del
distinto voto palese ed unanime, il presente provvedi-
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mento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
4° comma, del Testo Unico approvato con D.Lgs. 18
agosto  2000 n. 267.

36

Comune di Trinita’ (Cuneo)
Estratto avviso di asta pubblica per vendita volumetria

di costruzione annessa a terreno edificabile di proprietà
comunale - 2° esperimento

Il Responsabile del Servizio

rende noto

E’ indetta asta   pubblica con   la procedura   di   cui
all’art.73 lett. c) del R.D. n. 827/1924 per la vendita
della volumetria di costruzione annessa a terreno edifica-
bile  di  proprietà  comunale  identificato come segue:

Foglio n. 22 - particella n. 131 - sem. arb. Cl. 1 -
mq. 1.245 - R.D. Euro 8,36 - R.A. Euro 6,43 - Volu-
metria mc. 747 - Prezzo a base d’asta: Euro 44.820,00
(Euro Quarantaquattromilaottocentoventi/00);

L’asta si terrà nell’ufficio di Segreteria Comunale di
Trinità  il  giorno  21.12.2005 alle ore 09,00.

I concorrenti dovranno far  pervenire la loro offerta a
mezzo lettera posta in piego raccomandato e sigillato o
posta celere entro e non oltre le ore 12,00 del giorno
precedente quello fissato per la  gara.

L’avviso d’asta pubblica integrale, pubblicato all’Albo
Pretorio Comunale, e copia dello stesso potrà essere ri-
chiesto presso  l’ufficio di  Segreteria.

Trinità, 28  novembre 2005

Il Responsabile del Servizio
Manzone Gianluigi

37

Comune di Villalvernia (Alessandria)
Adozione definitiva classificazione acustica del territo-

rio comunale ai sensi della l.r. 52/2000

Il Responsabile del Servizio

rende noto

Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12
del 19.10.04 è stato adottato il progetto definitivo riguar-
dante la classificazione acustica del territorio comunale,
ai  sensi della l.r. n. 52/2000.

Villavernia, 7  dicembre  2005

Il Responsabile del Servizio
Carlo Canegallo

38

Comune di Volpiano (Torino)
Avviso di deposito di variante parziale n. 8 al P.R.G.C.

ai sensi dell’art. 17, comma 7, della l.r. 5/12/1977 n. 56 e
s.m.i.

Il Responsabile del Servizio Ambiente e Territorio

In esecuzione di quanto prescritto dall’art.17, comma
7, della  Legge  Regionale  n. 56 del 5/12/1977  e s.m.i.

avvisa

Che la variante parziale n. 8 del P.R.G.C. ai sensi
dell’art. 17, comma 7 della L.R. 5/12/1977, n. 56 e

s.m.i., adottata con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 94 del 22/11/2005;

è depositata presso la Segreteria Comunale, per trenta
giorni consecutivi e precisamente dal 29/11/2005 al
29/12/2005 compreso, durante i quali chiunque potrà
prenderne visione presso l’Ufficio Tecnico Comunale nel
seguente orario:

- Tutti i giorni compresi i festivi (escluso il martedì
e giovedì):  dalle  ore  9,00 alle ore 11,00

- Martedì  dalle  ore 10,00  alle ore  13,00

- Giovedì pomeriggio:  dalle ore  16,30  alle ore 18,30
Durante il predetto periodo, il progetto di variante

parziale del P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17, comma 7, del-
la L.R. 5/12/1977 n. 56 e s.m.i. è altresì pubblicato per
estratto  all’Albo Pretorio del Comune.

Dal quindicesimo al trentesimo giorno di pubblicazio-
ne e precisamente dal 14/12/2005 al 29/12/2005 chiun-
que ne abbia interesse, ivi compresi i soggetti portatori
di interessi diffusi, può presentare osservazioni e propo-
ste  anche  munite  di supporti esplicativi.

Il Responsabile del Servizio Ambiente e Territorio
Monica Veronese

39

Gruppo Torinese Trasporti S.p.A. - Torino
Metropolitana automatica di Torino Linea 1 tratta Col-

legno-Torino Porta Nuova. Espropriazioni in Comune di
Collegno

avviso

Ai sensi e per gli effetti delle leggi sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità n. 2359 del
25.06.1865 e della  Legge n. 865 del  22.10.1971  e loro
modificazioni  ed  integrazioni si  comunica che in  seguito
a regolare procedura di legge, il Gruppo Torinese Tra-
sporti - GTT S.p.A. ha disposto a favore della ditta pro-
prietaria  sotto elencata, il pagamento  a titolo  di  indenni-
tà provvisoria dovuta per l’espropriazione e l’asservimen-
to degli  immobili  identificati come in  appresso e ubicati
nel Comune di Collegno (TO). Chiunque possa vantare
diritti su tale indennità, può presentare presso la GTT
S.p.A. divisione   Metropolitana   C.so   Siccardi n. 15
10122 Torino entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte; le  proprie opposizioni sia contro il pagamento
che sull’ammontare  dell’indennità  medesima.

elenco

1. Ditta Programma Sviluppo s.r.l. con sede in Torino
(ex Gefim) indennità provvisoria determinata ai sensi
dell’art 5 bis della Legge n. 359/1992: in caso di ces-
sione volontaria Euro 1.473.832,50; in caso di non ac-
cettazione (deduzione del 40%) Euro 844.299,50 per
espropriazioni in Comune di Collegno, dei mappali n.
3339-3335-3330-3324-3332-3326 del foglio n. 8 e per
imposizione di servitù per deviazione di opere di pubbli-
co servizio, su parte del mappale n. 3387 dello stesso
foglio  n. 8 della  Mappa  Catastale.

Torino, 25  novembre 2005

Il Direttore
Ilario Signoretti

40
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Milano Serravalle-Milano Tangenziali S.p.A. - Assago (Mi-
lano)

Ordine di Pagamento n. 4/2005 di indennità di espro-
prio condivisa a favore di soggetti espropriandi in Comune
di Tortona n. 1,3,4,5,7,8,9,10 dell’Elenco Ditte 3° corsia
A7 e n. 1 dell’Elenco Ditte Nuovo Centro Manutenzione
autostradale di Tortona, che hanno condiviso l’indennità
offerta

La Milano Serravalle-Milano Tangenziali S.p.A. con
sede in Assago (MI) Strada 3 Palazzo B4 dà notizia,
come previsto dal comma 7 dell’art.26 del D.P.R
08.06.2001 n. 327, che è stato disposto con Ordine di
Pagamento n. 4/2005 il pagamento diretto delle inden-
nità di esproprio ai soggetti espropriati che hanno condi-
viso le  indennità offerte.

L’esproprio riguarda beni immobili, siti in Comune di
Tortona, come risultanti dall’Elenco Ditte, numero 1, 3,
4, 5, 7, 8, 9, 10 del piano particellare (elaborato EP
3.1)  e  dall’Elenco  Ditte, numero  1  del piano  particellare
(elaborato EP 5.1), necessari alla realizzazione dell’am-
pliamento alla terza corsia della piattaforma autostradale
dell’autostrada A7 MI-GE dal fiume Po alla A21 TO-PC
e del Nuovo Centro Manutenzione autostradale di Torto-
na, il cui progetto  esecutivo  è stato approvato con prov-
vedimento dell’ANAS S.p.A. del 19.12.2003
n. 6826/7722.

L’elenco:
- dei soggetti che hanno dichiarato la proprietà sui

beni  oggetto  di  esproprio;
- degli importi di esproprio comprensivi degli aumen-

ti  dovuti  a seguito di cessione  volontaria;
- dei numeri identificativi degli immobili espropriandi

nei registri catastali;
- del titolo di occupazione;
- del numero delle particelle originarie che sono state

frazionate;
sono descritti nell’allegato 1 facente parte integrante

dell’ordine di  pagamento e qui di seguito pubblicato.
L’Ordine di Pagamento diverrà esecutivo se non sarà

proposta dai terzi l’opposizione entro 30 gg dalla pubbli-
cazione.

L’Amministratore Delegato
Massimo Di Marco

Allegato
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Provincia di Alessandria
Istituzione della Commissione competente alla determi-

nazione indennità definitiva ex art. 41 d.p.r. 327/01 e s.m.i.

Premesso che l’Art. 41 del D.P.R. 8 Giugno 2001,
n. 327 “Testo Unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di espropriazione per pubblica
utilità”  e s.m.i., prevede  che:

1. In ogni Provincia, la Regione istituisce una Com-
missione composta dal Presidente della Provincia, o da
un suo  delegato,  che  la  presiede;

dall’Ingegnere Capo dell’Ufficio Tecnico Erariale, o
da  un suo  delegato;

dall’Ingegnere Capo del Geni Civile, o da un suo de-
legato;

dal Presidente dell’Istituto Autonomo delle Case Po-
polari  della  Provincia, o  da  un suo  delegato;

da due esperti in materia urbanistica ed edilizia, no-
minati dalla  Regione;

da tre esperti in materia di agricoltura e di foreste
nominati dalla Regione su terne proposte dalle associa-
zioni  sindacali  agricole  maggiormente rappresentative.

Considerato che la Legge Regione Piemonte n. 5
del 18/2/2002, art. 1 comma 6 prevede che la costituzio-
ne della Commissione e la nomina degli esperti di cui
al comma 3, lettere e) e f), nonché di eventuali altri
componenti previsti dalla normativa in vigore, sono dele-
gate alle Province presso cui hanno sede le commissioni
e al comma 7 che tale Commissione resta in carica sino
al termine della corrispondente legislatura regionale e,
comunque, fino al suo rinnovo, che deve avvenire nei
termini  di legge.

(omissis)

La Giunta Provinciale

Con votazione unanime espressa  nelle forme  di  legge

delibera

Istituire la Commissione Provinciale competente alla
determinazione  dell’indennità definitiva  composta da

Dott. Ing. Piergiuseppe A. Dezza,  in  qualità  di  Presi-
dente delegato dal Presidente della Provincia di Alessan-
dria;

dal Direttore dell’Agenzia del Territorio di Alessan-
dria  o  da  suo delegato;

dal Dirigente del Settore Opere Pubbliche e difesa
del suolo  - Regione  Piemonte o  da  suo delegato;

dal Presidente  dell’A.T.C. o  da  suo  delegato
Geom. Mariano Pastore Membro esperto in Agricoltu-

ra e Foresta;
Geom. Domenico Pesce Membro esperto in Agricol-

tura e  Foresta;
P.I. Paolo Barbieri Membro esperto in Agricoltura e

Foresta;
Geom. Roberto Moncalvo Membro esperto in Urbani-

stica ed  Edilizia;
Arch. Massimo Buzio Membro esperto in Urbanistica

ed  Edilizia;
Geom.  Ines Odone  Segretario.
Dare atto che la “Commissione Provinciale competen-

te alla determinazione dell’indennità definitiva”, resterà
in carica per tutta la durata della attuale 8^ legislatura
regionale ai sensi del dell’art. 1, comma 7 della Legge
Regionale  n. 5/2002.

(omissis)

41

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 9584 del 08/11/2005.

T.U. 1775/1933 - Domanda di Concessione preferenziale
presentata in data 28/06/2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Montersino Pasqualino per derivazione d’acqua sotterra-
nea da un pozzo sito nel Comune di Costigliole d’Asti (AT)
ad uso agricolo. Codice Utenza AT10243

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Sig. Mon-
tersino Pasqualino la derivazione di 0,4 l/s massimi e
300 mc/anno  medi di acqua sotterranea da un pozzo nel
Comune di  Costigliole  d’Asti (AT) per uso agricolo;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 3,27 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio.

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione; -
(omissis) -

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.  - (omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

42

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 9723 del 14/11/2005.

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 19/05/2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Scanavino Giovanni a cui è subentrato Scanavino Igino
Biagio per derivazione d’acqua sotterranea da due pozzi
siti nel Comune di Costigliole d’Asti (AT) ad uso agricolo
a bocca non tassata. Approvazione disciplinare, voltura-
zione e riduzione punti di presa. Codice Utenza AT10253
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Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Sig. Scana-
vino  Igino  Biagio la  derivazione  di  acqua  sotterranea  da
due pozzi nel Comune di Costigliole d’Asti (AT) per
uso agricolo a bocca non tassata al servizio di 4 ha di
terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 3,27 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio.

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione; -
(omissis) -

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.  (omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

43

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 10068 del 23/11/2005.

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 22/06/2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Ponchione Piero Antonio per derivazione d’acqua sotter-
ranea da un pozzo sito nel Comune di Costigliole (AT) ad
uso agricolo a bocca non tassata. Codice Utenza AT10250

Il Dirigente del Settore Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Sig. Pon-
chione Piero  Antonio la derivazione di acqua sotterranea
da un pozzo  nel Comune di  Costigliole  d’Asti  (AT) per
uso agricolo a bocca non tassata al servizio di 1,20 ha
di terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 3,27 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio.

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione; -
(omissis) -

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.  (omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

44

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 10106 del 24/11/2005.

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 27/06/2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Boasso Angelo per derivazione d’acqua sotterranea da
falda profonda da un pozzo sito in Comune di Cellarengo
(AT) ad uso zootecnico. Codice Utenza AT10205

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Sig. Boasso
Angelo la derivazione di 1 l/s massimi e 2500 mc/anno
medi di acqua sotterranea da falda profonda da un poz-
zo nel Comune di Cellarengo (AT) per uso zootecnico
(abbeveraggio bestiame);

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni contenute nel disciplinare.  Il canone annuo, fissato
nella misura di Euro 107,45 relativo alla suindicata con-
cessione, e soggetto a periodici aggiornamenti ISTAT, ai
sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994 n. 36,
dovrà essere versato di anno in anno anticipatamente en-
tro  il  31 gennaio.
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3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione; -
(omissis) -

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.  - (omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

45

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 10154 del 25/11/2005.

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 23/05/2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Corino Giovanni per derivazione d’acqua sotterranea da
due pozzi siti nel Comune di Costigliole d’Asti (AT) ad uso
agricolo a bocca non tassata. Codice Utenza AT10251

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Sig. Corino
Giovanni la derivazione di acqua sotterranea da due poz-
zi nel Comune di Costigliole d’Asti (AT) per uso agri-
colo a bocca non tassata al servizio di 2,5 ha di terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 3,27 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio.

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al

consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione; -
(omissis) -

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.  - (omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

46

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 10155 del 25/11/2005.

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 12/06/2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Perrone Giovine per derivazione d’acqua sotterranea da
due pozzi siti nel Comune di Costigliole d’Asti (AT) ad uso
agricolo a bocca non tassata. Codice Utenza AT10257

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Sig. Rosso
Emanuele la derivazione di acqua sotterranea da due
pozzi nel Comune di Costigliole d’Asti (AT) per uso
agricolo a bocca non tassata al servizio di 2,5 ha di ter-
reno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 3,27 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio.

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

Disciplinare
(omissis)
Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-

vazione.
(omissis)
- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-

terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione; -
(omissis) -

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
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strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.  (omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

47

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 10156 del 25/11/2005.

T.U. 1775/1933 - Domanda di concessione preferenziale
presentata in data 23/05/2001 alla Provincia di Asti dal Sig.
Solaro Carlo per derivazione d’acqua sotterranea da quat-
tro pozzi siti nel Comune di Costigliole d’Asti (AT) ad uso
agricolo a bocca non tassata. Codice Utenza AT10246

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti  dei  terzi, di concedere al Sig. Solaro
Carlo la derivazione di acqua sotterranea da un pozzo
nel Comune di Costigliole d’Asti (AT)  per uso agricolo
a bocca  non  tassata al  servizio di 0,5  ha  di terreno;

2) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 3,27 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio.

3) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione; -
(omissis) -

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della presente concessione. Esso è tenuto a consentire
l’accesso da parte di personale della Pubblica Ammini-
strazione incaricato di effettuare accertamenti e/o misure
ed a non ostacolare l’installazione di eventuali dispositivi
che l’Amministrazione ritenesse necessari per il monito-
raggio  della  falda.  (omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

48

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 10157 del 25/11/2005.

T.U. 1775/1933, D.P.G.R. 10/R 29/07/2003 - Domanda di
concessione presentata in data 16/02/2005 alla Provincia
di Asti  dalla Ditta  Rasero Teloni snc  per  derivazione
d’acqua sotterranea da un pozzo sito in Comune di Asti ad
uso civile. Istanza: 723/05

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti  dei  terzi, di  concedere alla Ditta Ra-
sero Teloni snc la derivazione di 2 l/s massimi, 3266
mc/anno massini e di 2500 mc/anno medi di acqua  sot-
terranea da un pozzo nel Comune di Asti per uso civile;

2) di accordare la concessione per anni trenta, succes-
sivi e continui, decorrenti dalla data della presente deter-
minazione, subordinatamente alla osservanza delle  condi-
zioni  contenute nel disciplinare.

4) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 6 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- l’emungimento dell’acqua dal pozzo non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano. In caso di interferenza, anche se accer-
tata successivamente al rilascio della presente concessio-
ne, l’amministrazione si riserva la facoltà di introdurre
limitazione temporali e/o quantitative, senza che ciò pos-
sa dare  luogo a corresponsione  di indennizzi;

- è fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura superficiale del manufatto e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali  delle falde, nonché infortuni/intru-
sioni casuali. In caso di interferenza, anche se accertata
successivamente al rilascio della presente concessione,
l’amministrazione si riserva la facoltà  di introdurre limi-
tazione temporali e/o quantitative, senza che ciò possa
dare  luogo a corresponsione  di indennizzi;  è fatto obbli-
go al titolare della concessione di provvedere alla chiu-
sura  superficiale del manufatto e di mettere in  atto  ogni
utile accorgimento al fine di evitare inquinamenti acci-
dentali delle  falde, nonché infortuni/intrusioni casuali.

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne  l’Autorità  concedente  da  qualunque  danno  alle perso-
ne ed alle cose nonché da ogni molestia, reclamo od
azione, che potessero essere promosse da terzi per il fat-
to della presente  concessione. (omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

49

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 10161 del 25/11/2005.

T.U. 1775/1933 - Variazione della titolarità delle conces-
sioni preferenziali di derivazione di acqua pubblica ad uso
irriguo richieste in data 07/08/2000 e 26/06/2001, già inte-
state rispettivamente al Sig. Austa Luigi e ai Sigg. Austa
Giorgio e Claudio, a favore dell’azienda agricola Austa
Luigi. Approvazione disciplinare e integrazione in un’uni-
ca istanza. Codici Utenza: AT10225 e AT10232
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Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

(omissis)

2) salvi i diritti dei terzi, di concedere al Sig. Austa
Luigi la derivazione di acqua sotterranea da due pozzi
nel Comune di Costigliole d’Asti (AT)  per uso agricolo
a bocca  non  tassata al  servizio di 1,61 ha  di terreno;

3) di accordare la concessione per anni quaranta, suc-
cessivi e continui, decorrenti dalla data della presente
determinazione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni contenute nel disciplinare. Il canone annuo,
fissato nella misura  di Euro 3,27 relativo alla  suindicata
concessione, e soggetto a periodici aggiornamenti
ISTAT, ai sensi dell’art. 18, comma 5, della L. 5.1.1994
n. 36, dovrà essere versato di anno in anno anticipata-
mente  entro il  31 gennaio.

4) di approvare il disciplinare di concessione (omis-
sis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 7 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- L’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà in-
terferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al
consumo umano; in caso di accertata interferenza l’Am-
ministrazione si riserva la facoltà di  introdurre limitazio-
ni temporali e/o quantitative, senza che ciò possa dare
luogo a corresponsione di indennizzi  e  fatta salva  la re-
lativa riduzione del canone demaniale di concessione; -
(omissis) -

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne l’Autorità  concedente  da qualunque  danno o  molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della  presente concessione.  (omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

50

Provincia di Asti
Determinazione Dirigenziale n. 10162 del 25/11/2005.

T.U. 1775/1933, D.P.G.R. 10/R 29/07/2003 - Domanda di
concessione preferenziale e domanda di variante a conces-
sione ordinaria (rilasciata con D.G.R. n. 57-7416) presen-
tate alla Provincia di Asti dalla Ditta F.lli Saclà S.p.A. per
derivazione d’acqua sotterranea da quattro pozzi siti in
Comune di Asti ad uso produzione di beni e servizi e civile.
Approvazione disciplinare e integrazione in un’unica
istanza. Codici Utenza: AT10029 e AT00058

Il Dirigente del Servizio Ambiente

(omissis)

determina

1) salvi i diritti dei terzi, di concedere alla Ditta F.lli
Saclà S.p.A. la derivazione di 19,5 l/sec massimi e
227.000 mc medi/anno di acqua sotterranea da quattro
pozzi in Comune di Asti (identificati nella planimetria
allegata al disciplinare) per uso  produzione beni e servi-
zi (per usi direttamente connessi con la fabbricazione,
trattamento, conservazione o immissione sul mercato di
prodotti destinati al consumo umano e per uso di raf-

freddamento) e per uso civile (irrigazione aree verdi e
pulizia piazzali);

2) di approvare il disciplinare di concessione sostitu-
tivo del disciplinare n. 459/85, costituente parte integran-
te della presente determinazione, e di conservarlo agli
atti dell’Amministrazione provinciale;

3) di precisare che, trattandosi di variante non sostan-
ziale, rimane il precedente termine di scadenza, fissato
in 30 anni successivi e continui, decorrenti dal
01/06/1985 (omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 6 - Condizioni particolari  cui è  soggetta la  deri-
vazione.

(omissis)

- l’emungimento dell’acqua dai pozzi non dovrà inter-
ferire con altri pozzi le cui acque sono destinate al con-
sumo umano. In caso di interferenza, anche se  accertata
successivamente al rilascio della presente concessione,
l’amministrazione si riserva la facoltà  di introdurre limi-
tazione temporali e/o quantitative, senza che ciò possa
dare  luogo a corresponsione  di indennizzi;  (omissis)

- è fatto obbligo al titolare della concessione di prov-
vedere alla chiusura superficiale del manufatto e di met-
tere in atto ogni utile accorgimento al fine di evitare in-
quinamenti accidentali  delle falde, nonché infortuni/intru-
sioni  casuali.

- Il titolare della derivazione terrà sollevata ed inden-
ne  l’Autorità  concedente  da  qualunque  danno  alle perso-
ne ed alle cose nonché da ogni molestia, reclamo od
azione, che potessero essere promosse da terzi per il fat-
to della presente  concessione. - (omissis)

Il Dirigente del Settore Ambiente
Oreste Meschia

51

Provincia di Biella
D.P.G.R. 4/R/2001. Istanza in data 26 luglio 2000 della

Ditta “Fratelli Tallia di Delfino S.p.a.”, di concessione
preferenziale di derivazione d’acqua, per uso produzione
di beni e servizi e potabile, da n° 4 pozzi, ubicati in Comune
di Strona. Assenso. P.P. Strona 2

Di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto
in data 14 giugno 2004 dal Sig. Tallia Stefano, in qualità
di  Amministratore Delegato  della Ditta in oggetto, relativo
alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte inte-
grante della presente determinazione e conservato agli Atti
dell’Amministrazione Provinciale di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n°
4/R  alla  Ditta  “fratelli  Tallia di Delfino  S.p.a.”, omissis,
la concessione preferenziale di derivazione di l/sec mas-
simi 1,95 (unovirgolanovantaqcinque) e medi 0,4 (zero-
virgolaquattro) d’acqua, per un totale di metri cubi annui
15.004 (quindicimilaquattro), prelevati da n° 4 pozzi ubi-
cati in località Regione Valtrucco del Comune di Strona,
di cui metri cubi annui 13.564 da adibire ad uso produ-
zione di  beni e servizi e metri cubi annui 1.440 da adi-
bire ad  uso potabile;

Di accordare la concessione di  che trattasi, dalla data
del 10 agosto 1999, rispondendo la stessa alle caratteri-
stiche stabilite dal D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R, e,
secondo quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29
luglio 2003, n° 10/R, per anni 15 (quindici), successivi
e continui, decorrenti dalla data del provvedimento di
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concessione, subordinatamente  all’osservanza delle condi-
zioni contenute nel disciplinare e previo pagamento anti-
cipato del corrispondente canone demaniale, in ragione
di annui Euro 1.120,00 previsti per l’anno solare 2006,
pari al minimo previsto per l’uso produzione di beni e
servizi per portate medie comprese tra 0,08 e 1 l/sec,
più il minimo previsto per l’utilizzo potabile con portate
medie inferiori a 0,1 l/sec, ai sensi del D.P.G.R.  10 ot-
tobre 2005, n° 6/R, fatto salvo ogni successivo adegua-
mento  e  conguaglio  ai  sensi  della  stessa.

Il canone annuo sarà  sempre  dovuto per anno solare  e
dovrà essere versato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio
e il 31  gennaio dell’anno di riferimento,  anche se il con-
cessionario non possa  o  non  voglia  fare  uso  in  tutto  o  in
parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in oggetto,
il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima del-
la data di naturale scadenza del relativo provvedimento, nei
modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30 stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze. Di notificare il presente provvedi-
mento a raggiunta esecutività e registrazione, oltre che
al concessionario richiedente, agli Organi, Enti ed Am-
ministrazioni competenti in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

52

Provincia di Biella
D.P.G.R. 4/R/2001. Istanza in data 4 agosto 2000 della

Ditta “Mafip s.r.l.”, di concessione preferenziale di deri-
vazione d’acqua, per uso produzione di beni e servizi, da
un pozzo ubicato in località Torrazza in Comune di San-
digliano. Assenso. P.P. Sandigliano 20

Di approvare il disciplinare  di  concessione,  sottoscritto in
data 23 giugno 2004 dal Sig. Beltramo Giancarlo, in qualità
di Presidente del Consiglio di Amministrazione della Ditta in
parola, relativo alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente
parte integrante della presente determinazione e conservato
agli Atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R
alla Ditta “Mafip s.r.l.”, omissis, la concessione preferenziale
di derivazione di l/sec massimi 0,2 (zerovirgoladue) e medi
0,0003 (zerovirgolazerozerozerotre) d’acqua, per un totale di
metri cubi annui 11 (undici), prelevati da un pozzo ubicato
in località  Torrazza  del  Comune  di  Sandigliano, da adibire
ad uso produzione di beni e servizi;

Di accordare la concessione di  che trattasi, dalla data
del 10 agosto 1999, rispondendo la stessa alle caratteri-
stiche stabilite dal D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R, e,

secondo quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29
luglio 2003, n° 10/R, per anni 15 (quindici), successivi
e continui, decorrenti dalla data del provvedimento di
concessione, subordinatamente  all’osservanza delle condi-
zioni contenute nel disciplinare e previo pagamento anti-
cipato del corrispondente canone demaniale, in ragione
di annui Euro 290,00 (duecentonovanta) previsti per
l’anno solare 2006, pari al minimo previsto per l’uso
produzione di beni e servizi con portate medie inferiori
a 0,02 l/sec, ai sensi del D.P.G.R. 10 ottobre 2005, n°
6/R, fatto salvo ogni successivo adeguamento e congua-
glio  ai  sensi della stessa  normativa.

Il canone annuo sarà  sempre  dovuto per anno solare  e
dovrà essere versato, nel periodo compreso tre il 1 gennaio
e il 31  gennaio dell’anno di riferimento,  anche se il con-
cessionario non possa  o  non  voglia  fare  uso  in  tutto  o  in
parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in oggetto,
il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima del-
la data di naturale scadenza del relativo provvedimento, nei
modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30 stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessiona-
rio l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere neces-
sarie, sia per attraversamenti di strade, canali, scoli e simi-
li, sia per le difese della proprietà e del buon regime della
falda sotterranea in dipendenza della concessione di deriva-
zione in qualunque momento se ne manifestasse la necessi-
tà. L’amministrazione concedente dovrà inoltre essere solle-
vata ed indenne da ogni molestia e pretesa di danni da
parte di terzi ritenutisi pregiudicati dalla presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

53

Provincia di Biella
D.P.G.R. 4/R/2001. Istanza in data 8 agosto 2000 della

Cooperativa Domus Laetitiae A.r.l. onlus, di concessione
preferenziale di derivazione d’acqua, per uso potabile e
civile, da una sorgente ubicata in Comune di Tavigliano.
Assenso. P.P. Tavigliano 6

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 22 luglio 2004 dal Sig. Pesce Enrico, in qua-
lità di Presidente della Cooperativa in parola, relativo
alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n°
4/R alla “Cooperativa Domus Laetitiae A.r.l. onlus”,
omissis, la concessione preferenziale di derivazione di
l/sec massimi 0,3 (zerovirgolatre) e medi 0,0007 (zero-
virgolazerozerozerosette) d’acqua, per un totale di metri
cubi annui 20,74 (ventivirgolasettantaquattro), prelevati
da  una sorgente  ubicata in località Brughiera del Comu-
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ne di  Tavigliano, codice captazione  BI-S-0102, da adibi-
re ad  uso  potabile e civile;

Di accordare la concessione di  che trattasi, dalla data
del 10 agosto 1999, rispondendo la stessa alle caratteri-
stiche stabilite dal D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R, e,
secondo quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29
luglio 2003, n° 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e
continui, decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione, subordinatamente all’osservanza delle condizio-
ni contenute nel disciplinare e previo pagamento antici-
pato del corrispondente canone demaniale, in ragione di
annui  Euro 120,00 (centoventi) previsti per l’anno solare
2006, pari al minimo previsto per l’uso potabile con
portate medie inferiori o uguali a 0,1 l/sec, ai sensi del
D.P.G.R.  10 ottobre 2005, n° 6/R, fatto salvo ogni suc-
cessivo adeguamento e conguaglio ai sensi della stessa
normativa.

Il canone annuo sarà sempre dovuto per anno solare
e dovrà essere versato, nel periodo compreso tre il 1
gennaio e il 31 gennaio dell’anno di riferimento, anche
se il concessionario non possa o non voglia fare  uso in
tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di ri-
nuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

54

Provincia di Biella
D.P.G.R. 4/R/2001. Istanza in data 9 agosto 2000 del

Consorzio Acqua Potabile Cereie di Mezzana, di conces-
sione preferenziale di derivazione d’acqua, per uso pota-
bile, da n° 12 sorgenti, ubicate nei Comuni di Mezzana
Mortigliengo e Soprana. Assenso. P.P. Soprana 2

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 17 ottobre 2005 dal Sig. Serafia Alfio, in
qualità di Presidente del Consorzio in oggetto, relativo
alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R al “Consorzio Acqua Potabile Cereie di Mezzana”,
omissis, la concessione preferenziale di derivazione di
l/sec massimi e medi 0,8 (zerovirgolaotto) d’acqua, per
un totale di metri cubi annui 25.227 (venticinquemi-
laduecentoventisette), prelevati da n° 12 sorgenti ubicate
in località Rivarolo del Comune  di Mezzana Mortiglien-
go ed in località Cugnolo del Comune di Soprana, da
adibire  ad  uso potabile;

Di accordare la concessione di  che trattasi, dalla data
del 10 agosto 1999, rispondendo la stessa alle caratteri-
stiche stabilite dal D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R, e,
secondo quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29
luglio 2003, n° 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e
continui, decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione, subordinatamente all’osservanza delle condizio-
ni contenute nel disciplinare e previo pagamento antici-
pato del corrispondente canone demaniale, in ragione di
annui Euro 330,00 (trecentotrenta) previsti per l’anno so-
lare 2006, pari al minimo previsto per l’uso potabile con
portate medie superiori a 0,1 l/sec, ai sensi del D.P.G.R.
10 ottobre 2005, n° 6/R, fatto salvo ogni successivo
adeguamento e conguaglio ai sensi della stessa normati-
va.

Il canone annuo sarà sempre dovuto per anno solare
e dovrà essere versato, nel periodo compreso tra l’1
gennaio e il 31 gennaio dell’anno di riferimento, anche
se il concessionario non possa o non voglia fare  uso in
tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di ri-
nuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

55

Provincia di Biella
D.P.G.R. 4/R/2001. Istanza in data 9 agosto 2000 del

Consorzio Utenti Acqua Potabile Tavigliano Inferiore, di
concessione preferenziale di derivazione d’acqua, per uso
potabile, da n° 7 sorgenti e n° 1 pozzo, ubicati in Comune
di Tavigliano. Assenso. P.P. Tavigliano 7
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Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to  in data 14  luglio  2004  dal  Sig. Minichiello  Ennio, in
qualità di Presidente del Consorzio in parola, relativo
alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001,
n. 4/R al “Consorzio Utenti Acqua Potabile Tavigliano
Inferiore”, omissis, la concessione preferenziale di deri-
vazione di l/sec massimi e medi 0,75 (zerovirgolasettan-
tacinque) d’acqua, per un totale di metri cubi annui
21.900 (ventunomilanovecento), prelevati da n° 7 sorgen-
ti ubicate in località Monte Casto del Comune di Tavi-
gliano, e da un pozzo ubicato in località Bose del Co-
mune  di  Tavigliano, da  adibire  ad  uso  potabile;

Di accordare la concessione di  che trattasi, dalla data
del 10 agosto 1999, rispondendo la stessa alle caratteri-
stiche stabilite dal D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R, e,
secondo quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29
luglio 2003, n° 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e
continui, decorrenti dalla data del provvedimento di con-
cessione, subordinatamente all’osservanza delle condizio-
ni contenute nel disciplinare e previo pagamento antici-
pato del corrispondente canone demaniale, in ragione di
annui Euro 330,00 (trecentotrenta) previsti per l’anno so-
lare 2006, pari al minimo previsto per l’uso potabile con
portate medie superiori a 0,1 l/sec, ai sensi del D.P.G.R.
10 ottobre 2005, n° 6/R, fatto salvo ogni successivo
adeguamento e conguaglio ai sensi della stessa normati-
va.

Il canone annuo sarà sempre dovuto per anno solare
e dovrà essere versato, nel periodo compreso tra l’1
gennaio e il 31 gennaio dell’anno di riferimento, anche
se il concessionario non possa o non voglia fare  uso in
tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di ri-
nuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

56

Provincia di Biella
D.P.G.R. 4/R/2001. Istanza in data 8 gennaio 2001 dei

Sigg.ri Donatelli Massimo, Mersi Giacomo, Mersi Piero,
Robasto Anna e Villa Luca, di concessione preferenziale
di derivazione d’acqua, da una sorgente ubicata in Comu-
ne di Pollone, da adibire ad uso domestico. Assenso. P.P.
Pollone 7

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 8 giugno 2004 dai Sigg.ri Donatelli Massimo,
Mersi   Giacomo, Mersi Piero, Robasto Anna e Villa
Luca, in qualità richiedenti della concessione, relativo
alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte in-
tegrante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione  Provinciale  di Biella;

Di rettificare l’uso dell’acqua derivata indicato
nell’art. 2 del suddetto disciplinare di concessione, da ci-
vile  a domestico;

Di  assentire  in solido, ai  sensi del D.P.G.R. 5 marzo
2001, n. 4/R ai Sigg.ri Donatelli Massimo, Mersi Giaco-
mo, Mersi Piero, Robasto Anna e Villa Luca, omissis, la
concessione preferenziale di  derivazione di l/sec massimi
e medi 0,03 (zerovirgolazerotre) d’acqua, per un totale
di metri cubi annui 1.501 (millecinquecentouno), preleva-
ti da una sorgente ubicata in località Chiavolino del Co-
mune di Pollone, foglio n° 6, particella n° 155, da adi-
bire ad  uso domestico;

Di dare atto  che la  concessione è accordata  in solido
ai richiedenti di cui al punto 1, conseguentemente, qua-
lora una delle parti venga meno  agli obblighi inerenti la
concessione,  l’altra sarà obbligata ad ottemprarvi, restan-
do autorizzata ad esercitare la concessione con tutti gli
oneri relativi;

Di accordare la concessione di che trattasi, secondo
quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29 luglio
2003, n° 10/R, per anni 30 (trenta), successivi e conti-
nui, decorrenti dalla data del provvedimento di conces-
sione, subordinatamente all’osservanza delle condizioni
contenute nel disciplinare e previo pagamento anticipato
del corrispondente canone demaniale, in ragione di annui
Euro 107,45 (centosettevirgolaquarantacinque) previsti
per  l’anno solare 2005,  ai  sensi  dell’articolo  3 del D.M.
25 febbraio 1997, n° 90 e successiva D.D.  della Regio-
ne Piemonte 10 novembre 2004, n° 319, fatto salvo
ogni successivo  adeguamento e conguaglio ai sensi della
stessa  normativa.

Il canone annuo sarà sempre dovuto per anno solare
e dovrà essere versato, nel periodo compreso tra l’1
gennaio e il 31 gennaio dell’anno di riferimento, anche
se il concessionario non possa o non voglia fare  uso in
tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di ri-
nuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in ogget-
to, il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima
della data di naturale scadenza del relativo provvedimen-
to, nei modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30
stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-
festasse  la  necessità.

L’amministrazione concedente dovrà inoltre essere
sollevata ed indenne da ogni molestia e pretesa di danni
da  parte di  terzi ritenutisi pregiudicati dalla  presente.
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Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

57

Provincia di Biella
D.P.G.R. 4/R/2001. Istanza della Ditta “Edelweiss

S.r.l.”, di concessione preferenziale di derivazione d’acqua
da falda superficiale, per uso produzione di beni e servizi
e civile, da un pozzo ubicato in Comune di Trivero. Assen-
so. P.P.Trivero 15

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to in data 14 giugno 2004 dal Sig. Barberis Negra Sere-
no, in qualità di Presidente del Consiglio di Amministra-
zione   della   Ditta   in parola, relativo alla derivazione
d’acqua in oggetto, costituente parte integrante della pre-
sente determinazione e conservato agli Atti dell’Ammini-
strazione  Provinciale  di Biella.

Di assentire ai sensi del D.P.G.R. 5 marzo 2001, n.
4/R alla Ditta “Edelweiss S.r.l.”, omissis,  la concessione
preferenziale di derivazione di l/sec medi 0,009 (zerovir-
golazerozeronove) d’acqua da falda superficiale, per un
totale di metri cubi annui 300 (trecento), prelevati da un
pozzo ubicato in località Pratrivero del Comune di Tri-
vero, codice captazione BI-P-0610, da adibire ad uso
produzione di  beni  e servizi e  civile;

Di accordare la concessione di  che trattasi, dalla data
del 10 agosto 1999, rispondendo la stessa alle caratteri-
stiche stabilite dal D.P.G.R. 5 marzo 2001, n° 4/R, e,
secondo quanto disposto dall’articolo 24 del D.P.G.R. 29
luglio 2003, n° 10/R, per anni 15 (quindici), successivi
e continui, decorrenti dalla data del provvedimento di
concessione, subordinatamente  all’osservanza delle condi-
zioni contenute nel disciplinare e previo pagamento anti-
cipato del corrispondente canone demaniale, in ragione
di annui Euro 290,00 previsti per l’anno solare 2006,
pari al minimo previsto per l’uso produzione di beni e
servizi, ai sensi del D.P.G.R. 10 ottobre 2005, n° 6/R,
fatto  salvo ogni successivo adeguamento e conguaglio ai
sensi della stessa.

Il canone annuo sarà  sempre  dovuto per anno solare  e
dovrà essere versato, nel periodo compreso tra l’1 gennaio
e il 31  gennaio dell’anno di riferimento,  anche se il con-
cessionario non possa  o  non  voglia  fare  uso  in  tutto  o  in
parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia.

Di stabilire che al termine della concessione in oggetto,
il concessionario dovrà ai sensi dell’articolo 30 del
D.P.G.R. 29 luglio 2003, n° 10/R, richiedere il rinnovo
dell’utenza d’acqua di che trattasi entro un anno prima del-
la data di naturale scadenza del relativo provvedimento, nei
modi e nelle forme stabilite dagli articoli 8 e 30 stesso.

Di stabilire altresì che saranno a carico del concessio-
nario l’esecuzione ed il mantenimento di tutte le opere
necessarie,  sia per  attraversamenti di strade,  canali, scoli
e simili, sia per le difese della proprietà e  del buon re-
gime della falda sotterranea in dipendenza della conces-
sione  di  derivazione  in qualunque momento  se ne mani-

festasse la necessità. L’amministrazione concedente dovrà
inoltre essere sollevata ed indenne da ogni molestia e
pretesa di danni da parte di terzi ritenutisi pregiudicati
dalla  presente.

Di dare atto che avverso al presente provvedimento è
ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi
al Tribunale Superiore delle Acque - Roma, oppure al
Tribunale Regionale delle Acque - Torino, secondo le ri-
spettive competenze.

Di notificare il presente provvedimento a raggiunta
esecutività  e registrazione, oltre che al concessionario ri-
chiedente, agli Organi, Enti ed Amministrazioni compe-
tenti  in materia.

(omissis)

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

58

Provincia di Biella
Istanze in data 24.11.2004 e 23.05.2005 della Ditta “Fel-

trificio Biellese S.r.l.”, per rinnovo in sanatoria con varian-
te, di concessione di derivazione di l/sec massimi 1 e medi
0,5 d’acqua, prelevati dal Torrente Augera, in Comune di
Quaregna, per uso civile, con restituzione nel Torrente
Quargnasca, in Comune di Quaregna. Assenso. P.P.
n. 268/C.U.R. BI356

Di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto
in data 13 settembre 2005 dalla Sig.ra Bonandini Zilde, in
qualità di Amministratore Unico della Ditta richiedente, re-
lativo alla derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte
integrante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui inos-
servanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti previ-
sti dall’articolo  32, del  D.P.G.R. 29 luglio  2003, n° 10/R,
fatta salva ogni sanzione di legge.

Di assentire, ai sensi degli articoli 2 e 30 del
D.P.G.R. 29  luglio 2003, n° 10/R, salvo i diritti di terzi
e nei limiti della disponibilità dell’acqua, alla Ditta “Fel-
trificio Biellese S.r.l.”(omissis), il rinnovo in sanatoria,
con variante, della concessione di derivazione di litri al
secondo massimi 1 (uno) e  medi 0,5  (zerovirgolacinque)
d’acqua, cui corrisponde un volume annuo medio di
15.768 metri cubi, prelevati dal Torrente Augera in Co-
mune  di  Quaregna, da adibire ad uso  civile, con  restitu-
zione  nel Torrente Quargnasca  in  Comune di  Quaregna;

Di accordare , in  via di sanatoria, il rinnovo  con va-
riante della concessione di che trattasi, secondo quanto
disposto dall’articolo 24  del  D.P.G.R. 29.07.03, n° 10/R,
per anni trenta (30), successivi e continui, decorrenti
dalla data del 1 ottobre 2004, giorno successivo a quello
di scadenza della precedente autorizzazione, subordinata-
mente alla osservanza delle condizioni contenute nel di-
sciplinare e previo pagamento anticipato del corrispon-
dente canone demaniale dovuto per  effetto della conces-
sione in ragione di annui Euro   107,45, previsti per
l’anno solare 2005, pari al minimo ammesso per l’usoci-
vile, ai sensi dell’art. 3 del D.M. 25 febbraio 1997,
n. 90 e successiva D.D. della Regione Piemonte
10.11.2004, n° 319, fatto salvoogni successivo adegua-
mento e conguaglio ai sensi della stessa normativa. Det-
to canone annuo sarà dovuto per anno solare e dovrà
essere versato, anticipatamente nel periodo compreso tra
il 1° gennaio e il 31 gennaio dell’anno di riferimento,
anche se il concessionario non possa o non voglia fare
uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto
di rinuncia;
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(omissis)

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 1549 di Rep. in data
10-11-2005

Art. 16 - Richiamo  a leggi e regolamenti
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplina-

re, il concessionario è tenuto alla piena ed esatta osser-
vanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare
delle norme nazionali e regionali concernenti le conces-
sioni di derivazione d’acqua pubblica, il buon regime
delle acque, la tutela dell’ambiente, l’agricoltura, la pi-
scicoltura, l’industria,  l’igiene  e la  sicurezza pubblica.

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

59

Provincia di Biella
Istanza in data 18.03.2005 dei Sigg.ri Giachetti Ezio e

Giachetti Gabriella, per rinnovo della concessione assentita
con D.M. n° 8135 del 02/11/1928, di derivazione d’acqua dal
Rio Varola, inComunediTrivero,per usocivileeproduzione
di beni e servizi. Assenso. P.P. n° 974 / C.U.R. BI401

Di  approvare il disciplinare di concessione,  sottoscrit-
to  in data 2 settembre 2005 dai  Sigg.ri Giachetti Ezio e
Giachetti Gabriella, in qualità di richiedenti, relativo alla
derivazione d’acqua in oggetto, costituente parte inte-
grante della presente determinazione e conservato agli
Atti dell’Amministrazione Provinciale di Biella, la cui
inosservanza comporterà l’applicazione dei provvedimenti
previsti dall’articolo 32, del D.P.G.R. 29 luglio 2003, n°
10/R, fatta salva ogni  sanzione di  legge.

Di assentire, ai sensi degli articoli 2 e 30 del
D.P.G.R. 29  luglio 2003, n° 10/R, salvo i diritti di terzi
e nei limiti della  disponibilità dell’acqua, ai Sigg.ri Gia-
chetti Ezio e Giachetti Gabriella, (omissis), il rinnovo
della  concessione  di  derivazione di  litri al  secondo mas-
simi  5 e medi 3,17 d’acqua, per un volume annuo mas-
simo di 95.040 metri cubi, prelevati dal Rio Varola in
Comune di Trivero, da utilizzarsi per uso civile e produ-
zione di beni e servizi, con restituzione nel Torrente
Ponzone in località Ponzone  del Comune  di Trivero;

Di accordare, in via di sanatoria, il rinnovo con va-
riante della concessione di che trattasi, secondo quanto
disposto dall’articolo 24  del  D.P.G.R. 29.07.03, n° 10/R,
per anni 15 (quindici), successivi e continui, decorrenti
dalla data del 24 marzo 2006, giorno successivo alla
data di scadenza della precedente autorizzazione, subor-
dinatamente alla osservanza delle condizioni contenute
nel disciplinare e previo pagamento anticipato del corri-
spondente canone demaniale in ragione di annui Euro
1793,99 previsti per l’anno solare 2005, ai sensi dell’art.
3 del D.M. 25 febbraio 1997, n° 90 e successiva D.D.
della Regione Piemonte 10.11.2004, n° 319, fatto sal-
voogni successivo adeguamento e conguaglio ai sensi
della stessa normativa. Detto canone annuo sarà dovuto
per anno solare e dovrà essere versato, anticipatamente
nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 gennaio
dell’anno di riferimento, anche se il concessionario non
possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della
derivazione,  salvo il diritto  di rinuncia;

(omissis)

Il Dirigente del Settore
Giorgio Saracco

Estratto del Disciplinare n. 1548 di Rep. in data
10-11-2005

Art. 17 - Richiamo  a leggi e regolamenti
Oltre alle condizioni contenute nel presente disciplina-

re, il concessionario è tenuto alla piena ed esatta osser-
vanza di tutte le disposizioni vigenti ed in particolare
delle norme nazionali e regionali concernenti le conces-
sioni di derivazione d’acqua pubblica, il buon regime
delle acque, la tutela dell’ambiente, l’agricoltura, la pi-
scicoltura, l’industria,  l’igiene  e la  sicurezza pubblica.

Il Responsabile del Servizio
Marco Pozzato

60

Provincia di Cuneo
Ordinanza n. 1437 in data 22.9.2005. Azienda Agricola

Anellino. Ricerca e la concessione di derivazione d’acqua
dal pozzo n. 5796 in Comune di Verzuolo

Il Dirigente

Vista la domanda in data 2.5.2005 dell’Azienda Agri-
cola Anellino Roberto,  con sede in Manta Via Collegno
n. 8, intesa ad ottenere l’autorizzazione alla ricerca e la
concessione di derivazione d’acqua dal pozzo n. 5796
in Comune di Verzuolo per moduli massimi 0,93 ad uso
agricolo (antibrina);

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D.L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n. 4006  /05/PU.

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n. 59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del Comune di Verzuolo, per  la durata  di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del
Comune di Verzuolo, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure al Comune  di Verzuolo;potranno inoltre essere pro-
dotte  in sede  di visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di Verzuolo  12039 Verzuolo
All’Azienda Agricola Anellino Roberto Via Collegno

n  8  12030 Manta
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui all’art.11, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R.
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29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 23.1.2006 alle
ore 10, con ritrovo presso il municipio di Verzuolo; alla
suddetta visita potrà intervenire chiunque ne abbia inte-
resse.

Il Comune di Verzuolo restituirà alla Provincia di
Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente  Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’   art. 11,   4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
che il responsabile del procedimento é il sottoscritto e
che il  referente  è il  Sig.Giovanni  Battista  Meineri.

Cuneo,  22  settembre  2005

p. Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

Il responsabile dell’Ufficio Autonomo
Germano Tonello
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Provincia di Cuneo
Ordinanza n. 1447 in data 13.10.05. Ditta Galvanotec-

nica G.T. S.r.l. Concessione di derivazione d’acqua dal
pozzo n. 5807 in Comune di Bra

Il Dirigente

Vista la domanda in data 23.5.2005 della Ditta Gal-
vanotecnica G.T. S.r.l. con sede in Bra, Strada Crocera
Burdina n. 5/H intesa ad ottenere l’autorizzazione in
sanatoria alla ricerca e la concessione di derivazione
d’acqua dal pozzo n. 5807 in Comune  di Bra  per  mo-
duli massimi 0,05 e medi 0,01 ad uso produzione beni e
servizi;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del Fiume
Po,rilasciato - ai sensi del D.L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con prot. n. 5305/05/PU.

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n. 59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ed affissa all’Albo Pre-
torio del  Comune  di Bra, per la durata di  quindici gior-
ni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento della
presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n. 30, e presso la Segreteria del
Comune   di   Bra, a   disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno essere
presentate per iscritto, non oltre venti giorni dall’inizio
della suddetta pubblicazione, alla Provincia di Cuneo op-
pure  al Comune di Bra;  potranno inoltre essere  prodotte
in sede  di  visita  sopraluogo.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di Bra 12042 Bra
Alla Ditta Galvanotecnica G.T. S.r.l. Strada Crocera

Burdina  12042  Bra
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui all’art. 11, 4° comma, lettera f) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, fissata per il giorno 19.1.2006 alle
ore 10, con  ritrovo presso il municipio di Bra; alla sud-
detta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse.

Il Comune di Bra restituirà alla Provincia di Cuneo -
Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza, munita
del referto di pubblicazione, e la domanda con relativi
atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni e/o os-
servazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del pe-
riodo  di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi dell’   art. 11,   4° comma, lettera c) del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedi-
mento amministrativo di cui alla presente Ordinanza è
svolto dal Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo;
che il responsabile del procedimento é il sottoscritto e
che il  referente  è il  Sig. Giovanni  Battista  Meineri.

Cuneo  lì,  13 ottobre  2005

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 753-443083/2005 del 02/11/2005 (Codice
pratica: A/965). Attingimento d’acqua dal Rio Rossato in
Comune di Val della Torre. Sig. Gianotti Valerio

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 753-443083/2005 del 02/11/2005
(Codice  pratica:  A/965)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche
(...omissis...) determina nei limiti della disponibilità
dell’acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il
rilascio al Sig. Gianotti Valerio (omissis), ai sensi
dell’art. 35 del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n.
10/R - della licenza per l’attingimento d’acqua dal Rio
Rossato in Comune di  Val  della  Torre per  uso  domesti-
co. La licenza si intende accordata alle seguenti specifi-
che condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n.
1 tubo in polietilene, per gravità, in modo che la portata
istantanea non superi gli 0,4 1/s e la portata media con-
tinua di acqua attinta non superi gli 0,1 l/s, e che il
prelievo medio annuo non superi i 16 mc, senza obbligo
di restituzione  delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo di n. 50 vasi di diametro 40 cm caduno posti sul
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terreno sito nel Comune di Val della Torre distinto in
Catasto dal Foglio n. 8 Particella nn. 223; (...omis-
sis...)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (...omissis...)"
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 756-443104/2005 del 02/11/2005 (Codice
pratica. A/947). Attingimento d’acqua dal Torrente Chi-
sola in Comune di Cumiana. Azienda Macchiorlatti Vi-
gnat Domenico

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 756-443104/2005 del 02/11/2005
(Codice  pratica. A/947)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche
(...omissis...) determina nei limiti della disponibilità
dell’acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il
rilascio all’Azienda Macchiorlatti Vignat Domenico con
sede in Via Airasca, 3 - Cumiana, ai sensi dell’art. 35
del succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n.    10/R della  li-
cenza per  l’attingimento d’acqua dal Torrente Chisola in
Comune di Cumiana per uso agricolo. La licenza si in-
tende  accordata  alle seguenti  specifiche  condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1
pompa a motore, in modo che la portata istantanea non
superi i 5 l/s e la portata media continua di acqua attin-
ta non superi gli 0,42 l/s, e che il prelievo medio annuo
non superi i 13350 mc, senza obbligo di restituzione
delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire  esc1usivamente per uso  irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Cumiana distinti in
Catasto dal Foglio n. 110  Particelle  nn. 7,  6,  5,  13 e
8 aventi la superficie complessiva di Ha 9,3826;
(...omissis...)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (...omissis...)"
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Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 759-443129/2005 del 02/11/2005 (Codice
pratica: A1805). Attingimento d’acqua dal Fiume Dora
Baltea in Comune di Banchette. Sig. Boreggio Luciano

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 759-443129/2005 del 02/11/2005
(Codice  pratica:  A1805)

“Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche
(...omissis...) determina nei limiti della disponibilità
dell’acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, il rinnovo al
Sig. Boreggio Luciano (omissis), ai sensi dell’art. 35 del
succitato D.P.G.R. 29 luglio 2003 n. 10/R - della licen-
za per l’attingimento d’acqua dal Fiume Dora Baltea in
Comune di Banchette per uso agricolo. La licenza si in-
tende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precosti-
tuiti dei  terzi, alle seguenti  specifiche  condizioni:

1) L’attingimento potrà essere saltuariamente effettua-
to, nei limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n.
1 pompa a motore, in modo che la portata istantanea
non superi gli 1,2 1/s e la portata media continua di ac-
qua attinta non superi 1 l/s, e che il prelievo medio an-
nuo non superi i 2 mc, senza obbligo di restituzione
delle  colature;

2) L’acqua dovrà servire esclusivamente per uso irri-
guo dei terreni siti nel Comune di Banchette distinti in
Catasto dal Foglio 6 Particelle nn. 33 aventi la superfi-
cie  complessiva  di Ha 0.07.45; (...omissis...)

4) La licenza di attingimento é concessa per la durata
di 365 (trecentosessantacinque) giorni, decorrenti dalla
data del rilascio del presente provvedimento. Essa potrà
essere rinnovata alla scadenza o anche revocata, prima
della scadenza stessa, per  motivi di pubblico interesse  o
per incompatibilità con le utenze a valle legittimamente
costituite; (...omissis...)"
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Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà

Sociale n. 146-463370-2005 del 21 novembre 2005. Can-
cellazione dalla sezione provinciale del Registro Regionale
delle Organizzazioni di Volontariato - Sezione Sanitaria
-dell’Organizzazione di Volontariato “Camilla”, con sede
legale in Rivoli (Torino) - Via Baldi 13/A

Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale

determina

L’Organizzazione di Volontariato “Camilla” con sede
legale in Rivoli (Torino) - via Baldi 13/A è cancellata
dal Registro Regionale delle Organizzazioni di Volonta-
riato, sezione Sanitaria.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla notifica o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà affissa all’albo della
Provincia di Torino, sito in  Via  Maria Vittoria  12.

Il presente provvedimento, non comportando spese,
non  assume  rilevanza contabile.
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Provincia di Torino
Determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà

Sociale n. 147-463381-2005 del 21 novembre 2005. Can-
cellazione dalla sezione provinciale del Registro Regionale
delle Organizzazioni di Volontariato - Sezione Sanitaria -
dell’Organizzazione di Volontariato “Gruppo volontari
del soccorso di Sparone” con sede legale in Sparone (TO),
Via Marconi 21
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Il Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale

determina

L’Organizzazione di Volontariato “Gruppo volontari
del soccorso di Sparone” con sede legale in Sparone
(TO), Via Marconi 21 è cancellata dal Registro Regiona-
le delle Organizzazioni di Volontariato, sezione Sanitaria.

Avverso la presente determinazione è ammesso ricor-
so al T.A.R. Piemonte entro 60 giorni dalla notifica o
dall’intervenuta  piena  conoscenza.

La presente determinazione sarà affissa all’albo della
Provincia di Torino, sito in  Via  Maria Vittoria  12.

Il presente provvedimento, non comportando spese,
non  assume  rilevanza contabile.
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Provincia del Verbano Cusio Ossola
Determinazione n. 700 del 2 novembre 2005. Comune

di San Bernardino Verbano. Concessione di derivazione
d’acqua dalla sorgente Casaracce

Il Dirigente

(omissis)

determina

1. Di assentire al Comune di San Bernardino Verba-
no (omissis), fatti salvi i diritti di terzi e nei limiti della
disponibilità dell’acqua, la concessione di piccola deriva-
zione d’acqua dalla sorgente Casaracce, in Comune di
San Bernardino  Verbano, per una portata massima di  l/s
1,00, una portata media di prelievo di l/s 0,79 pari ad
un volume massimo annuo di  mc 25.228,00, ad uso  po-
tabile.

2. Di  approvare  il  disciplinare di concessione (R.I. n.
245 del 07/10/2005)  relativo alla  derivazione in oggetto,
costituente parte integrante del presente  atto.

3. Di definire la durata della concessione in anni 30
(trenta) successivi e continui decorrenti dal 01/06/2003,
data di attivazione della derivazione e di subordinare la
stessa all’osservanza degli obblighi e delle condizioni
contenuti nell’allegato disciplinare (omissis). Estratto del
disciplinare di concessione R.I. n. 245 del 07/10/2005
(omissis) Art. 8 - Riserve e garanzie da osservarsi. Il
titolare  della derivazione terrà  sollevata  ed indenne l’au-
torità concedente da qualunque danno o molestia alle
persone e alle cose, nonché da ogni reclamo od azione
che potessero essere promossi da terzi per il fatto della
presente concessione. Saranno eseguite e mantenute a
carico del concessionario tutte le opere necessarie, sia
per gli attraversamenti di strade, canali, scoli e simili,
sia  per le  difese della proprietà e del  buon regime della
sorgente, in dipendenza della concessa derivazione. Il
concessionario é tenuto all’esecuzione a sue spese delle
variazioni che, a giudizio insindacabile della Pubblica
Amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano
necessarie nelle opere relative alla concessione per la
salvaguardia dell’ambiente naturale, delle strade ed altri
beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tem-
po anteriore alla concessione. Il concessionario assume
tutte  le  spese  dipendenti  dalla  concessione  (omissis).

Verbania, 29 novembre 2005

Il Dirigente
Proverbio Mauro
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Regione Piemonte - Settore Gestione Proprietà Forestali Re-
gionali e Vivaistiche - Coordinamento delle Attivitá Territo-
riali di Biella e Vercelli

Intervento di restauro conservativo dell’immobile re-
gionale Cascina Merlina

In esecuzione del disposto della Legge 11.02.1994 n.
109 e successivo regolamento DL. n. 554 del 1999 art.
192 capo II, si invitano tutti coloro che vantino crediti
per indebite occupazioni, di aree o stabili e danni arre-
cati nell’esecuzione dei lavori verso: CEAM “Consorzio
Artigiani Edili Affini Monferrino” con sede Str. Valenza,
4/H 15023 Casale Monferrato esecutrice dei lavori di:
Intervento di Restauro Conservativo dell’immobile Re-
gionale Cascina Merlina nel Comune di Bosio, in Pro-
vincia   di Alessandria   assunti con Contratto:   in   data
21.01.2002 Rep. n. 842 registrato a Vercelli al n. 79
a presentare a questa Regione le domande ed i titoli del
loro credito entro il termine di giorni 30 (trenta ) decor-
renti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino  Ufficiale,  sezione  Annunci Legali.

Trascorso tale termine non sarà più tenuto conto in
via amministrativa dei titoli prodotti.

Il Responsabile del Procedimento
Vincenzo Renna
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Societa Metropolitana Acque Torino
Realizzazione tratti collettori fognari neri a servizio dei

comuni consorziati - Comune di Caselle Torinese - Com-
pletamento fognature Via Rocciamelone. Avviso ad oppo-
nendum

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 360  della Legge 20
marzo 1865, allegato f), sui lavori pubblici, si avverte
che avendo l’Appaltatore dei lavori di realizzazione tratti
di collettori fognari neri a servizio dei comuni consor-
ziati -  Comune  di Caselle Torinese  - completamento fo-
gnatura in Via Rocciamelone - attraversamento ferrovia
Torino-Ceres alla progr. Km 11+620 - ultimato i lavori
in base all’ordine n. 2004002704 del 28.06.2004 stipu-
lato con SMAT S.p.A., chiunque vanti crediti verso di
questi, per occupazioni permanenti o temporanee di im-
mobili ovvero per danni verificatisi in dipendenza dei la-
vori  anzidetti,  deve  presentare  istanza corredata  dai  rela-
tivi titoli entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso. I creditori che
intendono garantirsi  per i  titoli  suddetti anche  sulla  cau-
zione prestata dall’Impresa, dovranno chiederne tempesti-
vamente il  sequestro  alla competente autorità  giudiziaria.

Torino, 18  novembre 2005

L’Amministratore Delegato
Paolo Romano
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COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Comune di San Mauro Torinese (Torino)
Avvio del procedimento relativo alla proposta di modi-

fica della classificazione acustica

La proposta di modifica della classificazione acustica
della  Città  di  San  Mauro è a disposizione presso il Set-
tore  Pianificazione del Territorio,  con sede presso il Pa-
lazzo  Municipale, via Martiri della  Libertà n. 150.

Entro il 31 marzo 2006 potranno essere avanzate pro-
poste  ed  osservazioni in merito.

La suddetta proposta si può consultare visitando il
sito:  www.comune.sanmaurotorinese.to.it.

San  Mauro Torinese, 28 novembre 2005

Il Dirigente del Settore
Giuseppe Enrico

Provincia di Cuneo
Progetto di allevamento di suini all’ingrasso in Racco-

nigi (CN). Proponente: Bernardino Burzio, Nucleo Mi-
gliabruna Nuova, 10/6 - Racconigi. Comunicazione di av-
venuto deposito degli elaborati ed avvio del procedimento
inerente la Fase di Valutazione della procedura di V.I.A.
ai sensi dell’art. 13, comma 1 della L.R. 14 dicembre 1998,
n. 40 e s.m.i.

In data 7 Ottobre 2005 il Sig. Bernardino Burzio,
(omissis), ha depositato, ai sensi dell’art. 12, comma 1
della L.R. 40/98 e s.m.i.,  presso l’Ufficio Deposito Pro-
getti della Provincia di Cuneo, istanza di Pronuncia di
compatibilità ambientale e relativi allegati del progetto
di allevamento di suini all’ingrasso in Racconigi (prot.
generale di ricevimento n. 48201 in data 03.10.2005;
pervenuto all’Ufficio Deposito Progetti in data
07.10.2005 con n. ord.  21/VAL/2005).

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito
degli elaborati sul quotidiano “La Stampa”, pubblicato in
data 18.09.2005.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio De-
posito Progetti della Provincia - Corso Nizza 30, 12100
Cuneo -  dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00, per
45 giorni  a partire dalla  data di  avvenuto deposito degli
elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentati in forma scrit-
ta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine di 45 giorni
decorrenti dalla data di avvenuto deposito degli elaborati
e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico sino al  termine  del  procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli elaborati e cioè in data
05.03.2006, fatto salvo quanto previsto all’art. 12, com-
ma  6  e all’art. 14, comma  5 della  L.R. 40/98 e s.m.i..

Ai sensi dell’art. 12, comma 7, L.R 40/98 e s.m.i.,
qualora il giudizio di compatibilità ambientale non sia
espresso nei termini fissati, il proponente potrà segnalare
l’inerzia alla Regione Piemonte che inviterà questa Pro-
vincia ad emanare il provvedimento nel termine di trenta
giorni.  Decorso  inutilmente tale termine la  Regione stes-
sa agirà in  via sostitutiva nel termine di sessanta giorni.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento
designato è il Dott. Luciano Fantino, Dirigente del Set-
tore Tutela Ambiente; il funzionario al quale rivolgersi
per informazioni sullo stato della pratica è la Dott.ssa
Francesca Solerio, tel 0171-445200, responsabile dell’Uf-
ficio Deposito Progetti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Luciano Fantino

Provincia di Torino
Centro di deposito preliminare, smaltimento e recupero

di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, Comune di
Settimo Torinese. Proponente: S.E.P.I. s.a.s., Settimo To-
rinese. Comunicazione di avvenuto deposito degli elabora-
ti e avvio del procedimento inerente alla Fase di Valuta-
zione della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 12 comma
2 della legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e smi

In data 22/11/2005 il proponente S.E.P.I. s.a.s. con
sede legale in Str. Del Portone 903, Settimo Torinese,
ha depositato presso l’Ufficio di deposito - Sportello
Ambiente - della Provincia di Torino via Valeggio n.
5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R.
40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto di
Centro di deposito preliminare, smaltimento e recupero
di rifiuti  speciali pericolosi  e non  pericolosi, Comune di
Settimo Torinese, rientrante  nella  categorie progettuali  n.
5, 7,  9  dell’ Allegato  A2.

La documentazione è a disposizione per la consult-
azione da parte del pubblico presso lo Sportello Am-
biente (lun.    / ven. 9-12 merc. 15-19), per 45 giorni  a
partire dalla data  di  deposito  degli  elaborati.

Il giudizio di compatibilita’  ambientale viene pronun-
ciato  entro 150 giorni dalla data  di  avvenuto deposito.

Eventuali  osservazioni  informazioni  e contributi  tecni-
co-scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 45 giorni
dalla data di deposito degli elaborati e rimarranno a di-
sposizione per la consultazione da parte del pubblico
fino al  termine del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento
e’ l’arch. Marta Petruzzelli, tel. 011/861.3825 fax. 011/
861.4930.

Il Dirigente del Servizio V.I.A.
Paola Molina.

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comune di Casalgrasso - Interventi urgenti di sistema-
zione del Rio Pascolo delle Oche. Comunicazione di avvio
del procedimento ai sensi ex l.r. 27/94

Data  di avvio: 24/10/2005
N°di protocollo dell’istanza:  51110
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 120
Dirigente   responsabile   del   procedimento Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionario a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Geom.  G. Contin
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Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 gg. dalla  pubblicazione sul BUR.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Settore Decentrato Opere Pubbliche e
Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comune di Saluzzo - Rio Tagliata - Opere di urbanizza-
zione nel comparto artigianale/industriale oltre ferrovia
denominato “Pignari”. Comunicazione di avvio del proce-
dimento ai sensi della l.r. 7/2005

Data  di avvio: 14/11/2005
N. protocollo dell’istanza:  55035
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 120  gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo
Funzionari a cui è stata assegnata la pratica ed al

quale  rivolgersi per informazioni: Ing. Gl. Comba
Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:

Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in  attuazione  del  diritto di partecipazione al procedimen-
to: 15 giorni  dalla  pubblicazione sul B.U.R.

Il Responsabile del Settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte
Realizzazione di centro commerciale sequenziale nel

Comune di Savigliano (CN). - Comunicazione di avvenuto
deposito degli elaborati e avvio del procedimento inerente
la Fase di verifica della procedura di VIA ai sensi dell’art.
10, comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 14.11.2005 l’arch. Piero Strocco, in qualità di
legale rappresentante della Società “CABI” s.r.l., con sede
in Piazza Santarosa, 56 - Savigliano, ha depositato presso
l’Ufficio di deposito progetti regionale di Via Principe
Amedeo, n. 17 - Torino, ai sensi dell’art. 10 comma 2
della L.R. 40/1998, copia degli elaborati relativi al progetto
“Centro Commerciale sequenziale da realizzare in Saviglia-
no” localizzato nel Comune di Savigliano (CN) sul Lotto
“C” del Piano Esecutivo Convenzionato - Distretto Urbani-
stico 6 area P1.2, al mappale 841 del foglio n. 40, alle-
gati alla domanda di avvio della Fase di verifica della pro-
cedura di VIA, presentata al Nucleo centrale dell’Organo
tecnico regionale (prot. di ricevimento n. 16414 in data
14.11.2005) ai  sensi dell’art. 10, comma  1  della legge re-
gionale 14 dicembre 1998, n. 40.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (con orario di apertura 9.30 (12.00), per trenta
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente
comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentate all’Ufficio di
Deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241  il  responsabile  del procedimento desi-
gnato è l’arch. Patrizia  Vernoni  - Tel.  011.432.3512.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale entro il termine di 60 giorni a
decorrere dalla pubblicazione dell’atto sul Bollettino Uf-
ficiale della  Regione.

Il Responsabile del Settore
Patrizia Vernoni

Regione Piemonte
Lavori di adeguamento del rilevato arginale secondario in

destra del fiume Po in località Nuova Casale del comune di
Casale Monferrato - Comunicazione di avvenuto deposito
degli elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase di
verifica della procedura di VIA ai sensi dell’art. 10, comma
2 della Legge Regionale 14 dicembre 1998, n. 40

In data 10/10/2005 l’ing. Carlo Condorelli, in qualità
di responsabile del procedimento nell’ambito delle attivi-
tà dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO),
con sede in Parma, Via Garibaldi n. 75, ha depositato
presso l’Ufficio di deposito progetti   regionale - Via
Principe Amedeo, n. 17 -   10123 Torino,   ai sensi
dell’articolo 10 comma 2 della L.R. 40/1998, copia degli
elaborati relativi al progetto  “Lavori  di adeguamento  del
rilevato arginale secondario in destra del fiume Po in lo-
calità ”Nuova Casale" del Comune di Casale Monferra-
to", allegati alla domanda di avvio della Fase di verifica
della procedura di VIA, presentata al Nucleo centrale
dell’Organo tecnico regionale ai sensi dell’art. 10, com-
ma  1  della  L.R. 40/1998.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (orario di apertura al pubblico: 9.30/12.00), per
trenta giorni a partire dalla data di pubblicazione del
presente  comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente comunicato; trascorso il termine sud-
detto in assenza di pronuncia dell’Autorità competente, il
progetto è  da  ritenersi escluso  dalla Fase  di valutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 il re-
sponsabile  del procedimento  designato  è l’ing. Carlo  Pe-
lassa, responsabile del Settore Difesa Assetto Idrogeolo-
gico della Direzione Difesa del Suolo, tel. 011/4323122,
al quale è attribuita la competenza di adottare il provve-
dimento  finale.

Avverso il provvedimento finale è ammesso ricorso al
Tribunale amministrativo regionale entro il termine di
sessanta giorni.

Il Direttore
Nella Bianco
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000, 2001, 2002, 2003 E 2004 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 1,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Salvio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Palazzo della Regione
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